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! il mànifesto 

I gwvedl 
25 luglio 1991 

Università: 
IHI COl1JOl'llive 

Camera del deputati o r.amera 
delle corporazioni? t questo il 
duhblo che viene 11188endo I re­
soconti delle recènll sedute 
della commissione cultura del­
la camera, dedicate alla vota­
zione dell'articolo «principe» 
dello legge sull'autonomia uni­
versitaria, che definisce gli or­
ganismi degil atenei, I loro 
compiti e la loro composizione. 
SI è trattato di una rissa tra due 
opposti «partiti•: quello del pro­
fessori ordinari e quello del 
professori associati. Nelle 
squadra degli• ordinari (che ha 
vinto) hanno giocato ben due 
ministri (Il minl9tro vero. pro­
fes&ere ordinarlo Rubarti, e Il 
ministro-ombra, professore or­
dinarlo Guerzonl} e Il profei;so­
re ordinarlo De Julio, che con 
Guerzoni avrebbe dovuto in­
vece giocare all'opposizione, 
Nella ~quadre degli associati: 
hanno giocato deputali delle 
«opposte- opposizioni e della 
maf!8ioranza. 

Motivo dello scontro era la 
richiesta degli associati di ave­
re gli stessi privilegi degli ordJ­
narl e potere quindi anche loro 
diventare rettore, preside di fa­
coltà, ecc. Una pretesa contro 
le quale si sono scagliati come 
un sol gruppo gli ordinari. ln­
eomma una nonnelo lite cor­
porativa In una sede In cui In­
vece occorrerebbe rappresen­
tare il popolo Italiano ed espri­
mere Interessi generali. Un fat­
to ancora più wave trattandosi 
della riforma dell'unlvenltà e 
della partecipazione alle suR 
gesllone dJ lulle ,., categorie. 

Cl si chiede rome è possibllf! 
che I parlamentari non accade­
mlcl rorùenteno che il parla­
mento ·venga di ratto Mmpre 
esproprialo delle leggi riguar­
danti l'uruversltè, che vengono 
sempre trattate da un gruppo 
di professori universitari-per• 
lamentar! Interessati a salva­
guardare lnnanzilullo i propri 
lnleressl categoriali. 

Nunzio Mlralflil 
Palermn 

I martedì 
30 luglio 1991 LO STRAORDINARIO MINÌS.TRO OMBRA 

"La falsificazione dei fatti e le insinuazioni". Cominciamo dalla fine della 
lettera di Guerzoni. Egli mi rimprovera di averlo definito, senz.~ eh~ foss~ 

«Università, serve vero, "professore ordinario" per poterlo cosl annoverare nel parllto d~1 
falsificare?» proressori ordinari'' che, a mio avviso, sta operando per completare 11 

La falsificazione dei falli e le processo di controriforma dell'universith 
insinuazioni sembrano essere Guerzoni si rammarica ("ahimé non lo sono!"), suppongo ironicamente, 
l'unica morlalilà di confronto di non essere un professore ordinario. Insomma la qualifica che gli ho 
politico noia a Nunzio Mira- attribuito non suebbe che una mia strumentale invenzione, per condurre una 
glia. Da lungo tempo sono fallo bassa pole.mica personale nei suoi confronti. 
oggello cli sifffllla flllenzione Ma aHora che mestiere fa in realtlt l'on. Guerzoni? 11 professore 
dalle pagine di un foglio che re-- associato? Il professore di scuola media? I1 metalmeccanico? L'impiegato 
ca l'impeghflliva teslflla di IJ11i- delle poste? 
vcrsilà demncmlicn. Non ho Si legge nel "Manuale parlamentare", edito della Camere ,: "Guer1.oni 
mal risposto, rilenenrlo di nr.s- Lucinno: dottore in giurisprndenza, professore ordinario di diritto 
sun interesse un tale li\'ello di, ecclesiastico oll'Università di Modena". 
diballilo. Si legge nella guida "Monaci": "Guerzoni Luci1mo: \fattore in 

Ma ora Miraglifl ri<:orrr. »Ila giurispruden1.a professore ordinario di diritto ecclesiastico Università di 
rubrica letloro del nwnifnslo Modena (Sin. ind.)". 
(25 luglio), cui d 11 sempre c:olln- La stessa qualilìca si legge nei "libroni azzurri" del ministero. 
boro e ol quale mi lego no alcu - Ma è possibile che ce l'abbiano tutti con il povero Guen:oni? Tutti, ad 
ne Ira le battaglie per me più 
significalive òel mio modesto ogni costo, vogliono farlo passRJe per professore ordinario quando, ahilui, 

non lo è? impegno politico. Per queslo e 
per rispellò dei hitlori che rn- Ma allora, se Guerzonj non è un professore ordinario e, come pare, ci 
plico. tiene a far sapere che non lo è, perchè non ha fatto correggere le suddette 

Siamo impegnati da settima- erronee diciture? E prima ancora ci sarebbe da accertare chi ha fornito alle 
ne in commissione, allfl carne- suddeue pubblicazioni l'errata qualifica dell'on. Guerzoni. 

-ra, in un serrnlo confronto sul- Visto che Guerzoni, non avendoci mai risposto, è probabile che anche 
le legge che, a cinquanl 'flnni questa volta non risponderli., non mi rimane che fare una ipotesi. 
del varo della cosliluzione, do- • Non è che Guerzoni ha vinto il concorso a professore ordi-nario e non ha 
vrebbe dflre alluazionc al prin- oncora avuto la conferma perché in aspettativa parlamentare? 
cipio cosliluzionflle di aulono- Se cosl fosse, sarebbe come se un ricercatore non confennato negasse di 
mie d11lle universili1. esse.re un ricercatore o come s~ un professore associato non confermato 

Fin dalle prime ha1111te del negasse di essere un professore associato. 
dlhallllo parlamnntaro ho di- Gesuitico definirei, allora, il diniego di Oucrzoni, se cib non suonane 
chiflralo che. anche come mi- offesa agli stessi gesuiti. 
nlslro per l'università del go- Comunque, ecco a quali ''trucchi" il nostro ministro ombra sarebbe capace 
verno ombra. mi sarei a llenulo di ricorrere pur di negare l'evidenza e cioé che lui svolge in parlamento, come 
ad un solo crilerio: porre le è possibile leggere dai resoconti parlamentari, una attiva e costante azione di 
condizioni legislative per giun- difeso degli interessi della parte piti potente dei professori ordinari. 
gere a realizzare un sistema Un ruolo, peraltro, ce.rtamente legittimo. Come certamente politicamente 
maturo e responsahile di aulo- illeg ittimo b che lui si definisca "ministro ombre": b un imhroglio. Un 
governo delle università. ~ ciò ministro ombra dovrebbe avere motivo di esistere solo se ha motivi per 
che esallpmente ho fallo flnche contrapporsi al ministro vero. Ouerzoni e Ruberti, invece, fanno un gioco di 
a proposito della norma incri- squadra (la stessa) e non da ora. Anzi è Guerzoni 11d essere il pii• "avanzato" 
minata , sostenendo - con pre- nelle direzione della privatizezione dell'università. Sono suoi gli 
else e articolate proposte - che 
dovesse rlenlrere nell"outono- emendamenti, approvati, che aprono l'università al rapporto senza alcun 
mie degli atenei decidere l'e- limi1e e controllo con i privati (legge sugli ordinamenti didattici), come 
lettorato olllvo e passivo per sono suoi gli emendamenti che volevano inserire nella legge sull'autonomia 
tutti Idi organi di governo. con la possìbiJitll. di assumere personale universitario con contratti di dirillo 
la sofe ecce?.ione del rnllora. privato (emendamento 9.9) e di reclutare il direttore amministrativo anche al 
11t11ntl I 11'11oi comJllll 1~t1tu?.h>• di fuori doll'amminlstra7.ione pubblica (emendamento 9.6). Questi ul~imi 
nall di rnpprns11 nlnn7.A nsterna emendamenti non sono stati approvati, ma hanno riscosso In commiulone 
dell'ente. molti consensi. Ruberti ha dovuto dirsi contrario "soprattutto per ragioni di 

MirngHa. dm mi clllfinisce opportunità; non sono ancora maturi i tempi per introdurre nell'università 
«pmfos.c;orc nrilinnrio» (ahlmé une diversa cd auspicabile cultura che sia caratteriuata dai contratti di diritto 
non lo sono!l, nn lrnn la mndu privato a tempo indeterminato" (dal resoconto parlamentare). Insomma, 
siorm clolla 111i11 c:ollm:azionn Ruberti dice al suo collega: "Caro Guen:oni, siamo d'accordo sul disegno di 
nH up11rlih1 tlni profr.ssorl ordi- privatiziazione completa dell'università, ma non possiamo forzart,..l tempi, 
nari.,, a dò riducnnclo uno hai • ma stai tranquillo che ci arriveremo", . 
la~lin politic:a e lcRislaliva srm- C'è, infine, da osservare che Ouerzoni è stato nominato ministro ombra 
z'allm disc:11tihlln, ma luin nl - dopo avere dato ampia prova di essere perfettamente congeniale alla lobby 
ldrnnnti <:arnllorb.zula. trasversale di potenti ordi,;ier·.ch9- ,opera .1i,che e soprattutto in pa,rlasne~q. 

I.o rnnlti, i! die Mirn11tin e in- Non so con quali criteri sono stati scelti gli altri ministri ombra: ie 
ca1mc1i ili un qualsivoglifl con- dovessero essere analoghi, l'ltali11 sarebbe l'unico paese al mondo ad avere 
fron1o sui. lmnl della politic:a due governi luce. 
11nivprsilaria, su 11011 in lormini 
lohl,islid u mqrnolivl. I·: 11nfl 
c:hiav,i ,li ldlura liigillima. Ma 
ii In sua . 

Luciano Guerzonl, mini­
stro per !'università e la 
ricerca del governo ombra 
Pds 

Roma 

Nunzio Miraglia 

p.,. Questo "foglio daU'lmpcgnaLlva 1cs1a1a di Univtrsitd Democratica" ~ l'unico a 
pubblicare i resoconti pariamen1ari che fanno vedere anche ai ciechi che sutJe quc1lioni 
universitarie opera un partito truversale. Quc.110 "foglio" non ha consentilo che 
pususe sollo il pii) assoluto silenzio il fano che un pugno di potenti baroni che 
con1rolla governi, parlamento, partili, sindacati e stampa, imponga i suofin1cressi 
mascherando 1u110 ciò con la finta dinlcnica di mAggion1n1.a-oppoJizionc. 
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TESTO DELLA LEGGE SULL'AUTONOMfA-·•uNIV'ERSlTARIA 
APPROVATO ·IL 31 LUGLIO 1991, IN SEDE REFERENTE, 

DALLA COMMISSIONE CULTURA DELLA CAMERA 

CAl'O I 

PRINCIPI GENERALI 

ART. 1. 

f Principi gmerali) . 

I. In attuazione dell'articolo 33, ul­
timo comma. della Costituzione, gli sta­
tuti e i re(l!olamenti delle università e 
de,li istituii di Istruzione di grado unl­
\'l'l'lli\arlo, di seguito denominati • unlver­
~ilà •. e I regolamenti degli enti pubblici 
di ricerca sono emanali; nelle materie di 
loro competenza, nel rispetto dei principi 
stabiliti dalla legge 9 maggio 1989, 
n. 168, e dalla presel'le legge, nonché di 
quelli che si desumo110 dalla legislazione 
dgente in materia ·di ordinamenti didat­
tici, diritto allo studio, deAnizlone delle 
finalità e dei compiti degli enti pubblici 
di ricerca, stato giuridico e tratramento 
economico del personale. 

CAPo U 

DELLE UNIVERSITÀ 

ART. 2. 

(Funlioni dak uniwr:rit<I). 

I. Le università sono istituzlonl dotate 
di personalità giuridica e, in attuazione 
dell'articolo 33 della Costituzione, hanno 
autonomia didahlca, scientifica, orwanl• 
zatlva, flnanzlaria e contabile, e non per­
seguono 6nì di -lucro; esse si danno ordi­
namenti autonomi con propri statuti e 
regolamenti. 

2. Lo Stato garantisce alle uniYersltà 
statali le risorse necessarie allo svolgi­
mento delle atrivitll didattiche e di rl­
crrca e pub concedere contril'Ju11 IÌlle uni­
versità non statali autori1.zate a rilasciare 
tltdli di studio aventi valore leJZale. nei 
limiti stabilili dalla l~ggc , 

3. Ferme restando le disposizioni di 
. cui alle leggi 19 no~embre 1990, n. 341, 
30 novembre. 1989. n. J9S e 7 a1?os10 • 
1.990. n . 245, 'le università,, per l:1 r .. ali1.­
za2:lone dei propri flnj istitu1.ionali. 'per 
l'orgnnlz.m~ionc dei scn,lzi connessi e per 
contribuire ad assicurare il pieno godi - / 
mento del dfrillo allo studio <Ja parte 
degli studenti, possono, anche in collahc,­
razlone tra loro e con enti pubblìci e 
privati, istituite centri interuniversitari, 
partecipare a conSljlTZi, stipulare copven­
:tioni e contratti con i quali sono regolati 
i rapporti tra le parti per l'auuazione di 
un complei,o c~rdlnalo di pro(Zélli o di 
un llna!'lo pl"Oflello. anche di dura111 rlu­
rlennale. 

4. Gli statuti è i regolamenti delle uni­
venlU1 disciplinano i limiti e ·1e .proce­
dure di atrunione. di opni forma di colla­
bon,zione con enti pubblici i privati assi­
curando su di esse e. In generale ~Ile 
fonti di rinantlamen10 delle università 
ndcguate fonnc di pubbllcltà, anche 11ll0 
scopo di' vcriOcarne la coenmza con i fini 
istituzhmali . · 

ART .. , denti e delle norme regolamentari relath•e 

(Awonnmia s1111111aria). 

alle questioni dldatrlc,o.sclmtlflche. E rl- 3· GII oriznni delle strullure scicntiO, 
seryata al consiglio di ammlnistrazlonc, che valutano prevenlivam.,,.te la compatl, 
sentito· il senat~ accademico. l'approva- bllilà delle olllvilà di ·ncerca di cui al 

I O · I · à d I t 1 1 2:lone del· r-olamentl per l'amministra- oomma 2 con I propri pro-mml annuali . gni un ,•crstt o 01 o uno s n u o. _
0 

.,. -

·1 I d' 1 r • . 1 n I bili ~ 11 e pluriennali di attivilà, In primo luogo 
con , qun e suno 1sc r mo11: z1one, 11 manza e o conta la e per ai fini della salvaguardia dello svolgi-

personale tecnico e ammlni5ln,tivo. mento delle 1111ività di ricerca di base, a) pii organi, la loro durata , compo­
sizione è compiti, nonch~ le focoltà e i 
dipartimenti , nel rispe110 dei principi ns­
~a ti dalrarticolo 8: 

• b) i criteri e le procedure per la 
costhur.hme delle nitre strutlltrc dldanl­
che, scientifiche e di scn·lzlo, nel rlspe110 
della liberlà di Insegnamento e di ricerca 
e dei principi gcncrnll Cl:;sall nella disci­
plina re lativa agli ordinamenti didallicl 
unh·crsliarl dalla lcggr 19 no\'cmbre 
1990. n. 341: 

2: Lo 5tatuto determina ahrcsl la com- della libenà di ricerco del singoli docenti 
pe1en1.a regolamentare delle Slrutture di • e ricercatori. della formazione del 11iov11nl 
dattic.he e S<:lcntilìche e le- procedure per ricercatori. 
il suo esercizio. Restano ferme le oompe- 4 Le università nel rispc,110 d Il f . 
tcnu dei co~lgli delle strullure dJdattl- zlonÌ del Ministro' di cui all'a.;lc:;,loun~ 
che di cui all anicolo ti , comma 2, dello della legge 9 maitglo 1989, n. 168, none~ 
legge 19 novembre 1990, n. 34 1. delle dlsposlrJonl di C'll\11 comma 3. con, 

3. li Acnnto accndcmlco esercita il eludono accordi oon le 11mminlstra2:lonl 
t0ntrollo sul regolamenti delle strutture dello Stato e con enti pubblici e pri f 
did3ttlche e sdcntlfìchc nella forma della joalian,· comuru·tan' SI • • 1· 1 v~ '• • h' - . . · - , . ranien e n emaz10--
nc 1esta molcvata dr nesame. nali per ogni . forma di cooperazione 

4. I regolamenti di ateneo sono ema- ~cientilìca . 
nAti secondo le procedure di cui all'ar1i­

cl le competenze rc1mlamcn1ari de!lli colo 6. commi 9, IO e 11, della legge 9 
-OT(l!ani e delle slrutture dida11iche, scien- magi:io 1989, n . 168. 
tifiche e di servizio. ai sensi dell'ar1icolo 4: 

5. Ferma res1ando la possibilità di de­
stinare una quo1a dei proventi derivanti 
dalle prestazioni di cui all'articolo 66 drl 

decreto del Presidente della Repubblica 
11 luglio 1980. n. 382, al Fondo comune di 
aleneo di cui all'articolo 4 drl decreto­
legtz.c 28 maggio 1981. o. 255. convertito, 
con modiFlcnzionl. dnlln legp:e 24 lu-9ll0 
1981, n .39 1, pii sto1u1I e I regolamenti. 
nel disciplinare , al sensi dell'articolo 2. 
commn 4, della presente le(Zg• . lr conven, 
zionl, I contra11i e le altre lorme di coo­
perazione sclcn1ilka . de1ermlnano la 
quota delle rl'lntive en1ratc, In misura 
non Inferiore al 15 r•r cen10, da dcsli­
nnre al finnn1.iam,n10 dello ricerca di 
base. Tale quota è ripartita annualmente 
tra le slrullure scienlifiche, con priorità 
per quelle operanti nei senari meno inte­
ressati dalla domanda di ricerca esterna . 
nel rispello dei principi ~tablliti dalrnrti­
colo 6, comma 4. della lcg1,1r 9 ma;uro 
1989, n. 1611. 

_, 
cl) la cornposi,clonc e le compelenu 

del senato de1,tli studenti e le altre forme 
di partecipazione s1uden1esca . 

2. Lo s 1n1u10 prevede le modAlltè at­
trnvcrso le qunll gli orponì colle11iali pos­
sono elegJcrc al loro lntc,110 giunte esc­
cu11\•e. nonclt~ le fun1.ionl e le a11ribu­
zloni di queste ultime. 

3. Lo statuto indica, ahresl. le slrul­
ture didalliche, scientifiche e di sen,izio 

ART. 5. 

Uutottomia dùlattica). 

I. L'autonomia didauka delle univer­
sità ~ esen:itatn nel rispetto delln legge 
19 novembre 1990, n. 341. 

ART. (, _ 

(Re/a~ioui .w/1 artlvltll didattica I. 

alle quali è attribuita autonomia finanzia- I . Il rellore presenta onnunlmenle al 
ria e di spesa . da eserci tarsi nelle forme Ministro ddl"università e della ricerca 
pre\'isle dal rcp:olamcnlo di ateneo di cui scienllficn e 1ecnolo11ica, di seguito deno­
a lrarticolo 7 della leg!!e 9 manio 1989, minaw • Ministro, , e trasmette all'lsli­
n . 168. Tale autonomia è comunque altri- tulll di cui all'articolo 23 una relazione 
buita ,ai dipartimenti ed ai centri interdi- sull'allività didattica di ateneo, elaborala 
partimentali la cui allività è di interesse sulla bosc delle reluioni trasmesse dai 
genernle per l'ateneo. consigli di facoltà e oorrednta dal parere 

4. Ccm riferimento alle attività assi • obhliga1orio del senato occndcmico. 
s1cn7.inli, prestate dalla facohà di mcdi , 2. Lo s1an110 prevede strumcnli per In 
clnn, ~Il •latutl delle unlvcr•hll pox,ono v11lut11zlon• dell 'e!Oucln doll'attlvltll 
prc~edcre norme specifiche - contpa1 lblll svolta dnllc sln11ole stru11ure, del grado di 
con I• legjli unlversllarle • snnl1orlc vi- rendimen10 da «~• ragplunto, della rro• 
gcn1i - rlt?uardan1I l'u~c110 organiu.ath·o duuh•ltll nell'Impiego delle risorse, sulla 
neces,sario nll'ossolvimenro dei compiti di bru:c dc11II indicatori di cui all'nrtlcolo 23. 
didattico e di ricerca connessi alle Alli­
vhà suddelle . 3. Le relazioni ecl Il parere di cui al 

I u1iliz7.ano !lii strumenll di valu­
prcvisti dal comma 2. 

,: Lo statuto è emanato s«econdo le comma 
procedure di cui O!lli anicoli 6. commi 9. u11. one 
IO e. 11, e 16, oommi 2, J e 5, della legpt• 

ART, 7. 

(A1110110111ia della rict:rca) . 
9 niaggio 1989, n. 168 . 

6. li reuorc prescnln annualmente al 
Mlnl~lro e lrASmellc all'b1ilul0 di cui al • 
l'nrtlcolo 2.1 unn relnlonc ~ull'a11lvllà di 
ricerca di ateneo, elaborata 1ul111 base 
delle relulonl del dlponlmentl e delle 
altre s1ru11utc $clentlfìche e corrcd1ua dnl 
parere obbligatorio del sen:uo accade­
mico, 

7. Lo stalulo prevede s1rumen1I per la 
valutat.ionc dell'efficacia dell'attività 
svolta dalle sin11olc ~1ru11ure. del grado di 
rendlmcnlo da ess<' rn(ltziunlo, · della pro­
dutth'ltll ncll'lmpic110 delle risorse. sullo 
base deili indica1orl di cui all'articolo 23. 

8. Le relazioni cd il parere di cui al 
comma 6 utili zzano gli s1rumcn1I di ,·a lu­
tazione previsti dal comma 7. 

ART. 8. 

(At11onomia OP'J/aniuativa) , 

6. Lo sta1u10 adoiia la rrocedura di 
revl~ione s1abilltn dl)ll'nrticolo 16, commn 
2, della legj!e 9 ma1?11io 1989. 11. 168, per 
le materie di cu i olla lettera al del 
comma I. Per In revisione delle rl manenl i 
materie di cui nl commn I, lo s1atu10 
adoua una procedura scmplilica ln , pre,,e­
denrlo comunque Il potere rii inizia1lvo 
del sena10 nccademko cd Il pnrrl'e dd 
conslji.lio di nmmlnlslrll7.lmt~. nuncht' 
dcllr focoltb c. del <llrnr1ime.11tl lnterr~­
SRli . 

I. Al professori e ni ricercntorl sono 
assicurati l'accesso ai finanziamenti ai 
sensi dell'articolo 6. comma _4, della le1,?1,1e 
9 maggio 1989, n. 168, l'utilizzazione 
delle infrastrutture e degli apparati tec­
nici, nonchc! la fruizione di periodi di 
esclusivo etth•ltll di rlècrca anche pruw 
nitri ccnlri di ricerca llallanl . comunitari . I. Sono or11anl dcll'unlversltll Il rei• 
s tranieri e lntemazlonall . comratibll . tore. Il 1cnato aèc.idemlco, Il con1l11llo di 
mcnle con le eslpenze dell'nttlvità dldal• ammlnlstrailon<' e Il senato degli stu• 
ticn e S<:ientlflca e sen lito Il dipnr1lmen10 denti. Sono strutture necessarie dell'uni­
cui arrerisce il docente, e anche utillz- va-slt.à le facoltà e i dipartimenti . 

(~11tonomia ,r,~o/amentart) . 

I . Lo ~)aiuto determina la competenza 
rc11olnmen11rc del 1tna10 ac.cademlco e 
del consiglio di amministrazione e le r t• 

latlvc procedure di esercizio. Sono CO• 

munque risen,ate al senato , accademico 
l'arprovazionc del re1,tolamento dldotlico 
di alcneo, nonch~. sen11ti il conslp.lio di 
amministruione e il scnnto dc11li s tudenti , 
l 'aÌ,prova7.ionc dd regolamento degli Sili · 

zando i fondi prr In ricerca scientifica 2. Le unh·crsltà h~nno 4u1onomln or­
loro assegnali. nei limiti pre\'ls1I dnlln ganlzutlva e possono Istituire a ltre strul• 
normaliva ,•i!!'enre . iure didetriche " ,cicn1lllchc <' promuu-

2. Le università possono accettare fl . vere oonsorzi aperti alla partcclpa1.lonc di 
n~ntinmen1i e ctmtribut l per ricerche an• t1l trt unlvenrltA e di enti pubblici e prl­
chc finalizzate e attività di .. ~izlo a la• vati", ;1811ani. comunllari , Sfflln ieri'<' intcr­
vore dello Staio e di enli pubblici e prl - nauonali. In 01_!111 s1 ru11uro e 11aron1ito la 
va1i. Tali a11h·ità sono inserite nel pro• partecipazione. anche In torma rnppresen• 
grammo annuale o pluriennnlc di atth•h h ietiva, dei proles$ori e dei ricercatori che 
di ciascuno s1ru11ure sclen1illcn e i reln - vi operano. Nelle predelle s1ru11urc didar­
tlvi proeentl sono !scri11I In bilancio. I tiche. se istituite, In dlrc1.io11c è nflldo te o 
rtsultn1i M'.ient!Od devono essere resi pub- professori di ruolo . 
bllcl . 
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3. Il ret1ort t el<110 tra I rrofc,s.sori 9. Le funzioni di pres ide di facoltà e 
ordinnri e siraordinnri secondo quanlo di- di direuore di dipar1imen10 sono lncom­
sf>O$to dalrartlcolo 97 , c,,mm• .3. del d,·- potlblli con lo cori ce di componcnie del 
crc;o del Presidente della R~rubhl c.~ 11 consiglio di amminisir:u:ionc . 
I gllo 1980. n. 382. AIIR de1,1onc par1eci- IO. Il consiglio di nmministnn.lone 
p~no olt~èsl I ppre~cnt~nii d_cj!ll _tu : provvede alla gestione ammini~tratlva, _fi· 
denti nei consilili di racolta e ne, cons111l1 nanziorla. cconomico-pa1rimomalc dcli u­
delle altre strutture didauich~ s~ co~u- nivcrsilà, nonch~ a quella dd personale 
tultl. U reuorc rapprcsen,~ I un1,·crs11:i. tecnico e omminls1rncivo. faue salve le 
presiede Il sena10 nccndcmico e 1,1 con~I: competenze degli organi delle strutture 
(Ilio di amministrazione. cmnn~ 1,1h statuii didauiche. di ricerca e di servi ·tio olle 
., i regolamenti. Il rettore stipuln le cun• quali lo ~•ouuo anrlbui,cc nutonomin fi. 
vcndoni rclath·c oj!ll a«ordl 1.h coopern- nonziarl11 e dì spcia . Il consiglio di am­
donc lntcmaziom1lc. le com·cnzlonl di cui mlnistrnzlone l!Sprime parere obbligatorio 
all'oniaolo 2. comma 3. nonch1• i wn• sugli atti del semuo accademico di cui 
trntli di sua competcnw. Lo sta.ruto d,•. 31la tenera a) del ~omma •I. 
termina. in rapporto al contenuto degli 11. Le facoltà sono rene da un consi­
anl, gli oriani collci,ialì di a1enco che glio, composto nl sensi delle norme vi­
devono esprimere il proprio parer<'. Po · genti e presil!duto dal prcsid~. dello trn I 
50110 cscn:iUln: le funzioni rJ, 11rorc11or,: I professori ordinari e s trnordmnri . Al cun­
profcs,orl di ruolo dì seconda IMcl~ . siillu s,:,n.o comunque riservate la chla-

mnta del professori universitari, la ' dls1rl-
4. 11 acn1110 ecc•demlco, oltre al com- hudunc ùel compiti dldnttlcl e l'autorlz­

pltl Indicati nc11II •lni anlcoll della pre- uizionc nlla frulzlone di periodi di nclu-
sente legge: siva anlvità di ricerca, anche pri:.sso altri 

al programma lo s1·iluppo dc li a"'· centri dì ricerca ltnliani, comunitari, stra• 
neo. nwalcndosi delle indicazioni e dei nicri e lmernozionali, compatibilmente: 
risuharì dj spcdliclu.• analisi condo11e da con le esigenze dell 'aulvità dida1tic,1 e 
un apposito nucleo di 1•alu1a1.ion~ ddl'cf. scientifica e sentilo il diparrlmen10 cui 
flcienza e dclromcacia ddla f!OSTio nc del- afferisce il profcS50rc. Al fini della pro­
l"universilll is llrui10 sec,,nd•., le modalit n grnmmazionc e dcll'or(l:anlztazione didnl• 
dl5Clpllnn1é dallo SIRn>t<,. 1lca e scientillcn dcll'nreneo •. lo s1n1uto 
bi rd' le attività c'idattiche: prevede forme di coordinamento fra le 000 

ma attività delle strutture didattiche e quelle 
e) coordina le allil-ilà sdentifìchc: dei dipartimenti. Lo statuto disciplin~ O!· 

le tresl le modalità di partec_ ipa_ zione dei d1-. di delibera sulla rip,1rtizione tra 
h partìml!nti alle dcllbcraz10m concernent~ 

facoltà dei posti delle dota;,ioni orianic e l'utilizzazione dei po~li di professore e di 
di ateneo di cui ell'a~ticolo 9, çonima 2. rlc.croatore limltotamcnte olle al't!C sclcn­
scnrhc le fncolrh cd I dlp31-timen,I )nte• llliche lntereuatc , con l'obbligo della fo. 
rcs.satl, rrrme rcsumd':' le BMc:gn~7.lon, d~! coltti di motivare adcgua1omentc le dcli­
posti vincolati dal p1ono d i svih1r,po I bcrulonl difformi dalle pro1>0 te formu­
cul alrnrllcolo_ 5. ':°mma 1 • della lcJ![!e 7 late dal dipartimento. 
8[ZOSIO 1990, n. 24:,; 

. . . . 1 ,a. I rna,presentantl degli studenrl. 
e) espnmc parere obbh[!atono su 1 ~ 1 od•llt'- nei limiti numerici 

b'I · di d' d I , e et11 con • m u "· 
i_ anc~u ntc.neo, ~re tspo~lo a cons1- e nelle proporzioni previsti dalle norme 

gioo d, ammtn .. tm7.tonc . l'igenli, f'Jrtcc pano a lla .l'lc7.lunc del prc-

~- Il sc11n1n accndcmko é comf'(l:<to s ldc nonc-hc nllc dc:liber.izioni ciel consigli 
dal prc.sldl cli r11colrà e da un ugunl nu- · rJi facoltà . nd eccezione dì qul!lle con<:er­
mcro di professori ordinari e straordinari ncn1ì la dl'stina,.ionc a concorso dc_l ~511, 
clc11i dai prorC!S.'IPri e dai riccrcn1ori in I • dkhiora1.iunì dì 1•ocru1i:,c , le ch,a_matc. 
rapprc:.scnt.Bnza delle aree sdcn1if1co-disci- le questioni rc:laih·c alle persone dei pro• 
pi nari , secondo criteri e modalità defì - fessuri e del rlcc rcotorl. 
nite dallo statuto che assicurino unn 13. Lo stnmto pn:,•cdc la co,1hu1dorn, 
cquillbrn1a presenu delle nrec stesse an- di ·11pproprìntc commissioni. operanti su 
che con rifcrimtsnto ai dlp~rtlmcn1I esl- delega cld conslsllo di facoltà e respons.o-
11cntl nell"atc,nco. hlll del problemi n:,l"1lvl nlla didattica. 

6. Alle d.l'llbernlonl relative olle mate• con equilibrata pr-=-enza numerica del 
rie di eul alle lettere a), b) cd e/ del professori. del rfcercatot'i e degli studenti. 
comma 4 partecipa un numero di stu• 14. Il dipartimento ~ lo strullurn orga­
dcn1t pari alla mclii .del numero dei pre• nizzativa di uno O piò settori di ricerca 
sldl di facoltà . omogenei per Oni e per mcrooo ai sensi 

7. u, deliberazioni relo1ive alle m3tl'- del tholo IV del decreto del Presidente 
rie di cui alln leneni al del comma 4 della Repubhllu 11 luallo 1980, n. 382. 
aonu 1clona1e pr<'\'la acqul117.lonc del rn• In maneanzft di rrofeuori ordln!U'I e !tra­
reri del &og(!ettl pubblici o privati lntc- ordinari ovvero in caso di Impedimento. 
rcssati olranivitè dell'atcnoo. ritenuto molivato dal senato nccademico. 

8. Il cons'lglio di nmmlni,irniiouc é lo direzione del dipanimenro è alTldata 
composto d:i nC1n più di trentadue mem- ad un professore n soclo10 clcno con le 
brl . In esso le componenti dei prorcssorl ~tesse modalità . 
di prima fascia , del prorcssorl di sc:conda IS . Sonu abrogati i primi sei commi 
fnscla e dee:1 6tudenti hanno cillSCUna un dell'anlcolo 88 del decreto del Pt'esidentc 
numero di rapprescntontl non Inferiore a dclln Repubblica 11 lugllo 1980, n. 382. 
sei, le componenti doi ricercat_orl e del 16. La compelen:r.a delle commissioni 
personale tecnico e 1mmlnl11rn11vo hllnno di ntcneo per la ~j>crtmentozlonc, di cui 
eia.et.ma un numero di n,pprcsentnntl al dt!creto del Prnldenle dcllll Repubbllea 
non Inferiore a quo11ro. L'elet1ora1n pas- 11 luglio 1980. n. 382, spellano al senati 
slvo del prorcs~ri e dei rlt~rcatorl ~ rl- accademici. 
servato a quelli a tempo pieno. Lo sta• 
toto di ciascuna universha può prevedere 
l'intetzrn~lonc del consiglio di amministra­
zione con rappn,sentant i. In nun,cro:> non 
aup,,riore 11d un quinto, di soggetti pub, 
blici e 11rkn1i lntcressnll olle anivllà del ­
l'unh•,·rsi1/, . I criteri e le modalità df 
scclrn di inie partecìpn7.lonc sun<> stabilili 
dnllo s1a1u10. Paneclpnno alle sedute del 
consl1?llo di ammln s1raz1onc il prorc11or<' 
e il dirs11ore _ amminlstrath·o. secondo 
mod11lhfl definite nello s1n1u10. 

l'J. i_ ,1n tu10 può istitoire. quali 
sttullurc scientifiche dell 'ateneo. musei 
soi,mtificl <' orti bolonicl. disclplìnnndo 
ili otynnl di f!Overnu e l'a/Ten:,nu dei 
profes~orl e elci rlcercntori . ,Toll s1ru11u": 
hanno ;1u1onomin finnn7.111rin e di spesa a1 
sensi dcll'11rtlcolo 7, cuinma 4. della lrHgc 
9 moggio 1989. n 168. 

141 . Lo s11111110 tmrnntisce l'au1onomia 
di IJTilllniu.azionc delle sttullure, In rela­
zione · :ii loro compiti dfda tt k.1 e dì ri­
cerca. nonché la possibilità di dele[!• e dì 

cléce111rnmcn10 ddlt' decisioni, nel rispetlo e degli ncçordi sindacali stlp~lad ?Cr li 
dello: norme di s1:110 giuridico dei profcs. ,·omparto ddl'univcrsità 3i sensi cleU

11 s.1rl. dd ricercatori e del persono.lc diri • I •l!ge 29 mnrzo 1983. n. 9J . ad «<:ctioric 
gente, tecnico cd ammlnls1rnt1vo stabilite del dìrìp:en1I. ai quali si applicano le 
1,cr legge, anche In ordh~ nl!e, .!'_hlam11tc, .:.fl(lrmc sullo 1010 g.iuridlcn...c IL: .tn1111. 1,. Lo st:1tuto g:1rantlscr una rnpprc- mento cconom co del pi:rsonale dlrigentc 
sen111n1.a degli s tudenti nei consigli dl!llc Jdlo Siam. , bbll 
altre 1n111ure didattiche nel rispetto 8. Alla dcle~ozione di parted ~u ca 
delle propur1.ioni previste dalla nonnnti,·a per gli nccordl del co'."~0 ; llpc~ 
l'igenle per la partccipnzione :li consigli nnlc tecnico cd nmmlmsLrnl vo e t un • 
di facoltà . \'crsiLà psr1ecìpa. quale co":!'..'.'.:'" crm. "•n 

rt'uore dcslgnoto dnlla Conre,~•- pe • 
20. Lo s1111u10 pub prevedeTe l'ellribu, mente dd n:uori delle unlverslt.à Italiane. 

zione di indennità di carica per lo S\'Olgl-
memo delle funzioni di preside di facoltà 9 . 1:lncarico di direttore ammìniSlrn­
e dlrel!Ol'e dJ dlp~r1imen10, c;on oneri 8 livo è nllribulto. su proposta !el reuore . 
caric;o del bilancio dell'università . L'ln• dal consiglio di amminlstr:wone ad un 
dcnnità è dellben'1a dal c,:,nslgllo di am• dirigente superiore dell'unil'ersità ovvero. 
mlnlstra1.lonc in misura comunquc non previo nulla o~t:1 dell'ammini51rai:,lonc di 

• ~• 3 diri"cntc superiore di nitra superiore nd un ter7.o dell'assegno ogglun- provcmcn-. .,. . 
tlvo spellnn r" al professore universitario sede unlvcrsharia o d ì ahrn :immims~ra• 
ordinnrlo a tempo pieno oll'ultlma cla~se iionc stntale. L'incnrico ha durata tnen­
dl stipendio. nalc e puo <Uerc rlnnov11,1.o . Il regola­

manto di otcn•o per l'nmmlnlsrrnilone, In 
linon>.a • In con1nbil11II p~b p,:evcd~r• 
l'attribuzione di una indennità dt canea 
per lo svolgimento delle funzio~i di dir;t• 
tore amministrativo. con . onen a c?nco 
del bilancio dell'unh·crs11ll . ui misura 
dell'Indennità è dcllbcrnta dal consiitllo 
di amminis1ra1ionc. 

ART. 9 . 

(Per.mnalel. 

I. Le· Funzioni del Ministero dell'uni­
versità e della ricerca scientifici, e tecno­
logica, di seguho denominato . ~ Mlnl­
•lcro ,. In m1>1cri3 di 11010 slund1co dei 
professori e del rlcerca1ori, sMo ottri­
buitc allt' unlve.rsltl'l di appartenenza. che 
1., cscn:i111no n~lle forme s1abtll1e dallo 
stnlulo, con 1'ecee1.lone di quelle con_ccr­
nenli li rccluu,mcnto e I 1rasrerlmen11 ad 
nitra sede del professori. . 

2 Ogni università dispone, nel llmlli 
delle· dotazioni organiche nozionali vi• 
genti. d! una propria do!ozi~ne ~rgnnka 
di posti di pru!cssore ordinano. d1 profes­
~orc associato e dl ricercatore a11rlbuitl 
a ll'ateneo. 

3_ lx unll'crsiià, In cde di prcdisposl­
,ione dti p ropri rro~rnmml di sviluppo. 
ai sensi dcll'ar1icolo 1. comma 2 , dclln 
legge 7 agosto 1990. n. 245. fonnu_lnno 
motivate proposte anche sulln utllrzza­
zion.,. ncll 'omblto dello stes a o di _a_lt~ 
facoltà. dei posti vacanti e d lsponlbth d1 
profossore onivcr,;itario. 

4. Con decn10 del rettore, su delibera. 
del çonsiglio di omminlstrazlonc. è det.,r• 
llf1nota la pianta organica del peri;onale 
tecnico cd arnm!nistratlvo e di quello di­
rigente. sulla bosc dJ indicatori nazionali 
relculvl 111 nirpono tr& personale non do­
cente. studenti 15Crilll e pononalc docen,e 
e rh:ercatorc. definiti dall'organismo di 
cui all'articolo 23. Il decreto Il inviato al 
Ministro che esercita il controllo di cui 
all'anicolo 6 della lel!!le 9 maggio 1989. 
n. 168. 

5. Nella pianta or111nlca di cui al 
comma 4 ~ lnquadnito il pcnonllle dipen­
dente. nei limiti della dotazione di posti 
auribuiti nll"ateneo, delle clotnzloni orga­
niche nn1.iunali dì cui alle tabcllt! A e 8 
allegate ann lcggc 29 gennaio 1986. n. 23. 
e successive modilìca7Jonl e lntegrn:icionl. 
e de!!li incrementi recati dai plani di svi­

10 f dirigenti superiori in scr,,lzlo 
pr~ l'ateneo che no~ _esplc~ no l'lnc~­
rico di direttore nmmm1strn1,vo. esen:1-
rnno funzioni dì consigli ·re per lo s,•olgi­
mcnto di specifici compiti attribuiti d~I 
consiglio di a mministrazione secondo cn­
tcri (lcncr.11i definiti dallo ~rntuto . 

1\RT. 10. 

(Senato des:li .<111de111il. 

I. Op1i unh·ersltà istituisce il 1en:i10 
degli studenti , con funzioni co:>n~ulti~e e 
propositive secondo quanto previsto dal­
l'articolo 3, ~omma I. Le modalità di 
elezione sono s1abilltc dnl regolamento 
degli studenti di ciascuna unlvrrsilll. 

2. Sono Inviati pi senato drgli ~•u• 
deritl , che c,;prime il proprio pa~re nel 
term ine di tn,nta giom i dal ricevimento. 
decorso il quale gli schemi pos.,ono essere 
por1atl all"Approva1.lone dogli orgoni com • 
petenti. lo cbcmn ciel re1.1oh1mento de~li 
s tudenti, nunchl pii schemi delle ddlbe­
razlonl del seno10 aecodt.'mlcu e del con<I• 
gllo di ftmmlnlstradone c:he. a,cr qunnlo 
di rlspeltlvn compe1en1.n. lnt<:rvensono In 
materia di : 

a) ordinamenti didattici: 

b) organizzazione delle attività di­
dattiche; 

e) attuazione del diritto allo studio: 

d) ur!!anlu.atlone del servizi didat· 
11c1 complcmcn1a1; e degli altri servi1.i 
univershari . 

e/ tutorato degli studenti. 

luppo ddl'unlversltà, al sensi dell 'articolo 3. Le moth·11zionl delle dcllbeni.tlonl 
5, comma 1. della legge 7 ngos10 1990. relotive alle materie di cui al comma 2 
n. 245. L'n11ribuzlone di nuovi polli alle devono ienere cont.; del pmrcrc del senato 
unlvcn,ltll devc tener ronto. al fine del degli studenti , ove ,fa ~lato espre,so. 
luro supemmento. delle corcmu riipetto 4 Il scnnto dc~II ~•udenti ho fncoltll 
alle planle deflnite 111 scml del comm.n 4 · di presentare ol senato odademico pro~ 
Le università possono aomunquc, nell am- ste anche, per l'effenuazlone di indagini 
bito dell'organico di clMCimn qu::illfica conoscitil·e e di 1·eriOchc sulle materie di 
fun:iionnlc, mod,ificare 1 ,;onlln@cntl del cui al coinma 2. Su 11111 proposte il se· 
singoli profili profeuionali . nato accademico si pronuncia con dellbe· 

6. I po.<tl rclath·J nl personale di cui r111.lone mu1h-n1a . 
nl commR -I sono coperti. per cl:ucunD S. Il ~ena10 degli s1uden~Lodon11, e Il 
sede, con concorsi. di trasferimento O di sena10 accademico e Il consiglio di ommi• 
reclutamento. nlstr:ilfonc approvano. le regole generali 

7. Con rc8olomento di ntenco possono da appll..ire nell'ateneo per lo svolgi• 
essere dct1atc norme particolari per II men10 di attività formative autogcstHe 
personale dipendente di ,cui ol __ c?.mma 4 :_._j.lagll .smdcntl nei settori della ,cufturo, 
In ma teria di stnto gluridlto ll untta• degli scambi culturali. dello spon c de! 
mento economico, nel rispcuo de.Ila legge tempo libero, h·I compresa la gestione dcr 
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contribui di cui alrulc lmo comma t.lcl ­
l'ort èolo 11 de lla lc!!ge 18 ùictm bre 
195 1. n. 1551. ,·crsa ri d11!!II studcn 1I Jelle 
u ni\'cr:,i l~ e Je~li isr ltul i superiori . la cui 
m isurn è delibera ta da l consiglio di am­
ministrazione. sentilo il senato degli stu­
denti. e dei quali una quora paMe è rise~­
,·ata ad iniziative ed allività spoMive. E 
abro11ara la leirge 3 agosto 1985. n. 429. 

o. li rellore ed il preside sono respon­
sabili,· nell'ambito delle rispettive compe­
tenze, d~ll'applicazione, entro trenta 
giorn i. delle decisioni assunre dal senato 
accad on1 ko al ,..,n,i dci commi 4 e 5. 

7. Lu statuto detennlna la composi­
zione del senato degli studenti e le moda­
lilà di raccordo con le rappresentanze 
studentesche negli organi e nelle strutture 
didattiche previste dalla legge 19 novem­
bre 1990, n. 341. dalla presente legge e 
dallo staluto. 

ART. 11. 

f.'1.ttivird spnrti,•e in ambito universitario}. 

I. In ogni ateneo è costituito, secondo 
la composizione e le modalità detenni­
nale dallo statuto, un comitato per lo 
sport universilario con le funzioni di: 

c,J Jefinirc gli indiri1.1.i Ji J;?estionc 
c.J1.•I scr\" izi, tlt.~~li impii'lnfi t..' c.Jcllt.• alli\'ilà 
sporti ve in nmhito uni\'t~rsilario, nonché i 
rdatid piani di spesa: 

hJ istruire le convenzioni di cui al 
comma ] e sovraintendere all'attuazione 
delle medesime: 

r) proporre al con·dglio di ammini­
~trazione gli inten:enti ,. i programmi di 
eùilizia sporlirn , 

ART. 13. 

(Autonomia fìnanzinria) . 

I. li comma 2 dell'articolo 7 della 
l,·!!ge 9 maegio I 9R9. n . I 6R , è soslituito 
dal c;;eeuL·nte: 

• 2. I mcl7.i finanziari destinati dallo 
Staio alle università e alle slrullure inte­
runi\'ersitarie di ricerca e di servizio sono 
iscrilli in quallro distinti capitoli dello 
slalo di previsione del Ministero, relativi: 

a) al personalc: 

/,) al pt.'rsonalc non docente: 

~ al lunzionamenlo delle università; 

cA all 'edili1.ia universitaria rn confor-
mità all'ar11colo 7. comma 3. della le!!ge 
22 dicemhre 1980. n. 910: 

~I alla ricerca s.dcnutica unive~ita-
ria ... • 

2. Ncll'"rticulo , della le!!ge 9 maggio 
1989. n. 11-8 . "I comma 5. le parole: 
, della le11,·ra hl • sono soslilUile dalle 
~t.'l!Ut'ntl: ,, ddle ll·ltere cl l.' d) .. . 

] . Per il trasferimento dei mezzi fi­
nanziari ùesrinari al finanziamento della 
1 icerca -;cit:ntitica 11nh•ersi1aria si appli­
...::-ino le clisnosizioni di cui all'articolo 65 
del d,·neln del Prcsidenlc della Repuh­
hlica 11 lu!! lio 1980. 11 382. 

~- Il re~olamenlo per l'amministra­
zione, la finanza e la contabilità delle 
università ~,abilisce i criteri per la deter­
minazione ùell'cnlilà e le procedUTe di 
accerlamenlo delle fonti autonome di fi-
11an1iamento. di cui all'arlicolo 7, comma 
I, lellera cl. della legge 9 maggio 1989, 
n. 168, nonché quali contralti possono es­
sere stipulati direttamente dalle :c;trullure 

2. li comi1a10 di cui al comma I è diùalliche e scientifiche e quali devono 
presieduto dal rellore o da un suo dele- • essere stipulali dal rellore, pre,·ia ddibe­
galo e de\'e prevedere la partecipazione a razione de~li organi collegiali . 
titolo consultivo di una rappresentanza 5. L'autonomia finanziaria e conrahile 
de11li enli di cui al comma 3. delle università si esercita nei limiti sla-

3. La gestione dei servizi e de~li im- bilili dall'articolo 7 ddla le!!ge 9 maggio 
piani i sportivi unh·ersilari e delle relative 1989, n .. 168. In parlicolare la gestione fi­
anivitil è affidata da ciascun ateneo, me- nanziari~ · delle universi là è ,·incolata al 
diante convenzione. ad enli dotali di per- rispello del criterio dell'equilibrio. an­
sonalità giuridica, che abbiano come lina- nuale e pluriennale. delle entrate e delle 
lita specifiche: la pratica. la diffusione e <pese di parie correnle del bilancio. 
il poh•n1.iamento dL·ll'educaziont." li!r\ico I! 6. Il controllo succe!ii!iii\'u della Conc 
dt"ll'~lli\'ità !-porti\'a in ambito uni\'ersirn- Jci conii sulln gestione linanz.inriR delle 
rio: l'organizzazione di manifestazioni università. di cui all'articolo 7, comrna 
sporlÌ\'e uni\'ersitarie a rnraltere. locale. IO. della legge 9 maggio 1989, n. 168, è 
n:l7ionale e in1efnazionale: la partecipa- S\' oho con una unica relazione annuale al 
zione alle atth·ità promosse dall'urgani- Parlamento. con esclusione della <lichiara­
smo in1ema1.ionale per lo sport uni versi- ziune di regolarità e.lei conti consunth·i e 
tario riconosciuto Jal CnmiHHo olimpico del controllo sui sin1Zoli att i. 
internazionale. La con\'enzione. da appro-
,·arsi dal consiglio di amministrazione. su 
proposta del comitato di cui al comma I 
e previo parere del senato degli studenti. 
de,·e assicurare la fruibili1à dei servizi e 
Ùegli implonti sportiv·i da parte degli Sili• 

denli dell'ateneo, individualmente o asso­
ciati. ancorché non dediti ad allività aJ:?o­
nist ica. 

~ Alla copertura degli oneri finanziari 
per le allività di cui al presente articolo 
si pn1v,·ede mediante i fondi stanziati 
nell'apposito capitolo ddlo stato di previ­
sione della spesa del Ministero dell'uni­
' er.;ità e c.Jella ricerc:.1 scientifica e tt~cno­
logica, a norma dell'aMicolo 3 della le!!ge 

(Co11fere11~a permanente dei rettori 
d,,{1,, w,r,·er.ç;ra i1t11ianel. 

I. I.a Conferenza perm,1ncntc dei rei­
lori ùdle uni\'ersita italiane. cu!iìtituita 
dai rettori delle universllà statali e di 
quelle non statali autori1zate a rilasciare 
.1i101i di studio aventi ,alore legale. pro­
spella al Ministro le questioni di rilic\'O 
l.!cnerale relative all'asseltn e allo svi­
Ìuppo del sisrema uni,·ersitario. Conse­
guentemente la Cunferen7.a: 

al contribuisce alla definizione del :8 giu!;?no 1977. n. 394. · -
5. S"no abroJ:!ali eli articoli I e 2 piano triennale di sviluppo delle univer-

della 1,·~gc 28 !?it11?no ·1977 _ n. 394 _ silà ai sensi clell'artirnlo I della legge 7 
agosto I 990, n. 245: 

ART. 12. 

/Comitato per le pari opportrmitd). 

I. . Ogni un iversità isl ilulscc . con il 
proprio ~HHu to, un Cnmit;1to per le pari 
'l!'portu n11a, che op~ra per n11uare ncll'u ­
~"-c"'ltà I prlncipl d i pnri 1b di c u i a ll a 
cggc 9 d1ccrnbn, 1977 . n. 903 e 11 11'ar1 i­

colo 2 dd la legge IO aprile 199 1. n. 12S. 

b) esprime le istanze dell 'universilà 
e ne promuove e ne sostiene le iniziative 
nelle sedi nazionali e in1emazionali. man­
tenendo i rapporti con le ~nalo!!he asso­
ciazioni strrinierc cd internazionali: 

e) elabora proposte sui problemi di 
interesse universitario: 

d) esprime pareri sulla ddinizione 
Jei criteri oµgetth·i per la ripartizione tra 

le università de!!li stanziamenti iscrilli 
nel bilancio del Ministero, ai sensi della 
legge 9 maggio 19R9, n . 168, nonché gli 
altri pareri previsti dalla legge. 

ART. 15. 

I F nnne di coopera1.in11e). 

Nel quadro delle funzioni di cui 
agli articoli 2 e 3 dell11 le11~_-9 maggio .. 
1989, n. 168 e in anuazione, in paMico­
lare, della legge 7 agosto 1990, n. 245, il 
Ministro, al line di realiu.ere allivitlt di 
promozione ddl'autonomia universitaria e 
dello s,·iluppo del sistema universitario, 
ùel diritto allo studio, della cooperazione 
Ira le università e degli scambi interna­
zionali di docenti. ricercatori e studenti. 
può promum·ere appositi accordi per spe­
cifici programmi, nonché la costituzione 
di consorzi e organismi, aperti alla parte­
cipazione di università, enti pubblici e 
altre islituzioni interessate. 

2. ,\Ila copertura finanziaria degli 
oneri per le atrività di cui al comma I, si 
provvede a carico degli stanziamenti 
dello slato di previsione del Ministero, 
tenuto conto degli obiellivi delle attività 
e della destinazione dei predetti stanzia­
menti. 

CAPO Ili 

DEGLI ENTI DI RICERCA 

ART. 16. 

(Nalllrn e (,111~io11i del Consiglio nazionale 
delle ricerche). 

I. li Consiglio nazionale delle ricerchc 
(CNR) è ente pubblico dotato di persona­
lità giuridica ed autonomia di gestione ai 
sensi del la presente legge. nel rispetto dei 
suoi fini istituzionali c con esclusione di 
qualunque scopo di lucro, li CNR si dà 
ordinamenti au1<>nomi ai sensi dell'ani• 
colo 33, ultimo comma, della Costitu­
zione, con propri regolamenti. 

2. li CNR. .ii sensi dell'articolo 20 
d~lla k·~ge Q ma~gio 19~9. n. 168: 

11) S\'Olf!e auività di ricerca di base 
e applicata, i\'i compresa la realizzazione 
e gestione di impianti di rilevante inte­
resse scientifico. attraverso le proprie 
..;trutture scientifiche. nonché la forma­
zione dei propri ricercatori e tecnici: 

b) definisce, finanzia, coordina l'at­
tuazione e paMecipa allo s, olgimento di 
progetti finalizzali, anche su richiesta di 
amministrazioni dello Stato e di enti 
pubblici e prh•ati che concnrrano al loro 
finan7.iamento: 

e) promuove e finanzia, presso le 
unh·ersilà e gli altri enli di ricerca, ani­
vità di ricerca di base e applicata: 

d) definisce programmi e si ipula ac­
cordi di cooperazione internazionale nel 
rispello delle funzioni del Ministro, di cui 
all'articolo 2 della leggc 9 ma!!gio 1989, 
n. 168. 

3. li CNR S\'olge compili di consu­
lenza a favore dello Stato e di altri enti 
pubbli ci e privali. di concorso con le uni­
,·ers!là nella fonnazione di ricercatori e 
tecnici. di preparazione e verifica di sta11-
du,ds e di norme tecniche, di organizza­
zione, trasferimento e diffusione delle co­
noscenze ~ dell'innovazione: conferisce 
borse di studio per l'aV\·iamenlU alla ri­
cerca di 2iovani laureati. 

-1 . NelÌo svolgimenlo dei propri compili 
il CNR collabora con università e con enti 
pubhlici e privati italiani. comunitari. stra-

nic~i e iniC"ma,.inn_aH :ucr.,v,::-N'i,) 
13 3 

. 

pa n one a con~on:i e ~ocietà di 1· t> rtecr­
,~lipula d i conven1.ion i e ,. r ccrçn , la 

' ,0tllr,1111 di r! 
c,·rca. ~,·condo qu:1n1o '"'"'i<1o d • . • 
culu 2 ~umma J . I al! ~r ii-

, · ' a conce I J' 
cont ri bui i per pro/!ramm, dÌ.. . •s " °C 1 

· li d · · ne.rea anche n '1ngo s1u 1os,_ In o~ni en . . • 
delle ricerc he woh e cnn 11' !IO ' rt~ulta t l 

concorso d ·I 
CN R sono pu bblici, fo n c alvc 

1 
~ a· · Il . ' e c~ig,enzc 1 1"1Scrvn1e1-1.a su e tnnuv~•ion· 

b·1· di •1· - 1,i;.u~ce11 i-
1 1 uu 11.1.a1,lonc lndu.~trialc. 

ART. q,. 
IA11to11omia reeolnmenra,.,, del C.1/R l. 

I: li CNR adon a rc~olamcml c<inccr• 
m, n11 i compili , la compnsl>.ione <: il hm• 
, iuname~tt> degli or!lan i: l'organii.zaiiune 
~ rl fun1,1ona mcn10 dl'llc srnnture zcienri­
lich c. ammìniJ<tra lÌ\'e e ùi .~~n-11.io: l'am­
ministrazione e la ~esrioa-e finanziaria e 
rnnlabile: il personale. 

2. Ai regolamenti del CNR si appli­
cano le dispusizioni di cui all'articolo 8, 
commi 4 e 5. della le!!!!e 9 maggio 1989, 
n. 168. 

\RT. I R. 

l.4t110P1n,t11a ciel/a rin-rea del CNRI. 

I. 11 C:-.IR. le relative strullure scien­
tifiche e i propri ricercatori hanno aut<r 
nomia di ricerca nel quadro della pro­
e:rammazione na1ionale e in coerenza con 
le runzioni istitu1ionali. La definizione 
dei programmi scientifici del CNR e delle 
sue stn11ture scientiliche avviene sulla 
base di una programmazione annuale u 
pluriennale e rispella la libertà di ricerca 
dei ricercatori. Nel quadro di tali pro­
grammi sono assicurati ai ricercatori. sin­
;ol i o :t'l!'OCÌIUÌ. l'acces.<o ai fina n1Jam en t i 
dei r,ro~ram m di n e.urca promos51 dn 
ammin iscrn ,.roni dello Siam, da cmi r,ub­
hlici o prh·at1 o <la istit u1.toni internazio­
nali. l'urilizzazione dei rdo tivi finanzia­
menti. l'uso delle infraslrullure e degli 
appara1i 1,..,n!c i, nonché la rruizlonc di 
perh,tli di nrti••llh ili ricerca prc!I-S0 ccnlri 
di ricerca ii~ linnl , co m11nh arl, s rr,m irr l e 
internazionali . 

2 Le stnrtture sc:icntifkhe e i ricerca­
lori flt'C1i.en 1nno annun lmcnlc ai con11,e-
1em i 11rg,.nr del CNR rdn1.lon i sulle noi­
,·it~ di ricerca s\'Ohc. secondo le moda li tà 
prr ds1c d ul rc~ola mcn tl rii cui all 'ar1icolo 
17, 

3 . Il CNR sott opone lc proprie sln.rt­
turc sc icn1ifìche e le ricerche affidate ad 
ent i p trbhlici e priva.ti n l"'riodlche ~erifi: 
che dell'n11 ivil h ,, olla <ulla ho.., dr@h 
lndlc~ torl ,Il ~ui nll'nrtkolo 23, Sull R 
base di ta li ,·crifithc decide gli eventuali 
prov11rdl mcn11 di rlori;ianltuzfonc de ll ~ 
s tn.r llure scien tifiche o dl re~r,ionc de r 
fi na nzia m enti concessi. lcnno resn ndo 
l'~ttl onomln scien tifica di c ui nl commt1 
t . e prese n ta a nnun lmcntr nl Ministro la 
relazione icnerolc sull'at:1h·i1n Ji riccrc:i 
t.1c l l"en1e. La reh1,7jone- e rrn~nu:ss8 :1hr~s1 

all'ls1i1u10 di cui all'at1icnlo 23. 

.~RT. " 

(Autonomia or(!ani::.::a1i,·a del CNRl. 

J. I! CNR ha at11onomia ori,ani1.7.~1 iva 
e può isri1uire s1runur, 5d en1lli hc. nm­
minis lra tive e di ser\'17.lO. nn chc con la 
pancclpa,ione di oniver,il:'1 e di ,• n1i 
pubblici e privali. 

2. Snno organi del CNR: 

a) il presidente: 

/,) il cnn:i;ie:lio di pre:c;idenza: 

e) il consiglio di amm.LJJistrazione: 
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,f) i comitali nazionali; 

e) il direnorc generale. 

3. 11 CNR s.-olge i propri comp,11 al• 
traverso s1ru11urc scientifiche e s1ru11urc 
amminis1nuivc e di sen·izio. Sono s1n1t• 
ture scientifiche; 

a) ,li Istituti. p<'r la ricerca propria 
-d'ell"ente; 

/,) i centri. costituiti sulla base di 
convenzioni con univcnità e altri enti 
pubblici e prh·a I i; 

cl gli organismi di ~csllone di pro­
geul finaliT.z.ati o di speciali p,:cgclll di 
ricerca . di dufata predeterminata . 

4. Al fini del coordinamento delle 
strutlure di cui alle lencre al. bi e cl del 
comma .I. Il CNR può inoltre is1i1ulrc, 
anche in ,·ia sperimen1ale. appositi orga• 
msmi. tra cui le aree di rkerea . 

5. Sono s1n111urc amminis1ra1ive e di 
sen·11.iu 11li u!fici defl"amminls1ra1.ionc 
ccn1rale del CNR, e le c,·en1unli s1ru11ure. 
na7.ionnli o locali . di sen·i1i ce <uppor1o 
w,·nko c nmmlnis111•1h·o. 

o. li f're!!ldcn1c è n11mlnn10 con de­
creto dèl Prcsidcme del Consiglio dei mi• 
nistri. prc,·in deliberazione del Consiglio 
del ministri. su proposta del Mìnis1 ro, per 
In durata di cinque anni e non può essere 
Immed iatamente conformato; rappresenta 
li CNR . presiede il consiglio di prcsid_cn:ta 
e Il c<inshzlio di amminis1mzlone e sti­
pula le co~vcnzloni di <ua comperenl'.a . 

i . Il consi![lio di p~sidcnzo esen:lta i 
compiti relativi alla pro~mmozione e 
~ll'or11anlzzazione dcll'orth·ità di ricerca e 
quelli rclath-i al confcrlmcn10 di incarichi 
,li dirc1Jone delle ~1rurrurc scientifiche e 
Jrpll orp:ani~ml di cour,· inamcnln. 

Il . Il consl1dio di :,m1nlnls1ra1.lone, nel 
ri<pcllo ddla pru~rammo1.ione ~clcntlfka 
ddlnha tlol cunsi1dio di prcesldcnza . so­
.-rintcmlc alla gestione ,'d persunnlc . a l• 
l'nmminis1mzinne e a lla iina n>.a . 

-i Per lt' materi<' cùn.-c,rrcntl. il consi­
glio di :immini•tmzione. nell'amhlto ddlc 
cnmpett'nzr di cui al comma 8, dclibem 
su proJ><>S13 del cnnsi(.llio di prr,idenu. 
Le delibere del con~i1dlo tli amministro• 
tiunc di mancato nccoslimento dell• pro­
poste drl cun<i![lio di prcsidenu sono 
mo1h·,11c e adorra1e a mn~~iomnz.i quall­
lkala del suol componen1i. 

IO. li cnnsisllo di presidenzn è compo­
•to d ol prcslclen1e del CNR e dai presi• 
tle111I dei comitat no>.ionall . 

11 . li consi(.llio di amm1ms1r.,1.1one e 
composto dal presidente, dal direttore ge­
nerale • da un numrro di membri , che 
Mn siano con1ponen1I del consfp:llo di 
presidenza. non superiore a tredici . Nella 
composizione del consiglio deve essere as­
sicurata la pre9Cn:ta ·di ■Imeno tre mem­
bri -eletti dal personale scientifico, tenuto 
conto del diversi livelli profeulonall. e 
dal ptrsonalt tecnico e amminbtrativo 
del CNR, in dìstintl collegi : di almeno tre 
membri eleni d11i comitati na1.ìnnoli riu• 
nili in os5embleo tra l professurl universl­
t3ri e i ricercatori non appertcnenli ui 
nioll dd CNR: <li almi:no due membri 
designati dal Ministro. di cui uno su pru• 
pt1<1a del Consiglio nazioMlc dello 
o:clcnu " della lecnolo(.liB tCNSTI. al di 
ruurl dei compnnentl dd mc,ksimo. 

Il, I membri non di ,llrillo tld cunsl­
l!lio di ammln l11rulone durano In carie• 
cinque anni e non possono essere lm me­
dlo1amente confermati. 

13. li rc([olamcnto concemen1e · i com• 
pltl. la composizione e li runziunamento 
degli organi del CNR dètcrmina li nu­
mero, non superiore a quindici e a cin­
que, dei comi1atl na1.ionall a cara uerc , 
rl~pe11fvamc<n1e. tlisclplinare e ln1crdiM:i­
J'llinare. le modalità di ele~ionc, garon­
tendo unn adeguo10 ropprcsentan7.a nei 
comitati dei ricercatori dc.ll'cnte . e la du-

rata in carica dei componenti. Il regola­
men to disciplina al1rt·si le compe1c,n1.e . 
rur11aniz1.~1.ionc inrerna e il fun1.11,na ­
men10 dei comilati. 

14. I rcgolamen1l cunccmcnti i com• 
pili, la composi1.ionc e Il funzionamento 
degli urttanl e l'orgnnizzaziunc e il fun1.io­
namento delle srnnture <cientificbe ~uno 
deliberati dal consi11lio di presidcn1.n lnte• 
gro10 da quindici membri d~11I dni cuml-
1n1i nnzlonall riuniti in as~emblea, d i mi 
nlmt>no CJIIO 1ro rlccrcnrori del CNR. con 
una l'quilibra1a rnrrrescn1an,.,.. <lei di• 
wr~i l!velli prolcssiunali. e almeno due 
Ira i dircuori desii i51ilu1I e uno ira I 
dirertori dei centri tle l CNR. 

15. l rcgolamt'nti di cui nl commo 14 
determinano le procedure di revisione e le 
materie P"r le quali le norme regolamcn­
rarl pos.~ono essere modifiaite con proce­
dure scmpllfica1c. Tali procedure oun pos­
sono essere ado11a1c per le norme rcla1lve 
81!li organi collc11iali di cui al comma 2. 

16. I regolamenti c;onccmcnti l'organiz• 
,.azione e il Funzionamento ddle s lrullure 
::1mministrn1ive e, di scn·h .io. li personale 
cccnico e ammlnis1rn1ivu. l"omml11is1ra­
,ione. la flnanu " la con1ablllrà sono 
deliberati dal con_siglio di amministra­
zione. scnciro il consiglio <li prcsidcn1.n, 

17. Il CNR dispone di una proprio do­
razione orii.anico di posri di personale 
scicmilìco. dirigente. 1ccnico e amminl­
• m11ivo, 3r1lcola1a In dis1inti ruoli. nei 
quali è inquadm10 il personale dlpen• 
dcn1c . Gli incremcmi di posti della dota• 
1.iunc organira sono approvali con decret.o 
del Ministro. di concerio con i Minislri 
del tesoro e per la funzione pubblica. li 
rc11olamcntu del pcrsonalc del CNR disci ­
plina lo s1n10 11iuridico e li 1ra 11amen10 
,•co110rnlco del p~rsunale. mii rispetto 
dcll:i lc1111e e def,!11 accordi sindaca li s1fpu• 
lati per Il cumpnrlo della ricerca a nurma 
tlell'nrticoln 9 della le11irc 9 ma~gio 1989, 
n. 168. 

18. Il direnorc ~c ncrale è nominalo 
con decreto del Ministro. su propo<la dei 
Presidente previa dclibi>rn>.ionc del consl-
11110 di nmrninl,11n1.iune , "" ~ sed10 sulln 
b3Sc di criteri di compro,•ata cumpe1e n1.a 
dirigenziale . Il cunsegucnlc rapporto ~ re­
gol;no cun rnn1rn110 a rcmpu' dc1erml-
11a10. dcll3 1lum1a di dnqu" 11nnl. rinno­
,·nbllc . Nel ra~o che l"im:oricu ,·cnRa con• 
fcriro ad u11 dipèndcnte del CNR ." qucst.; 
~ colloca to luori molo pcr la dura rn del 
t:onlr.1tco. 

\RT 2.f) 
, .\uumomf,1 {i11m1d11rin ,J~l CNR). 

I . I me1.1.i finanziari destinati nl CNR 
suno iscrilli in un unico capitolo dello 
,1a10 di previsione del Ministero e tmsfc­
riti all'ente slesso con vincolo di destina­
zlcme per quelli destinati al finan7.ia­
mc1110 di prngc11I flnali1.zall . nonché delle 
inlzia1lve speciali di cui agli enicoli 2 e 
3 della le1?ge 9 ma!!gio 1989. n . 168. 

2. li CNR può ricorrere a forme auto­
nome di finanziamento . quali contribuii 
volontari. proventi di a11fvi tà , n:ndlte. 
frulli e alienazioni del patrimonio, fili di 
libera lità , corrlsfl<'IIM. anche a mezzo di 
comnm l. ni quali si estende lo disciplina 
prcvi,na dall'articolo 66 dd decreto del 
Presidente della Repubblica 11 luglio 
19~0. n. 382. 

J. Il CNR pub con1111n-e mutui esclusi­
vamente per le spese di investimento. In 
tal caw. il relativo onere complessivo di 
ommor1amen10 annuo non può superare 
Il 20 per cen10 ddle somme destinate nel 
bilancio del CNR ;illc $pese di fun1.iona• 
mento. h-1 comprese quelle per gli inve• 
tirnentl e per l'cdlll1,la. con esclusione 

comunque di quelle destinate al pcrsonnle 
r olla ricerca . 

4 . L'nu10nomia amministrativo. finan­
ziaria e cuntablle del CNR si esercita nei 
limiti s1abili1i dall'anicolo 8. comma 5, 
Jella legge 9 magf!IO 1989, n . 168. 

ART. H 
I De11/i ~ml di ricerca). 

I. L' lstltu10 nnziunalc di fisk.n nu­
clcan:. (!li Q55en·n1orl as1ronomlci, nstro­
fisici e ccsuviano. nonchc! gli enll pub­
hlici na1.i11nnli di · crea a corallere non 
Slrumemale. indi,·iduali con le procedure 
di cui all"arlicolo 8. cJ.nma 2. della legge 
9 masgio 1989. n. 168. hanno pieno capa­
cirà di diritto pubblico' e prlllà"\o nel rf.· · 
spe110 dei propri fini istituzionali e con 
c.scluslonc tli qualunque scopo di lucro. 
In coerenza con l~ loro fun7.ioni istiluzìu­
noli. concorrono anche ad auh·ità di ri­
cerca a fi ni di pro1czione ch·lle. Essi si 
danno ordinamunri au1onomi ai sensi del­
l'anlcolo 33. ultimo comma. della Co,iti• 
tuzione e della legge 9 moggio 1989. 
n . 168. con propri_ n:gola"'.entl: 

2. Agli cnli di cui al cummn I si 
c51c.nduno. in quanto compatlbill con le 
di.sposlzlonl eh~ ne regolano le fonzioni. 
(!li organi. le caratteristiche generali delle 
s1rut1ure sclcntHiche. Ussa1e nelle rispet• 
1ive normative istiluth·e. le dispo,l1ionl 
éd i principi sull'nu1onomla del CNR con­
tenuti nc(!II orttcoll 17. 18. 19, commi I. 
6 e 18, e nell 'ar1icolo 20. 

3. Gli organi colle(!lall compelcnti ad 
approvare. ai sensi dcll'anicolo 17. 
comma 2. della lc11ge 9 maggio 1989. 
n . 168, i regolamenti concernenti la com, 
posizione ed il fumlonamento degli or­
gani e l'organizzazione- cd il runz.iona­
mento delle s1ru11ure scientlrlche e di ser­
vizio. sono costituiti con le modalhà pn,.. 
vi~tc dal prede110 articolo 17. comma 2. 
Nella disciplina della composldone di 1all 
organi e s1ru11ore va assicurata una ade­
guata rappresentanza del personale di ri­
cerca e, negli organi che sovrintendono 
all 'ammini51ra7.ione, anche del personale 
tecnico e amministrativo. 

~- Fino alla data di entrata In vigore 
della legge di riurdinamenlo degli enti 
pubblici di ricerca operanli nei settori 
dell 'astronomia e astrofisica. che provve­
derà alla islituzione di un unico Istituto 
nazionale di ricerca. il Consiglio per le 
ricerche astronom che continua a svolgere 
le funT.ioni pre.-iste dalla normativa vi• 
e.ente . 
• ~- Il Consi!!"llo na1.lonalc geofisico re-
Sin liiscipllnn10 dalle nurme ,·i11cn1I . 

o. :;uno devoluti alla competenza del 
dln:11ori degli Onervatorl astronomici. 
astrofisici e ,·esuviano e della Srazione 
n.,tront1mlca-11eodc1ica di Carlofone 1u11i 
gli a11I ed i provvcdlmen1i concernenti lo 
s1 .. to giuridico. Il tmltamcnto economlc:o 
e d i carriera del personale, ivi comprai 
qudli di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 26 gennaio 1976 con 
esclusione degli atli relativi al colloca-

ART. 12 . 

(Cnlln/x,rr:t ione tecnica e scimlì(ica). 

I. Nell"amb 10 delle anivltà htiruzlo.. 
nnlf. gli s101111 i ddle univenità ed i ~Ilo. 
lamenti degli enti di ricerca dl cui all'ar. 
1icolo 8 della lene 9 maggio 1989. n. 168. 
possono prevedere I 'utiliu;azionc. per pc. 
rlodl predeterminat i. di proprio personale 
•cicntiOco. tecnico e omminlstra1lvo 
rresso nitri en1I di rice~· e presso le 
univcl'15hà. f>rC\'io a~<cnso de111i enrl ., 
delle unh·crshà di pro,·cnicnza. 

,\1n. ~ · - • .• 

1/5tilWQ nn:.10110/r prr ~li s rrrdi r la 
menro::imr~ s11l/'11ui\•ersi1à e ,a 

<cim11fìca r 1,·r11nlotical . 

dnc11. 
ric:l'l'CQ 

I. E ls1huho l' ls1hu1,, nozionale prr 
@li studi e la documco1y.ionc sull'univer­
sità e la rlcerct1 scie.n1ifica e 1ecnol011ica 
con il compilo di s,·ol~ere lnda~fnl è ri: 
cerchc e di rncco(!liere ducum~nlaT.ionc 
sullo stnto dell'ls1ru1.ione uni11crsit11rio e 
della ricerca scicntlficn lr>- Ìialia cd nlf"e, 
siero. Nrlf'ombl10 di tale a11h·ltà di ri­
cerca. anche per assicurare al Minis1ro Il 
necessario s11pp<)rtO rccnico per l'elaborn-
1.ione della P')lirica <cicn11fim. l'lsti 1u10 
cura In par1ic:olnn-: 

a) la rnccnlra cd clnborazione dri 
dati e delle s1a1is1iche sulle unive~hà e 
susll enri di ricerca e sul sc, uore dt'll'ln­
formazione e documen1a.zionc scientifico-
1ecnìca da effeuuarsi anche :mraverso il 
rnffron10 con da1I rebtlvi nd altri Paesi; 

hl l'individuazione e l"ado1.,one. an­
c~e so indica7.ionc di altri enti, degli in­
d1ca1nri. dt'i crheri e delle mc1odolo11ie di 
nnalisl dell 'efficacia ddle univcrsh6 e de­
gli enti di ricerca . ddi'innov3zione tecno­
logica e della documcn lazione 1ecnfco-­
scicn1ifica: 

e) lo studio dei processi di innova­
zione tecnologica e del loro impallo sul 
sis1ema culturale_ e socio-econnmico: 

dl ~li studi per l"clahorn,lone del 
rappono sullo s1a10 tlell 'isrru7.ionc uni,·er­
sitaria e della relazione sullo staio della 
ricerca scien1ifica e lecnoloe:ica di cui al­
l'anicolo 2 della le!'ge 9 maggio 19119. 
n . 168. 

2. L' lstitulo ha personallth giuridica di 
dlri110 pubblico cd au1onomia. ai sensi 
dcll'nrtlcolo Il. comma I. dellft legge 9 
mll(!f!iO 1989, n. 168. per le aulvhll di 
ricerc11 . I compil i, l'ot"Rani1.1;azlone cd il 
fontlonnmrnto ~uno dhclpllnatl con n-gu­
lamcnto emnnaro ai sensi dell'anlcolo 17 
della legge 23 aso,10 1988, n . 400, sentite 
le competenti Commissioni della Camera 
dei dcpu1a1i e del Senato della Repub­
blica . 

1 • Suno or11ani ddl'ls1iru10: 

mento in posi.zione dJ comando e fuori al il presidente. nominato con dc· 
ruolo e alla concessione di aspell.ativa per crelo del Minis1ro, che dura in carica 
motivi sindacali . Re.stano fonne le compe- cinque anni e non pub essere immediaia· 
1c111.e del Ministero in materia di: mente confermato; 

a/ ripartizione e asscsnazione dei 
posti delle do1azlonl organiche; 

hl concorsi • p01ti di Htronomo 
straordinario, astronomo aasoc:lato. sc,,,rt. 
sico straordinario e geoUsico assodato e 
relative nomine; 

cl conferme in ruolo e trasrerimentl 
nd altra sede del pel'15onole di ricerca . 

CAPO IV 

DISPOSlZfONl FINALI 

hl il consi11lio dir<;1livo. compo~to 
dal )'residenle e da nove membri dei 
qunll ,lue sono dc,i,nnli dnl C:NST. 1lue 
tln l C'UN dei quali uno <tdto nell'ambito 
Jclla r.ioprcst'nranta dei rr11ori in scn~ a l 
CUN ~1cs~n. uno tlal C::-I R e due, dal Mini· 
·1«.1, ,. due sono deni da l rersonale 
,dcn uliro ùclrls1i11111J . . -lii<' riunioni par· 
,~c1ra 1I direllorc. rnn rn10 cnnsuhh·o: 

\-, il consiglio .'iCil·ntilico. i cui co!Tl­
r,hl. .:ompusiziunt: e funzionamento <00~ 

Jdinltl tlal .-~i,olamenlll di cui ~ 
L'Urtuna 2. 



J II rrc~1don1e • ,ne'!"hro di tllritco 
,'1.-1 l :-ST. Il ~un~ieliu ,hrc11i,-u. su propo­
srn dd prc~idcnti,. nomina un dirc11 orc 
.i,11 .lur<i In emica cinque ~nni. è respon ­
oah ol,• n<'i conlronti tiri consiglio dìrcnh•o 
,ldl'~mminis1razione tld1".,11lu10 e cura 
1-.:sècuz1one delle dd ihcrc ~tlo11111c ùnpll 
t1r1?.:u11 direcu,·i 

• . L l<1ilu10 puhblic3 lc proprie rda-
110111 .,. tliffondc ~is tt•ma11c:.men,c i dnti 
rm:cuhl . 

f- . l"l•lll1110 adnna un proprio re11ol11• 
nwnto per rnrrnnlnlstrn.zione. la Onan,.11 e 
la con 1abili1à nl sensi dcll"artlcolo 8. 
comma 5. della lc(!gc 9 ma11gio 1989, 
n. 168. 

':/ L l~titnlu n.to1 ta un proprie, regola• 
mcnlo Jd rwrsnnnle deliberato Jal consi.­
~liu d ,reuh·o nd rispi,110 ddle norme e.li 
,1nto ,ioriJlco e 1m11amcn10 economico 
fi«a1c pèr 11 rnmparlO 1lc1tll •\!ntl pubblici 

di ricerca di cui all'articolo 7 del decreto 
del Presidente della Repubblica 5 marzo 
1986. n. 68. In sede di prima applica­
zione, la dotazione organica di posti di 
per50nale è definita dal rc11ofomento di 
cui al comma 2. Alla copcr,--._,rn dei posi i 
in sede di prima applicazione si provvede 
anche con l'inquadramenlo a domanda 
nei ruoli dell'Is1hu10 del personale scien­
lifico, tecnico e amminislrativo operanle 
prcS,'lo l'Istituto di studi sulla rìccrca e 
nlla documenraziQne scientifica del CNR. 

L lsti1uto può altrcsl. per il soddi$focl­
mento di panicolari esigenze, stipulare 
contratti di- lavoro autonomo nei limiti 
delle propri~ disponibilità di bilancio. 

a. Sono trasferite all'Istituto le fun­
ziolii relative all'Ana~rafe nazionale delle 
ricerche di cui all'articolo 63 del decreto 
e.lei Presidente Jella Repubblica 11 lu2lio 
1980. n. 382: I commi quinto. sesto e ~et­
timo dell'articolo 64 del medesimo de­
creto del Presidenle della Repubhlica e la 
1,•rtera al del comma I dell'articolo 8 del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 
aenstn 1990. n. 419 . •n·10 nbroimtl ; allo 
lcrtera c l dc.I comma I del predcuo :irri• 
colo 8. le pnròlee • ron l'ls1i1utn di cui 
:illo lc11cra 11) • sono ,,ititufte dnlle se­
guen1i ; • con l'ls thmo 11a1.ionale per gli 
s1udì e la ducumenta1.ione sull'università 
t: la ricerca !iCÌt'ntific-a t' te-enologica i.; 
alla leuera a) del comma I dell'ar1icolo 9 
del ci1a10 decreto n. -119 del 1990 le pa­
role: • L'Istituto di studi sulla ricerca e 
r.lucumenrazionc scientificn del Consi~lio 
nazionale delle rkerc he • sono ,,, sii1~i1e 
dalle S<'![Uen1I: • L'l,1i1u10 nnzionale ·per 
gli s1udi e l:1 documen1:uione rull"univer­
sil!I e la ricerca scienrifica e 1ecnolo­
~ica •. 

9. All'lsti1u10 sono ahresl lrasferite la 
bihllot,oca, gli archivi. la strumen1azlone 
e le altre infr:t.strurture tecnico-scicntifl• 
che dell'Istituto i.li studi sulla ricerca e 

documentazione scientifica del CNR. 

(~ Pc~ la copertura delle, s~cse di fu_n-
7.iunmmento. ~ assegnato all l,.t1tu10 noz,o• 
nnle per 1111 s rudl e la documcnta1.lone 
~1111"unlver.d1à e la rlcerc:, scientifico e 
1ecnoloslca un contrlbu1n annuo. B carico 
cJdlo s1:110 di previs ione del Ministero. 
pari n lire 6.600 millonl J'i'r clnscuno dc­
glf anni 1991. 1992 e 1993. 

11 . A decorrere dal 1994 l'ammon1:irc 
del cun1ril;,uto di cui al comma IO del 
presente nnicolo snr dcterminRto con le 
n1odall1~ di cui nll"nrricolo 11, cummn 3. 
le11cra di. dello legge 5 ngoato 1978. n. 
-IM. e uccessh·e modiflrnzlonl . 

,\RT. H . 

(Vnluta::ione della ricerca scientifica 
e della (om,a;:ione). 

1 · Ai fini della 1·aluca1.ione di pro­
fZrammi di ricerca di tilev'1nz.a nazionale 
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e dei r isultati della programmazione e 
della formn1.ionc univershAria , è isthuilo 
presso II Minis tero il Cornita10 di 1·nlu1a­
zione delle unil·cr.;hà c ,lcgll <>nt i <li rl• 
cerca . di sciruito dcnomlna10 • Comi• 
llll0 • · 

2. Il Comhnro é org:1no collctiiale co­
stituito dn <ei membri . esperti di alla 
quallricnz ione nel cnmpo della vnlu1a-
1.ione. anche s trani eri . dei quali uno desi­
gna to da l CUN. uno dal CNST. due dal 
Mini•tro e due nominati dal Prcsldemi 
del Scnnto delln Rcp11bl,llc:t1 e dellt1 Co­
mern ciel c.lcputatl . Il colle~o elegge nel 
t>roprio seno un prc,sidcntc . 

3. I membri del Comi1a10 sono nomi­
noli per S anni I! non possono essere 
Immediatamente confermali. I dipendenti 
pubhlicl membri del Comha to sono collo­
enti In a5pettatlvo con assegni " carico 
Jcll"ammlnist.ra7.ione di appar1enen1.a ., 
~~rl110 alla progressione di carriera per 
I mtera durata del mandato. r dipendenti 
di aziende privare hnnno clirillo alla con­
sen•a1.ione del posto. 

4. Sono assicurate J"imparzlolità c: la 
responsahìlllà collctrìnlc delle iutìvilà del 
Comhnto c:hc. prima cli pubblicare le pro­
prie n,lazlnnl. le comunica a.ll'univcrsìtà, 
all'enl• di rlc:erca ; alla Slruttura dldallia 
o scier.1ifìc1\ Interessata, che può presen­
lare. entro un termine sutl,lllto. proprie 
osserva1zioni . 

5. li Comilato si avvale del supporto 
tecnico e Informa tivo dcll'lsthu10 di cui 
all'art k oln 2J e delle no1i1.ic cd informa• 
,ioni c he le unh·er.ità e gli enti di ri• 
cerca, 11.-e richiesti ;" hAnnu l'ubhli,zo di 
trasmet1cre. I rls11lta1i clclle va luraT.ionl 
sono resi pubbli.ci . 

6. Con dccrc10 del Ministro, do ema­
narsi di cuncerro con il Ministro del ,.,. 
soro. cuntcstunlmcnie olio nomina del 
rm·mhrl dd Comilnto, snnn dc1crmina1e 
le ind,,nnilò spcr 1m11 I , I presidente e ai 
mcmh1ri, nunch~ In rnìsurn <ld co1npcn,cu 
per i m<•mhrl cho 110n stnno cJip,·ndentl 
puhhllci . 

i . Le <pese dcrh·an1i dal fun,iona• 
menu, del Cnmila1u concorrono alla cJe-
1ermina,.ionc degli oneri di cui all 'ani­
;nlo 23. comma IO. 

..\P:T .. 25 . 

(Furum dt'lla ricerca .,c:ienti/ìca 
e tecunlnerca ). 

I . Al • nnc di rnlutnrc I risultati delle 
riccrd,c s \·ulrr ne i LliYt'rsi ~c ttod dd si­

.S: h.·rnn n:11.,u11nll! Jcll.t fll'èrcn ~c 11.·ntifkn < 
t~•·noloirica . le loro c1·en1trnlì 1111llzz.nzioni 
~ le 1·cl:lth·c ,·u11 ;o;t."p m.•n7.c ._. J'l!'r hdur­
marne !"opinione f'Uhhlka•. ~ urganl7.7.ll l0 
nl'-ni triennio cln l Mini~rtrn. :111d1c in e,,.,. 
per:u.inne cun ..-? tUi ,. 1-!,airurt l1nli:.1nl, e,;. 
munitnri , ti tran cri ~d in1~rna1.ìon.l ll. il 
fonmr della ri ·crcn •cicntlnc~ e 1ec~oh1• 
gi,a. nei lhnlli dclrappo~ito 5tan1.iamen10 
di bilancio. Al Fon1111 sono im·itnti a par-
1ccipare esponenti (I 'Ila comuni li scirntl­
ncn. del mondo della cu liura e r.lcll'infnr• 
mazionc. nel ri~11e110 1ld pl11rnll~mn cul ­
turale e delle compelcnzc. 

! . Alle a11il"l11\. dd Fnnm, so,·rlnlendc 
un consi~ lio .sc:fon1ilic11 compo$1<> ,In nove 
membri numinorì dol Ministro trn perso­
nalità di nlta qua liflca1.iont<. senlill il 
CNST e le compc1cn1i Commisslon parla­
mcn1ari del Senato J clla Repubblica ,. 
della Cnmern del d,·putAII . s~mn1encJu 
n-,lla •celle li pluroli~mo di cui ul com­
ma I. 

3. Il ,upporto te nico e nmmlnlstm• 
tivo è assicura.lo r.ln una sc•j?re1eria cos1i -
1ui1a ncll'nmbi lo deeli uffici del Mini­
stero. 

ART . 2, 
I D1sr,o.fi1io11f particnlari). 

······•• .................................... . 

I. Le università e gli enti di rlcercn 
istituiscono. rnn i propri s1ntuli e regola­
ment i. :ipposi1I or1,?anl collegiali con com­
piti Ji con1rollo e vcrlnca della gesrioni, 
nmminls1ra1ll'a e contabile. I cui compo­
nenti sono scelti tra esperti esterni alle 
lslitulioni. Le modalità di fun7.ionamenlo 
une) 1Ii~cipllna1e nel rctrulamenti per 

l':11nminl~1ro7,ion1·, la finania e la conta­
hi lir ll . 

. I. Le disposi,ioni della presente le1?ge 
SI applrcano anche alle unil'ersità non 
sr:uali autoriuatc a rilo~dare titoli di 
studio aventi 1•alure let?ale. faue sa lve le 
forme specifiche di au1onnmia ad esse ri­
conosciorc . 

ART. 21-
(,Vomre transitori, , (inali) . 

2. Le imlcnnità di carica dei presi-
1lentl ,• 1-lc~ prcshlentl, nnnchc! il muta• 1. Le università e 111 enti di rlc<rca 
menu, ccunumko déi direttori generali adot1ano, entro sei mesi dalla data di 
~on_ "'."t':'110 a t_cmP_!l delerminato. degli entrata in vigore della presente legge, gli 
en11 dr ncc~a d_, cui nlla presente le~g_e statuii e i regolamenti o. se già adottati, 
sùnu tlctermrnau con decreto del Mrnr- li adegonno alle disposi1.ioni della pre­
Mro. di com:erlc) con il Ministro <lei le· sente Icone. 
-..01 ·0 . I!'"' 

1 F,·rm• r•st•ndo I 1 . 2. Nel caso di mancata costituzione 
.. , .. a < otaz,one orga- d 1 . • d )'L- Il 

11ic:i dd P<"l'!'onnle di cui a lla iabdla ,\. cg i _org~m competenu _a ? '""'~": g 
nllegarn olio lèg@e 9 magjlio 1989_ n , 168_ statuti e I regolamenti d1 c~• al! articolo 
il ruolo dei diri~cnti con funzioni 15 e t• 19 dello presente legge e agh anlcoli 16 e 
1ivc, istllulto dall'nr1icJlo lf'dc1io legg: f9· 17 della lcu~ 9 maf!gi.:-+989;' •n. 168. 
gennaio 1986, n . 23. è oppresso e lrasfor- entro centòttnnta giorni dalla data di CO• 

mn10 In ruolo nd esaurimento. 1ra1a In vlgon, della pres,,nte legge. il 
, 4_- ,\Ile univ~rslt~ e agli ent I pubblici Ministro nomina. entro i successfvl tn,nta 

d, r,ccrc:i di cui all 'articolo 8, comma 1, giorni, un commissario. il quale provvede 
<Idi~ l<[!ge 9 mn1.1gio 1989. n. 168 , nun si ad auivarc le procedure per la cos1itu­
~PP_l,~nno le di posl>.ioni di cui alla legge 1.lonc dei predetti organi. Oualoni nei 
~ 8'.Ul'nu 18"0. n. 10.37. all'artlculo 17 del uce<ssi,·I sc;i mesi dalln loro costilu>.ione 
.:odrc< cl\'llc.- • all"artlcolo 8 di cui al nun siano ,1a1i emanati gli statuti e · i 
decrero dc:_I Presidente della Repubblica regolamenti. tait organi sono sciolti ed 

O giugno l955, n . 766, come sos1i1ulto entro trcnia !liorni si provv.i:de a nuove 
,lnlrnrriculo 5 della legge 30 man.o 1961 elezioni per la loro costituzione. 
n . 304. · 

S. In rcla>.ionc nll'nsseuo Istituzionale 
s tab ilito per ·runl,crsitll di Trento dal ti• 
tolo lii dcll ~,lcgge 14 a11os10 1982. n. 590, 
~ fatto sal,·o. Il dispos10 dell'artlcolo 4 1. 
lcue.re b), dl e f) della predetta legge. Il 
senato accademico della medesima uni­
versità, al fini dell'emanazione dello sia-
1010 di cui all"at1icolo 3. comma S, dello 
pre.senrc lcrse, ~ Integrato da tre rappn,.. 
scn1nn1i della provincia autonoma di 
Tr,onto. uno Jell ' ls1hutt1 trentino di cul­
tura e uno della regione Trentino-Alto 
Adige , Tali roppre.scntanii fanno nlrresl 
parte Jc.l consl11li0 di amminismuiune. 
oltre i limiti numerici dei componen1i 
sLabiliti tlall'ar1icolo 8. comma 8, della 
prc«nte )c,gge. 

b. Per i mezzi finanziari da destinare 
all'università degli studi di Trento ai 
sensi delle let1cr~ cl e di del comma 2 
dell'articolo 7 tiella legge 9 maggio 1989. 
n. 168, come modilicato d:dl'artlcolo 13. 
comma I della presente legge. i appli-

J· Fino alla primo ccmituzlonc del se· 
no1u degli stuc.lcnt f di .:ui nll"nrticolo IO. 
al fini cldla espH·ssrone dd parer.- su lle 
modalllà e.li d~1.ione del ~na10 mede· 
<imo. è cos1nui1a In ciascuna università 
una commissione composta dai rnppre­
$e ntanri di:~11 studtncl nd consiglio di 
amministra1.ionc nunchc! dn uno studente 
per ogni facoltà designato da11li s tudc111 i 
membri del rclarh·o rnnsiolln 

. 4_- Le nomine dei presidenti degli enti 
d, ricerca in carica alla dala di entrala 
In ,·igorc dclln pre..,nre lcsge conscrvnno 
efficacia flnr., nli'esaurlmèn to del mand:uo 
~ccondo la pre,·iJ!en1e disciplina e non 
sono immedia1amenu, rinnovabili. 

,: Le disposmom del.la presente lesge 
concernenti i ricerca 101-t unlvorsltari .si ln­
lendono riferite anche aRli assistenti di 
ruolo ad esaurimento. 

cano le disposir.ioni di cui all'articolo -14 I Ahrnga1.io11e di 11on11e - /Jele,:a al Go,•emo 
delln lcj!gc 14 a11os to I ~82. n. 590. per /'emanazione di "" te.HO 1111ico). 

7. La Scu,1ln normo le superiore di 
Pisn, la Scuola superiore di studi unlvcr­
sirori e Ji pcrfczic1nnm,•n1<1 S . 1\nna di 
Plsn. l"l!nlversl1(1 llallonn p<r s rron eri di 
Perugia, la Scuoio di lingua e cultura 
ilallana per s1rnnicri di Siena e la Scuola 
ln1cmazfonale superiore di studi a1·nn1.ali 
di Tries1e si adeguano ai principi di cui 
a ll 'articolo 8 nel disciplinare negli statuii. 
:inchc in diffonnir.'t dalle singole disposi-
1ìonl previste .tallo srnso anicolr., 8. le 
modalllà per in cos1lluzione de1<U orgon i 
e: le. rcla th-c compc1cn1..e , in rda1.io11e olle 
lvro peculiari finnli1à istituzionali . 

I!. Nello legge 9 maggio 1989. n . 168, 
atrarticolo 11, comma 6. le p:irole • non 
·upcriore o dodici • sono S0$1iluite con le 
parole • non superiore a quindici •· 

j , Nella lc~ge ',I mag~lo 1989. n. 161 
1>1l orrkolu 16, cc,mmi, 5, le parole: • , I 
Scuola ln tem nzlunnle superlor,o di stu( 
a ,·an7.a tl di Trieste e l'ls1llu10 unive~it1 
rio europeo dì Fircn,e. • ~uno so.stitul1 
dalle_ scgu rm1i : • e In Scuoio intcmru:l• 
nale superiore di studi avan1.a1i di Trl 

ste, •· 

ART. 2f 
( U11i1•ersità non starali). 

I . Con I' •manazione deRli statuti e e.lei 
,egolamcntl delle unhersi1/l e Jcl rcso!n­
m~nri degli cn1I pubblici di ricerca di cui 
,lln pn!~entc legge cessano di o,·ere cffi­

cncia, per clnscunn unll·enil/t ,. per cln• 
scun eme di ricerco, le disposl1.lonl let1l­
slative e regolamentari con ~U $tessi in ­
compotib!li. 

2. Le unil·ershil provvedono 11nnunl­
mcn1e a lln raccolta cd olla puhblic:n:ione 
delle nò~mc In vi~o,·e pres~o cia11C11no 
scJc . 

J. Il Col'Cmo è . ddegaro ad emanare. 
entro due anni dalla dam di entrato in 
l"igore della presente lcgtic, un testo unico 
nel quali: rnccogllere e coordinare tulle le! 
disposizioni lc~islatl\-,o vìgcnti lti materio 
di: 

al 1~1n1done •Uflt'rlnrc. ordlnftmento 
ddle universi!~ e ~ra ro giuridico del rcln­
rh10 p~~onole: 

h) orclinamrnln drcli ,·nti puhhlici 
tli rlccrcn e st3to ~iuridico del rclatl\o 
per ana le: 

e) ricerca ,c;.cicntifica t' 1ecnologica 

-.I . ,r testo unico di cui al comma 3 è 
emanato con decreto del Presidente della 
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Repubblica. pre,·ia delihera1.ionc del Cnn­
si!!lio dei ministri. adollata su proposta 
del Minislm. udito il parere del Cnnsi!!lio 
di Stoto. 

S.600 milioni annui . rnedinntc conispon­
Jcnte ridmJonc ,k•lrautoriuaiinnc di 
SJ>e<a rrcvl~ta per I mcdc<iml nnni ,ln lla 
lc~gc 22 ollccmbre JCl77, n , 9~ I. come di--

199 1. a ll'uopo pariialmentc uliB1.rnndo 
l'ocM1n1ona1ncn10: • Autonorpin delle uni ­
,crsit.'t e dcgll enti di riccrcn , . 

zando I ~ccanronamento: , Autonom· 
dl'lle unin.•rc11j e de,zli enti di ric<!rca .'a 

ART. 30. 

(Copmura (ì11a111.iarin). 

I . Agli oneri deri,·anti dall'applica­
zione dell'articolo 23. pari a lire 6.600 
milioni per ciascuno degli anni 1991, 
1992, 1993. si pru\'\'ede. quanto a lire 

tcnnlnntn nella tnhclln C allr~nta alla 
legge 29 dicembre 1990. n . 405 (legge fj . 
oan,ia.rfa 19911: qunnto n lire 1.000 mi ­
lioni annui, mediante corrispondente ri­
du1inne ddlu s1an,Jame ntn iscri110. ai 
fini del hitanc,o 1ri~nnalc 1991-199 . :11 
capirn!u 6!156 dello -<rnto di previsione del 
Minist,•ro dd Le o ro rer l'nnno finnm:inrio 

2. Agli ,meri dcrlvnnil d~l1'11pplicn-
1.ionc Jcpli :micoll N e 25. puri a lir~ 
SOO milioni per dascuno degli 9nni 1991 . 
1992 " I 'l'13 . si provvede mcùinntc corri­
spondente rlt.ll.11.ione dello 1nn1.inmcrno 
iscri110 , ai fini del bi!~nclo triennale 
1991 - 1993, al ,npitolo 6856 dello stato di 
rrcvislonc clcl Ministero del tesoro rcr 
l'anno 199 I. nll uopo pa17ialmcnte u1JJi7.. 

.1. li Mlni<tru del l~5tJru è autor 7.>.aco 
ad apporlm'c. cuo prurri tlcc reri, le: tH.:cur. 
renti ,·nria1.1un ì di bll.,ndo. 

LA LEGGE SULL'AUTONOMIA APPROVATA 
DALLA COMMISSIONE CULTURA DELLA CAMERA 

E' UN ALTRO PASSO DEL PROGETTO DI CONTRORIFORMA 

La commissione cultura della Camera ha approvato in sede referente la legge sull'autonomia univ~rsitaria (v. testo sopra).-· 

L'APPROVAZIONE DELLA LEGGE DEVE AVVENIRE IN AULA. 
Visto il "buon" lavoro che maggioranza e "opposizione" hanno fatto insieme in commissione, è possibile che si voglia f~ 

"tornaré" nella stessa commissione la .legge per approvarla in sede legislativa. • · · -~- "'.. · - ... 
Contro questa ipotesi l'Assemblea nazionale dei ricercatori si è più volte espressa: 

1. nel metodo: una legge di cosl rilevante importan7.a non rienll'a tra gli argomenLi da delegare ad una commissione; 
2. nel merito: la discussione in aula può consentire una mnggìore dialettica net Parlamento e una maggiore attenzione dell'opinione 
pubblica e del mondo universitario. 

ART. 3. 
Si conferma la composizione del senato accademico integrato a maggioram.a di ordinari (comma 5); 

ART. 7. 
Si destina alla ricerca di base la risibile quota del 15% dell'entrate per convenzioni, ecc., e non si prevede n~ che i risultali delle 

ricerche siano pubblici e di proprietà pubblica, nè l'esclusione di ricerche a fini militari. 
ART.8. 

Si escludono i corsi di laurea dalle strutture necessarie (comma 1). 
Si esclude la possibilità che gli associali e i ricercatori possono essere eletti rellori e si prevede una partecipa1.ione marginale 

dei ricercatori e degli studenti dall'elezione del rettore (il personale tecnico-amministrativo è totalmente escluso) (comma 3). 
Si prevedono nuovi e importanti poteri per il senato accademico (comma 4), specie quello di gestire l'organico delle fasce 

docenli (lettera d. del comma 4 e, poi, comma 2 dell'art . 9), sen1..a prevedere la partecipazione di associati e ricercatori. 
Il consiglio di amministrazione ha una composizione non paritetica e non si escludono dal diritto di voto i rappresentanti 

esterni (comma 9) 
I ricercatori e gli studenti hanno una presenza marginale nel consiglio di facoltà e si escludono associati e ricercatori dalla 

possibilità di es!:ere eleLli presidi (an1.i i ricercatori sono l'unica categoria a ncm partecipare in nessuna misura all'elezione del preside!) 
(comma 11). 

I ricercatori sono esclusi dalla possibilità dì dirigere un dipartimento e agli associati ~ consentito solo se non c'è nessun 
ordinario disponibile (comma 14). 

Gli studenti partecipano alle strutture didattiche in misura irrilevante (comma 19). 
ART. 10. 

Si istituisce il senato degli studenti, organismo per coltivare i futuri politicanti 
ART. 14. 

La conferenza dei rettori a,;sume ruoli e compiti superiori a quelli del CUN, da essa peraltro conll'ollato attraverso la presenza di 
8 rettori. 
ART. 19. 

A differenza che per le univcrsit."I, al Cnr (o meglio ad un organismo fortemente controllato da ordinari) si dà la piena 
autonomia di stabilire la composizione dei suoi organismi. 
ART. 23. 

L'istituto per gli studi e la documentazione è uno strumento politico-ministeriale destinato a diventare supporto di scelte di 
carattere politico-ministeriale per orientare-controllare la ricerca. · 
ART. 24. 
. L'organo di valutazione della ricerca, anzi di programmi .di ricerca, è un pericolosissimo strumento di condizionamesito della 

ncerca ad. opera di un ristretto gruppo di persone che espropriano le comunità scientifiche dell'autonomia di operare verifiche 
competenu sulla propria attività. 
ART. 25. 

Il. foru~. !". questo contesto di nuovi organismi politico-ministeriali, si configura come un carrozzone ministeriale per 
perseguire ob1ett1v1 voluti dal ministro e dalla sua cerchia di amici. 

Roma, 19 settembre 1991 

L'ASSEMBLEA NAZIONALE DEI RICERCATORI UNIVERSITARI 
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LA NUOVA CORTE DI DISCIPLINA NON S'HA DA FARE 
PERCHE' NON S'HA DA FA.RE IL NUOVO CUN 

COSI' VUOLE RUBERTI E BUONA PARTE DELL'ATTUALE CUN 
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1.; 11 luglio scor.oo, su lnizìaliva del mppresonlanli dei rlccrc1nori (Gr11ndi e Mura) candidali doll'As!emb!ea nazionale dei ricc,e.,1ori, 14 con iglicri del Cun 
hanno richiesto che nella eduta di seucmbre fo~1c posto all'ordine del giorno "l'elezione della Corte di disciplina come previsto ditll' rt. 10, comma 9, della 
legge vigente 341/1990-' (v. "UniversirA Dcmocrftlica, luglio-agosto 1991, n. 80, p. 15). 

Una richiesta avan1.ala tulle b:uc del régnlamcn10-4111cmo che consente la messa all 'ordine del ttiomo di un •rgorncnto Ju richiesta di un ccr10 numero di 

consiglieri. 
Una nom1a che è !Cmpre sl.ftta contenuta nei regolamenti di tutti i CUN, dal primo eletto nel 1979 a quello attuale. Una norma !empre ri~pett11ta da tuui i vice-

pro (denù e da lutti i mìnisll'i -preftidenti pro•lcmpore. 
Un norma. peraltro, che i reg J11mentl di quahiali conics:10 dotato di un minimo di autonomi■ e di democrazi• prevedono (dalle Camere ai condomini). 
PrlmB il vice pn:sidente cudicro acrive aJ mìnistro•pre.sidentc, trasfonnando 111111 preciu rich!c!la di inserimento di un preciso punto all'ordine del giorno 

per f11r discutere il CUN su un preciso argomento. ,1111 base di un pn:ciso articolo del regolamento del CUN, in un "aollevamento" di problema (v. la 
eorrbpondcn7.a SOlto riportata). 

Poi il ministro ri~dc, trasformando una pn:eiln richicJta I tem1ine di regolamento in un "quesito concernete il problema" ru cui decide di far discutere i 
suoi uffici anzicM il CUN. \. 

Il vice presidente, pcroltro un professore di diritto costituzionale, dopo la risposta del mini~Lro, invece di difendere l'tmlonomiP del CUN e, almeno, il suo 
diriuo di discutere su ciò che cn:de, sostiene che è il rcgolBmMI0 ad cs~ere sbagliato perché solo il mlnistro·pn:sidcnte può per legge (quale?) formulMe l'ordine 
del giorno. Dopo 11 anni (il vice presidente fa parte del CUN da 5 anni) e dopo che Rubcri decide di non rispettarlo, ci si accorge che una pBrtc del 1egolamento 
del CUN è contro Jeggel 

Tesi poi fatl.ft propria da dive i con~iglìeri specie dopo che viene insinuato un Juhbio-terrore: l'elezione della nuova corte di disciplini (prevista dalla 
legge), potrebbe nprire la itr11da all'elezione del nuovo CUN (previ$! ■ dalla legge). E invece questo CUN, contro la egge, va congclatio perché il suo niolo non 
dà fastidio al ministro, che comunque potrebbe decidCic in qualsiasi momento di rispettare la legge e quindi d i scioglierlo. 

E ad un CUN appeso ai fili del ministro non rimane che occuparsi degli Ol'dinari degli ordinari affari accademici. 
Rom■, 18 settembre 1991 

La segre\eri■.,d~!!'Anemh~!I nazionale dei ricercatori uQiveni~~ri 

I..etlel'lì del vice presidente del CUN al ministro Rubcrti 
"C!ro Ministro, per opportuna conoscen7.a trasmetto l'istanza dei Consiglieri firmatari, i quali sollevano di nuovo • in modo formale · il problema della 

composizione della Corte di disciplina, già discusso con Te appena dopo l'entrata in vigore della legge 341/1990. Cordiali uluti. Michele Scudiero. 29.7.91"' 

!..e11era del ministro Ruberti al Vice Presidente del CUN. 
"In relazione al quesito concernente il problçma della compmi7..ione della Corte di Disciplina del CUN si comunica che gli uffici !ono stati intcrcsuti della 

questione, che è anualmente allo studio. La risposta al quesito sarà comunicala al più presto. Il ministro Antonio Ruberti. 12 settembre 1991." 

INTERROGAZIONI PER IL SOLLECITO RINNOVO DEL CUN 

INTERROGAZIONE AL SENATO 
Al Ministro dell'università e della ricerca scientific• e tecnologica - Preme550: 

che l'utleolo IO, romm■ 6, dcli ■ legge 19 novembre 1990, n. 341, stabili•ce che le procedure elett rali del Consialio univeni1srio nazionale (CUN} sono 
dilolpUnale cnn reaola.mento emon110 dal Mlnlurn dcll'univer1it~ e della ricerca 1clentlflc1 e tecnoloalca, al 111ml deli'artlcolo 17 della teue 23 1os10 1988, 
n. 44, tenllte lo competenti CommlnlOT1l permonentl della C1mera e dcii Senato, dopo 1v11 ac(!ul1ilo Il panire del Comlgllo di Stato: 

che i comitaù consuJtivi del CUN, ai quali la cilJlta legge n. 341 del 1990 as,cgna con piti nuovi e pii) rilovsnri di quelli pn:visti dnll'an. 65 del decreto del 
Pre~idente della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382, modifica11done la compo~izionc foulll dalra11icolo 67 dello su::uo decreto del Pre1idente della Repubblica, 
sono in regime di prorogatio da pii) di un anno; 

che ciò malgrado, ai comitati consultivi Attualmente in carica vi~ne richiesto di svolgere funzioni previste dalla nuova normativa, ma non da quella in vi!la 
della quale sono stati costituiti; 

che il Ministro si era impegnato, durante il dibat1ito sulla legge 19 novembre 1990, n. 341, ad avviare nei tempi più brevi le procedure per il rinnovo 
dell'intero CUN se:ondo la nuova nonnativs, indipendentemente dalls dal.ft di scadenza; 

si chiede di sapere se non intenda precisare lo sl.ftto dì attuazione delle procedure necessarie all'emanazione del suddetto regolamento elettorale. 
A questo propcsito, 5i esprime la prcocr.upazione che i tempi tecnici richiesti dai vari passaggi legislativi facciano addiriu ure superare, anche per l'orgsno 

centrale del CUN, i 1cnnù1i di conclusione nnturalc del mandato. come pe111ltro ~ già accaduto per la costituzione, secondo procedure analoghe, di organi previsti 
dalla legge 9 maggio 1989, n. 168. 

4 luglio 1991 
Vesentinì, Callari Galli 

INTERROGAZIONE Al.LA CAMERA 
Al Ministro dell'Università r della ricerca scientifica e tecnologict1 • Per sapere . premono che: 

l'art. 9 dell1 legge 19 novembre 1990, n. 341 ("Ri(ormn degli ordinnmcnli didattici") riforma la composizione e i compiti del Con!iglio Universitario 
Nazionale (CUN) e i comitati consultivi del CUN; 

tale riforma ~ sl.ftta "anticipata" rispetto alla legge ~ull"' Autonomia delle università e degli enti di ricerca", tuttora in discussione, perch~ il Parlnmelllo ha 
ritenuto importante e urgente ir111uire un nuovo CUN per fargli svolgere un ruolo piil adeguato e piil rappresentativo anche in rel&1jone .allli 1tlcmpimenli 
previsti dalla !lessa legge di riforma degli ordinamenti didattici; 

in particolare, la riforma prevede una partecipazione pii) qualificata (ele7Jone dirctl.ft) e piìl consistente degli studenti (dal S al 15%) e del perrnnale tecnico• 
amministrativo (dal 5 al 9%) •: 
se non ritenga che: 

aia grav e e ingiustificato che non si sis rispettata la volontA del Parlamento di eleiione in tempi brevi di un nuovo CUN; 
tale grave e in!picgato ritardo faccia manca re un interlocutore piìl valido nei confrootl del Parlamento e dello stesso Ministro in una fase di grande 

trasformazione legislativa del sistema universitario (leggi in discuuiooe sull'autonomia, :ml dirino allo !tudio, sul dottonito di ricerca e, in elaborazione, sulla 
riforma della docenza); 

si debba r11pid11mente provvedere alla ele7jone del nuovo CUN anche per fugare il so~pouo che 1'111u11le CUN sia staio "congelato" anche per la pressione di 
una parte dei ~uoi membri alcuni dei quali preoccupati per non potere essere rielet1i in qunnlo hanno gili svol!o due mandati consecutivi o per non potere enere 
pii) indicati dal Cnel in quanto dipendenti dell'università. 

18 settembre 1991 
Mat1ioli, ~ctlii. Ternino 
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LA CISL COME RUBERTI VUOLE 

Da tempo non abbiamo più denunciato il tanto ormai noto ruolo di sostegno dei sindacati alla comrorìforma universitaria. 
Torniamo ora ad occuparci di una di queste organiz1.a1.ioni (la Cisl) perché recentemente il suo consiglio na1.ionalc aveva 

cambiato radicalmeme la precedente posizione di questo sindacato sulla docenza universitaria approvando un documento che chiedeva 
"di consentire ad ogni associato e ricercatore di oucnere - su richiesta - la valutazione della maturità scientifica raggiunta attraverso 
giudjzj. senza alcuna limitazione numerica. Ottenuto il riconoscimento della maturità raggiunta, il personale dovrà essere 
autommicamenre inquadrato, nella propria sede, nella fascia di compelert.7.a". 

Questa è, su un punto centrale e cruciale per una riforma democratica della docenza universitaria, la stessa posizione sempre 
sostenuta dall'Assemblea nazionale dei ricercatori. Il conLrario, cioè, della posizione dei potemi ordinari che hanno elaborato due 
ipotesi di legge (v . .la bozza Ruberti del giugno scorso qui sotto riportata e v. il disegno di legge del maggio '90 della Sinistra 
Indipendente) che riconfermano la divisione della docenza in tre organici separati (ordinari, associati, ricercatori) e il connesso 
meccanismo concorsuale a numero prestabilito di posti. 

La nuova posizione della Cisl (o meglio del suo Consiglio nazionale) è stata presentata in alcune sedi da dirigenti locali della 
stessa Cisl come "un fatto inedito" con cui si faceva "piazza pulita di tutti i patteggiamenti equivoci degli ultimi tempi". 

, Successivamente il segretario generale na1.iona1e· della Cisr ha invece diffuso una "nuova" proposta con a fronte il testo di 
Ruberti, entrambi qui sotto integralmente riporLati. 

Con questa proposta la Cisl riprende la sua solita azione di fiancheggiamento delle posizioni di Rubcrti anche sulla questione 
della docenza universitaria, come ha sempre fatto a partire dalla legge istitutiva del ministero università-ricerca. 

Con Ruberti la Cisl condivide i punti più importanti per "riformare" la docenza universitaria: tre organici separati, concorsi a 
numero chiuso, reclutamento dei ricercatori con cooptazione locale e con esclusione dei ricercatori dalle commissioni, mansioni 
separate tra professori e ricerq\lori, mantenimento dello straordinariato per il ricercatore che passa ad associato, formazione delle 
commissioni per i concorsi a professore con sola votazione. 

Posizioni antitetiche a quelle elaborate da anni dall'Assemblea nazionale dei ricercatori e che in calce si riportano. 

Roma, 18 settembre 1991 

PROPOSTA MIN1STIRIAI.E 

Schetle di disegno dt legge: "Norwe 
tn uterh di rechrt-to dei pro­
fessori uni•ersitari e dei ricerca­
tori degli enti pubblici di ricerca" 

PROPOSTA CISL IJIIYERSITA' 

Se'- di disegno d1 legge: • ..,,_ 
in .. terh di reclut-,ito dei pro­
fessori unt•ersitari e del ricen:1-
tori degli enti pubblici di ricerca• 

TITOLO I - Reclutamento dei profes- ' TITOLO I - Reclutamento del profes-
sori universitari di ruolo sori universitari d1 ruolo 

Art. 1 
(Dotazioni organiche dei professori 
un1vers1tar1 e del ricercatori) 

1. Le dotazioni organiche del ruolo 
nazionale dei professori d1 prima e 
di seconda fascia cosi come dete,-,,,i 
nate in base alla legislazione vi: 
gente, sono ripartite tra le Unive! 
siti con decreto del Ministro della 
Universitl e della Ricerca Scienti­
fica e Tecnologica, di seguito den~ 
minato Ministro. Le dotazioni orga­
niche d1 Ateneo so,o ripartite tra 
le FacolU dal S•!nato Accademico 
nel rispetto delle nonne statutarie 
e regolamentari e riel le assegnazio-. 
ni gU effettuate per 11 personale 
in servizio e per quello In corso 
di reclutamento tra i concorsi gli 
banditi. Le Facolti attribuiscono i 
posti in organico non coperti al d! 
versi raggruppamenti d1sctp1tnar1. 

2. Per "raggruppamenti disciplinari" 
si 1 ntendono 1 raggruppamenti disc I 
plinari definiti in base alla norma 
t1va vigente alla data di entrat; 
In vtvore della presente leggt •• 1 
partire dalla diti di entrata In vt 
gore d11 d1cr1t1 del Pr11ld1nt1 dli 
la Repubblica di cui all'art.14 dei 
la legge 19/11/1990, n. 341, I set: 
tori sclentlf1co-dlscipllnar1 prev! 
stl dallo stesso articolo. 

Art. 1 
(Dotazioni organiche del professori 
universitari e del ricercatori) 

1. Le dotazioni organiche del ruolo 
nazionale dei professori di prima e 
di seconda fascia e dei ricercatori 
universitari cosi come determinate 
in base alla legislazione vigente, 
sono ripartite tra le UnlversttA 
con decreto del Ministro della Uni­
versità e della Ricerca Scientifica 
e Tecnologica, di seguito denomina­
to Ministro. Le dotazioni organiche 
di Ateneo sono ripartite tra le Fa­
colti dal Senato Accademico nel ri­
spetto delle norme statutarie e re­
golamentari e delle assegnazioni 
gil effettuate per 11 personale In 
servizio e per quello In corso di 
reclutamento tra i concorsi gli ben 
diti. Le Facoltl attribuiscono 1 po 
st1 In organico non coperti al di: 
versi raggruppamenti di sctpllnart. 

2. Per "raggruppamenti disciplinari" 
si intendono 1 raggruppamenti disc! 
plinari definiti tn base alla nonna 
tiva vigente alla data di entrata­
In vigori dilla pr1s1nte legge e, 
a partire dalla data di entrata in 
v19ore del decreti del Presidente 
della Repubblica di cui all 'art.14 
della legge 19/11/1990, n. 341, 1 
settori scientifico-disciplinari 
prev1st1 dallo stesso articolo. 

La Segreteria dell'Assemblea nazionale dei ricercatori universitari 

Art. "2 · 
(Procedure di reclutamento) 

1. 11 reclutamento del professori u 
n1vers1tar1 di ruolo, di prima e di 
seconda fascia, avviene esclusiva­
mente per concorso naz!onale e chi! 
mata delle singole un1versitl,seco~ 
do le norme della presente legge. 

2. A tal fine ogni anno sono costi­
tuite, per ciascuna fascia e per 
ciascun raggruppamento disciplinare, 
conrn1ss1on1 nazionali di concorso, 
composte a1 sensi dell'art. 3. 

3. Entro 11 31/1 dell'anno antece 
dente.l'anno nel quale ha Inizio lo 
anno accademico di l11111lsstone in 
ruolo de1 professori da reclutare, 
le Un1versiU comunicano al M1n1-
stero 1 posti in organico, distinti 
per fascia e per raggruppamento d1-
sc1p11nare, che intendono coprire 
nel successivo biennio. 

4, Entro 11 31/l dell'anno antece­
dente l'anno nel quale ha Inizio lo 
anno accademico d1 111111isstone In 
ruolo dei professori da reclutare, 
il Ministro, con proprio decreto, 
sentito 11 CUN, bandisce 11 concor­
so di reclutamento. 

5. Entro il 31 ottobre dell'anno an 
tecedente l'anno nel quale ha lnl: 
zio l'anno accadet11lco d1 lfllllissione 
in ruolo del professori da recluta­
re, sono costituiti 11 c-1sslont, 
con procedure elettive e con l'esclu 
slone di qua1s1as1 sorte991o, -

6. Entro 11 31/3 dell'anno nel quale 
ha in1z1o l'anno accademico di 111111i,! 
slone In ruolo dei professori da re­
clutare, le co111111ss1onl fonnulano, a 

Art. 2 · 
(Procedure di reclutamento) 

l. Il reclutamento dei professori 
universitari dt ruolo, di prima e 
di seconda fascia, avviene esclus! 
vamente per concorso nazionale e 
chiamata delle singole un1versita, 
secondo le norme della presente 
legge. 

2. A tal fine ogni anne sono cost! 
tutte, per ciascuna fascia e per 
ciascun raggruppamento disciplina­
re, co111111ss1on1 nazionali di con­
corso, composte al sensi dell'art! 
colo 3. 

3. Entro il 31/1 dell'anno antece­
dente l'anno nel quale ha inizio 
1 'anno accademico di inrnlssione in 
ruolo de1professor1 da reclutare, 
le Un1vers1tl comunicano al Mini· 
stero I posti 1n organico,dlstinti 
per fascia e per raggruppamento d! 
sclp11nare, che Intendono coprire 
nel successivo blennio. 

4. Entro 11 31/3 dell'anno antece­
dente l'anno nel quale ha Inizio 
l'anno accademico di inmtssione 1~ 
ruolo dei professori da reclutare, 
11 Ministro, con proprio decreto, 
sentito 11 CUN, bandisce 11 concor 
so di reclutamento. 

5. Entro 11 31 ottobre dell'anno 
antecedente l'anno nel quale ha 1-
n1zio l'anno accademico di 11111115· 
slone in ruolo dei professori da 
reclutare, sono costituite 11 com· 
missioni, con procedure elettive e 
con l'esclusione d1 qualsiasi sor· 
tegg1o. 

6. Entro il 31/l dell'anno nel QU! 
le ha 1niz1o l'anno accadl!lll1CO d1 
lnm1ss1one in ruolo dei professori 
da reclutare, le c0111111sstonl formu 



1 
valutazione comparati va 

se9ulto ~I scientifici e del cur~ic!!. 
del tltOcandidatt , nonch6, per I ac· 
lu/d dei 1 fascia dei professori u· 
cesso: ' :elio svolg1~nto delle pr,2_ 
soclatc~i all'art.46 del decreto del 
ve d\ente del•la Repubblica 11 lu· 
Pr:~1

1980, n. J92, una lista di abl-
9 1 , 1 n numero non super I ore a 1 
11tat ,, d 1 15• ti disponibili, aU!llt!ntato e • 
pos "entua 1 e urotonda~nto a 11 'uni 
con e• -
t& superiore. 
(In alternativa al testo evldenila-
to: •una Jl sU di vincitori, fn n~ 
ro non superiore al posti disponlbt • 

li) 

7. Entro 11 30/9 dell'anno nel quale 
ha Inizio l 'anno accadl!fllico df Imi! 
s1one in ruolo del professori da re­
clutare le FacoltA chiamano, per la 
copertura del posti d)sponib111, SC! 
gliendo, sulla base di motivata val!!_ 
uzlone comparativa, tra gli abilita 
ti (alternativa: "tra I vincitori") 
che ne abbiano fatto domanda. 

a. L"abilitazione ha validltA per un 
biennio e non dA diritto alla chiama 
ta. Per 11 secondo anno dal biennio 
la chiamata deve comunque avvenire 
entro 11 30/9. Sono abrogate le dt­
sposiz1ont che attribuivano al Hlnt­
stro il potere dt nominare di ufff 
cio nelle universlU nelle quali 
non si~ proceduto alla chiamata. 
(questa norma dovrebbe essere elimi 
nata qualora si accolga la seconda 
alternativa all'art. 2, comma 6) 
9. In seguito alla chiamata delle f! 
coltA, le universitA, con decreto 
del Rettore, provvedono alla nomina 
dei professori che sono, comunque, I­
scritti, a cura del Ministero, nello 
apposito ruolo nazionale. 

10. Restano fer~ le norme sulla 
chiamata per trasferi~nto del pro­
fessori universitari di ruolo di pr! 
ma e di seconda fascia. 

Art. 3 
(Criteri per la formazione delle co~ 
missioni di concorso) 

1. La composizione, l"elettorato at­
tivo e passivo, le procedure per la 
formazione e il funziona~nto delle 
commissioni nazionali per 11 recluta 
mento dei professori universitari di 
ruolo, sono disciplinati con regola­
mento emanato ai sensi dell"art. 17, 
comma 2, della legge 23/8/1988, nu"! 
ro 400, nel rispetto del criteri di 
cui al presente articolo. 

2. 11 nUffltrO del membri da eleggere 
per cl ascuna cornmhs1 one non puO es­
sere Inferiore a cinque e superiore 
a nove. Qualora per uno o più rag­
gruppamenti disciplinari sia deciso, 
su parere del CUN, df mettere a con­
corso un nllffltro dt post I superiore a 
dite!, ulva comunque un numero mas­
simo di quattordici posti,possono es 
Sere costituite COftll1SS10n1 C'>n un 
numero di membri più elevato, fino a 
un massimo di quindici. Tali c0111111s­
sioni si suddivtdono fn sottoc011111is­
sioni al fine di effettuare una pre­
selezione dei candidati In base ai 
criteri oggettivi predeterminati ,sa.!_ 
va la valutazione dell'intera commis 
Sione ai ftni della formazione delle 
liste degli abilitati (vincitori). 
Per ciascuna c111111isslone sono eletti 
da tre a cinque llltlllbr1 supplenti. 
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lano, a seguito df valutazione c0111 
parativa dei titoli scientifici e 
dei curr1cu1Ufll dei candidati, non­
ch~. per l'accesso alla fascia dei 
professori associati, dello svolg! 
mento, dove previsto, delle prove 
di cui all'art. 46 del decreto del 
Presidente della Repubblica 11 lu­
glio 1980, n. 382, una lista di 
vincitori, in numero non superiore 
ai posti di sponibl 11. 

7. Entro il 30/9 dell'anno nel qua 
le ha inizio l"anno accadefflico di 
immissione In ruolo det professori 
da reclutare le FacoltA chiamano, 
per la copertura dei posti disponi 
bili, scegliendo, sulla base di mo 
tivata valutazione comparativa.tra 
1 vincitori che ne abbiano fatto 
domanda. 

8. In seguito alla chiamata delle 
facoltl, le univers1tl, con decre­
to del Rettore, provvedono alla n2 
mina de1 professori che sono,comu~ 
que, Iscritti, a cura del Ministe­
ro, nell'apposito ruolo nazionale. 

9. Restano ferme le nonne sulla 
chiamata per trasferimento dei pr2 
fessor1 universitari di ruolo di 
prima e di seconda fascia. 

Art. 3 
(Criteri per la formazione delle 
commissioni di concorso) 

1. La composizione, 1 'elettorato 
attivo e passivo, le procedure per 
la formazione e il funzionamento 
delle commissioni nazionali per 11 
reclutamento del professori univer 
s1tarl di ruolo, sono disciplinati 
con regolamento emanato ai sensi 
dell'art. 17, comma z, della legge 
23/8/1988, n. 400, nel rispetto 
dei criteri di cui al presente ar­
ticolo. 

2. 11 nu~ro dei membri da elegge­
re per ciascuna commissione non 
puO essere Inferiore a cinque e su 
periore a nove. Per ciascuna com: 
missione sono eletti da tre a cin­
que membri supplenti. 

3. Per i concorsi a professore di 
prima fascia possono far parte del­
le commissioni esclusivamente pro­
fessori ordinari e dirigenti di ri­
cerca degli enti di ricerca. 

4. Per i concorsi a professore di 
seconda fascia possono far parte 
delle commissioni esclusivamente 
professori universitari di ruolo e 
ricercatori del due livelli superi2 
ri degli enti df ricerca. 
E' assicurata al professori ordina­
ri e straordinari e ai dirigenti di 
ricerca degli entt di ricerca la 
maggioranza assoluta dei posti. 

5. I raggruppamenti disciplinari 
non possono essere modificati per 
la durata di dieci anni ad ecce­
zione della definizione df nuovi 
raggruppamenti dfscfplinari, anche 
mediante la sottrazione di materie 
dai raggruppamenti esistenti. Tali 
raggruppamenti hanno valldttA fino 
alla successiva revisione generale. 

6 . Coloro che sono stati membri di 
commissioni non possono comunoue 
far parte delle commissioni per la 
tornata successiva. Tale criterio 
si rispetta anche nella definizione 
di nuovi raggruppamenti disciplina­
r i. 

7. Per 1 a formazione df c011111issionl 
per raggruppamenti dlsctpltnarl cui 
afferisce un numero ridotto di do­
centi e corrispondenti ltvellf del 
ricercatori degli entt di ricerca 
s1 fa ricorso, sempre nel rispetto 
delle disposizioni dt cui 11 coaa 
6, a professori, a d'lrlgenH di r1·"'· 
cerca o primi ricercatori degli en­
ti di ricerca, a professori di rag­
gruppamenti disciplinari affini o a 
professori di universitA straniere . 

Art, 4 
(Norme particolari per i professori 
associati con elevata anzianltl di 
servizio) 

1. Nel concorsi di reclutamento per 
posti di professore ordinarlo, ti 
Ministro puO aggiungere per ciascun 
raggrupplll!lnto, ai posti di cut al-
1 'art. 2, comma 4, un numero df po­
sti, destinato alla valutazione dei 
professori associati aventi, alla 
data di emanazione del bando dt con 
corso, un'anzianltl di servizio non 
inferiore a dieci anni, non super1o 
re al 151 del totale del professori 
associati aventi t predetti requ1s! 
ti afferenti al raggruppamento. 

z. I candidati sono esaminati dalla 
commtssiont di concorso costituita 
per ciascun raggruppamento al sensi 
dell'art, 3, La c0111111sslone non puO 
dichiarare, affini di cut 11 pre­
sente articolo, un numero di abllf· 
tati superiore ai posti aggtuntt ai 
sensi de I comma 1. 

3. I candidati che abbiano present! 
to domanda at sensi del comma 1 dt­
chtaratt abilitati dalla co11111tssio­
n1 d1 concorso possono, su d0111anda, 
essere chiamati dalle facoltl entro 

. 3. Per 1 concorsi a professore di 
prima fascia possono far parte del 
le commissioni esclusivamente pro: 
fessori ordinari. 

4. Per 1 concorsi a professore di 
seconda fascia possono far parte 
delle commissioni esclusivamente 
professori universitari di ruolo, 
con rispettlva~nte 1 3/5,4/7, 5/9 
di ordinari. 

5. I raggruppamenti disciplinari 
non possono essere modificati per 
la durata di dieci anni, ad ecce­
zione della definizione di nuovi 
raggruppamenti dtscip1inari, anche 
mediante la sottrazione di materie 
dal raggruppamenti esistenti. Tali 
raggruppamenti hanno va11ditA fino 
alla successiva revisione generale 

6. Coloro che sono stati membri di 
commissioni non possono cmrunque 
far parte delle c0111111ssloni per la 
tornata successiva. Tale criterio 
si rispetta anche nella definizio­
ne di nuovi raggruppamenti di sci -
p11nar1. 

7. Per la formazione di commissio­
ni per raggrupp111entl dhctp11nar1 
cui afferisce un numero_i:ldotto di 
docenti si fa ricorso, s~re nel 
rispetto delle dlsposfztonf df cut 
al comma 6, a professori dt rag­
gruppM11ntl disciplinari affini o 
a professori di unlverma s"tran1! 
re. 

Art. 4 
(Norme particolari per i professori 
associati con elevata anzlanitl di 
servizio) 

1. Nel concorsi di reclJLtlll,ento per 
posti di professore ordinario, 11 
Ministro aggiunge per ciascun rag­
gruppamento, ai posti di cui al l 'a~ 
tlcolo 2, comma 4, un nu~ro di po· 
st1, destinato alla valutazione di 
professori associati aventi, alla 
data dt emanazione del bando di con 
corso, un'anzlanitl di servizio non 
inferiore a dieci anni, non super1,2_ 
re al 30i del totale del professori 
associati aventi 1 predetti requls! 
tf afferenti al raggruppament~-

1-bts. In prima applicazione la pet 
centuale di cui al comma 1 I eleva­
ta al 60'1. 

1-ter. 11 perso~ale di cui al pre­
sente articolo I esonerato dallo 
straordinariato. 

2, I candidati sono ,laminati dalla 
c01111111stont di concorso costituita 
per ciascun raggruppamento 11 sensi 
dell'art. 3. 

3. I candidati che abbiano presenta 
to domanda a1 sensi del comma 1 di : 
ch1arat1 vincitori dal la c0111111ssio­
ne di concorso possono, su d01111nda, 
essere chiamati dalle ,acaltl entro 
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il temi ne di cu1 a 11 'art. 2, corm,a 
i, a coprire un posto di professore 
st,&ordln!rio in soprannur.iero nella 
sede ot appartenenza; mantenendo la 
;iedesima materia di insegnamento.In 
seguito all'inquadramento de11'1nt! 
ressato nel ruolo de1 professori u-
11vers1tar1 di prima fascia il pre· 

cedente posto dt professore associ! 
to patri essere coperto solo dalla 
Jata di collocamento fuori ruolo 
-J e1 medesimo. 

Art. 4 b1s 
(Ruolo dei ricercatori universitari) 

1. Il ruolo dei ricercatori univer­
;itari ha carattere permanente. 

L 11 reclutamento, lo stato giuri­
ileo e 11 trattamento econOffltco dei 
ci cercatort universitari sono d1scl 
olinati dalla normativa vigente. 

l. I e.mnpit1 didatt1c1 del ricerca­
tori universttarl sono def1ntt1 dal 
• 'art. 12 della legge 19 novembre 
;990, n. 341. 

il termine di cui all'art. 2, conrna 
7, a coprire un posto di professore 
ordinario in soprannumero nell~ se­
de di appartenenza, mantenendo la 
medesima materia di insegnamento.In 
seguito a 11 'inquadramento de 11 ' i nt~ 
ressato nel ruolo dei professori u­
n1vers1tar1 di prima fascia 11 pre-

ced@r.te posto d1 professore !SSotl! 
to potrA essere coperto ~olo dalla 
data d1 collocamento fuori ruolo 
de 1 niedes 1 mo. 

Art. 4 bis 
(Ruolo dei ricercatori universitari) 

I. 11 ruolo dei ricercatori univer­
s1tar1 ha carattere permanente. 

2. 11 reclutamento, lo stato giuri­
dico e il trattaffll!!nto econ0111t~o dei 
ricercatori universitari sono discj_ 
p11nat1 dalla normathg vigente. 

3. I compiti didattici dei ricerca­
tori universitari sono def1nlt1 del 
l'art. 12 d@lh leggi! 19 novembre 
1990, n. 341. 

4. I rlc:ercata1 lniYemtr1 cmfenmti che 
pirteciJ)lnl ai cm:xrsi p!f' J)"OfeslO"I! asso-

ci ato di cui a 11 ' art. 2 son l!Sil!l1tat1 da 1 lo 
SIIOlginBltD relle ~ d1 arl all'zrt. 46, 
t:PR 1117/1~. n. ll2. 

5. tEi ccn:xnl d1 re:iutftnto per ~1 di 
l)"OfesS<n as=i 3to, 11 lttn1 stro ~ lf"C}! 

ai ~I di ari all'art. 2, C!J!1III 4, 111 r1J1!_ 
r'o d1 IXJS1,i clest1Mto alla valutarlcn d1 r:!_ 
cercatnrl 1111 ffl'S1 trl awnt:1 , a 11 a data di 
snnizi<n! del baUJ di cora-51!, IN anz1 &­

ni U ctt servizio rm lnferllft a 10 !l"l'T1 ,rm 
S~tn! al lJI <El tntale ~ rlCl!l"Cato'1 
a-.eitl 1 pred!tt1 n![JIÌ s1 t1 . In 1111111 çl1-
cazicre <µ!Sta pe-o!l1bla le è elMltll al 6Jl. 
I clnlidatl sm:, esamnat1 dalla 0Jfflllss1cn 
d1 CD"ro"SO costituita per c1 asru, ~ 
11B!t.o a1 SIM1 <Ell'il"t. 3. 
I c.midatl cte itb1= ~ OOllnla 
al sms1 di q.esto Olfflll dlch1rat1 v1 rc1 to­
ri dalla o:mnissicn d1 ccrar50 imsm:>, su 
crmrda, es- ch1tffllt1 dli lle f accltl e,trn 

il termt~ d1 cu1 al1'111:. 2, ClJlll8 7, aro­
prin! 111 J:.('.l'itll d1 ~àssoci!txJ In~ 
p-lnUlB"O ne l1 a 56'.le di 4\W beteu. In 5!_ 
!1rl tD a 11 ' i rq_ar-,to de 11 '1 nte'e511:o rie 1 
rui lo del ~sa-1 111ive!"51 ta-1 di sm:rda 
fasci 8 11 preadflù IX)5to d1 rlCl!r'C!lt!ft ~ 
trà es5ere cqierto solo dalla data dt a:,l1o­
c11r!B1to f lD'i rm 1 o de 1 l!l'des1no. 

LA PROPOSTA DI RIFORMA DELLA DOCENZA UNIVERSITARIA 
DELL'ASSEMBLEA NAZIONALE DEI RICERCATORI 

La cfocenza deve essere strutturata in un organico unico e deve essere anicolata in tre rasce (ordinari, associati, ricercatori) con 
uguali mansioni e con passaggio da una fascia all'altra attraverso un giudizio di idoneità na1.ionale sull'attività scientifica e didattici.t 
svolta dall'interessato senza numero prcdetenninato di posti. Le modalità dei giudizi devono essere uguali per il passaggio nelle fasce 
degli ordinari e degli assocìali. Gli icfonei alle due rasce di ordinari e associati devono poter continuare a lavorare nella propria sede e 
per essi non de•1e essere previsto lo straoordinariato. 

L'ingresso nel ruolo unico della docenza avviene nella fascia dei ricercatori con un concorso nazionale. Le commissioni 
giudicatrici sono compose per il passaggio ad ordinario da ordinari, per il passaggio ad associato da ordinari ed associati in numero 
pari, per il concorso a ricercatore da ordinari, da associati e da ricercatori confcnnati in numero pari. I membri delle commissioni sono 
sorteggiati tra glì appartenenti ai raggruppamenti a cui si riferiscono i giudizi di idoneità a posti di professore e i concorsi a 
ri rcatore. 

L'organico unico della docen1..a va aumentato ad almeno 60.000 unità. Va esclusa qw.>lsiasi forma di reclutamento precario._. 
L'età di collocamenl a riposo deve essere uguale per le tre fasce della docem.a e deve avvenire dall'inizio dell'anno accademico 

successivo al compimento del sessantacinquesimo anno. 
TI rapporto tra il trauam nto economico dei ricercatori e quello degli associati deve essere pari al rapporto tra il trattamento 

economico degli associati e quello degli ordinari. 
Il ricercatore non confermato deve essere retribuito come ricercatore a tempo pieno. 

LO "SCANDALO" DEI CONCORSI UNIVERSITARI 

A fare scoppiare l'ormai solito scandalo dei concorsi universitari sono sempre coloro che sono stati colpiti direttamente o 
indirettamente dai risultati di un dato concorso del proprio settore (una sorta di lite in famiglia). 

Q esto modo occasionale e parziale di occuparsi dei concorsi universitari non aiuta ad affrontare lo scandalo di Ml.i i còncorsi 
universitari. · 

E' infatti il meccanismo stesso dei concorsi che consente a tutti i livelli di perpetrare arbitrii e ingiustizie e, soprattutto, di 
condizionare l'auività di ricerca e financo i eomportrunenti di chi vuole rare carriera. · 

Con i concorsi per ricercatore (il primo livello della docenza universitaria) si effettua una vera e propria coopta,Jone personale per 
il carattere decentrato e non nozionale di questi concorsi: quando si bandisce un posto di ricercatore il vincitore è prestabilito. 

Un ricercatore che poi vuole diventare professore associato e un professore associato che vuole diventare professore ordinario 
(cioè, in sostanza, continuare a svolgere la stessa al.lività didattica e scientifica) deve vincere concorsi a numero chiuso, svo'iti da una 
commissione costituita con un meccanismo misto di votazione e sorteggio. • 

Non sarebbe più equo prevedere prove per passare da unn fascia all'altra della docenza sen1.a un numero prestabilito di posti? Non 
sarebbe più equo consentire a tutti di far parte delle commissioni e quindi di ricorrere al solo sorteggio oppure di far pronunziare tutti 
sui candidati al concorso? Non sarebbe più saggio ch_e comunque il giudizio fosse su un numero limitato di pubblicazioni (p.e. 10) 
scelte dal candidato, per smetterla con la "ricerca" valutata a chili? 

Il partito trasversale dei potenti ordinari vuole al contrario rafforzare i meccanismi concorsuali attuali e vuole che le commissioni 
siano solo votate. 

E lo scandalo del mercato delle cattedre universitarie potrà cosl continuare a scoppiare di tanto in tanto. 
Nunzio Miraglia 
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RESOCONTI DELLA DISCUSSIONE E VOTAZIONE 
DEGLI ARTICOLI 7, 9, 11 E 12 DELLA LEGGE SULL'AUTONOMIA 

DA PARTE DELLA COMl\USSIONE CULTURA DELLA CAMERA 

Riportiamo i resoconti sommari delle sedute dello commissione cullura della Camera del 2 e dcli'! I luglio relative alla discussione e 
votor.ione, in sede referente, degli articoli 7, 9, 11 e 12 delle legge sull'autonomia. Con la lettera A sono segnati gli emendamenti approvati 

81 1esm gil'I vo_tnto dal Sena~o (v. "U~ivcrsità Democratica, marzo 1991, n. 76, pp. 4-5). Con l'asterisco sono segnati gli emendamenti che 
riprendono O r~porta~o. qi!clh_ p~op~slt ~nll'~ssemblca Yla.7.Ìonale dei ricercatori (v. "Università Democratica", maggio 1991, n. 78, pp;-2-4). 

l resoconu ~clntt_v1 a, prm11 sei orticoli i;ono stati riportitli in "Università Democratica", giugno 1991, n. 79, pp. 4-10, e quello relativo 
a!l'nrl. 8 in "Un'. ' 'crs,tà D:mocr~li~u", luglio -agosto 1991, n. RO. pp. 3-11. Purtroppo, per carenza di soldi non abbiamo potuto riportare in 
questo n~"2oro. 1 rc_soconlt rclet!v1 .. a~li nitri orticoli. Se i contributi che nel frattempo ci perverranno ce lo permcllernnno, nel prossimo 
l\umcro d1 Umvcrs11l'I Democrat1c11 riporteremo questi resoconti. 

IN SEDE REFERENTE 

• uorrafl 2 /11~!,o 199/. a,~ 16.fS. -
l't'fsii/, 11:a del l'rrsidmt~ .\1011,n SEPPIA , 
-11,11 J, I Vicepres1d"11tt Co.na,11~ PORTATA­
~tNO, - luttf\+Ì~U! il mwutro dcll'uulvct• 
,t1d ~ ,1,/10 11urca .ic,,.111/ka , 1rt·11nlnRlr:a 
,tutnmo Ruhtni. 

Il Presidente C•is Lante PORTATAOINO 
.. ;,.0 nJ~ eh~ nella sci.Inta del 12 1!in11no 
scorso '"' Commissione ha appro\'alo I nr• 
1icolo 6. 

Si passa pertanto a I l'esame dell articolo 
7, al quale ri5ullano prc~cnrati i seguenti 
1..•mcnJamenli: 

Premertere 
comma: 

al comma 

)l{.-t/ comma I al{~iun~tre. ;,, fi,re . il !ìt!­

xue,rre periodu: I prul~sso1 ì e i ricercatori 
confermati possono ess<-:rt: i.:tx>rdinaiori Ji 
gn1ppj <li ricerca locali L' nazionali. 

, .. 22. 

\111:1hulcli, Fauni . 

Sl'Rf.!'Af'Nl"lAMF.NTO .\I l.'FMF.NOAMF.NTO 7. 15. 

Al comma 2 '1f!1!;un~ere ;/ ·°'eeuente: L't:­
lcnco dtegli enti pubblici e privati con cui 
le uni\'ersità intrattengono qualsiasi forma 
di , apr10r10 ed i risultar i delle ricerche di 
cui al comma prl'ccdL'nlc c..lchhono essert' 
resi pubhlici. 

O 7 , I~ I 

Poli Aortone, Rallo, Servello. 

So.çt;111fre il commn 2 rnn il .teir,enre: 

" Le uni,•ersit/1 sono sei.li naturali della 
,frerra scienlillca finalizzata alla didnllica ._ 
t', in generale, nll'innalzamcnto delle c.:o- M 

no?K"rnze. La rkercn $, ~wolge n~I riSJ1t'tfo 
della lihertà di rkcrrn i.lei p1olessori, dd 
rkcrcatori. di tutto il personale universi• 
Iorio adde110 alla ricerca e dc~li studenti 

2. Le 11nlversi1ll possono accettare flnan• 
ziamenti e contrihuti per ricerche anche 
finalizzate e atth·ilà di servizio a favore 
dello Stato e di enli pubblici e privari. l"ali 

1.:h,· ,·i partecipano • , 
:lltività sono inserite nel proJ;?ramma an­
nuale o rluriennale di attività di dascuna 
strullura scientifica e i relativi provc-nti 

\maboldi. Fa~ni. sono iscrilli in hilando. 

Premellere al t"omma I rl · •·euetrre f't!· 
!lr>rio: 

• Le università sono sedi naturali della 
rit:erca scie-nl i fica che !;j realit1.a nel I i­
speuo della libterta di ricerca dei professori 
~ dei ricerca1ori nonc:hé ndl'autonomi:1 di 
rkrrca delle "'n11111re scientlfkhe. 

7. IR . 

Mallioli. Tamino. Scalia. 

Prrmeltere al o,mma / il .lt'!luenre f't'• 

riodo: Le università sono sedi naturnli 
della ricerca scientifica che si realizza nel 
ri.,petto della libenà di ricerca dei docenti 
e dei ricercatori nonché dell'autonomia di 
ricerca delle strulture scienlifiche. 

7. I. 

\lattioli. Scalia. Tamino, 

.-1/ , . .,..,..," /, aq,:ill"("" dopo I• pamle: 
ni proleuori e ai ricerc.11nri h• ..:exue,111: nl 
l'•,.onale recnlco, al dottorandi di ricerca 
ed agli studenti, in quanto membri di 
Rlllt,pi di ricerca univcrsiraria. 

7. 21. 

Arnaboldi, Fagni . 

A -~/ comma I. dopo le parole: stranieri e 
•nrernazionali, a~,:i1111,:m, le se.~11e111i: , 

.•·umpatibilm,mle con le cs111cnLe Jdl'atti• 
1
·11,1 did,utim e scientifica e sen tito il 

dirartimen lo ,·ui afrerisce il dtw;~nl •. 

7 11. 

De Jufio. Guer1oni. 

7. 15. 

li Rclalore. 

Al camma 2, rnpprim,,e le parole: , e 
privati. 

7 27 . 
Arnaboldi. fagni. 

,\I nm,ma 2, .'i<HtllUfrt' le paroli: . e 

1nivn1i nm /,., .n•~r11m11: l'J In f"Rrllcolarr 
degli cnri locali del 1erri1nrio di rif,-ri­
mcnlo Jell"Uni,·ersità. 
7. 28 , 

Amabnldi. Fagni. 

"Ìn\:tituirr il ,·,mmra 2 co,r il 'il'/!tlPWP: 

2. Lt' uni\'"ersità possono acceltare finan-
1iamenti e conlrib,ui per ricerche Cìnaliz­
,ale ad attività di servizio a favore dello 
Stato e di enli puhblici o privati . Tali 
allività, che devono comunque dare luogo 
ad c111ra1e del bilancio dell'uni1ersi1à, suno 
inserii~ nd prugrnmma annuale o plurien­
nale di attività di d::ucuna strullura scien­
tifica. I ri.,uhali delle ricerche devono 
e~sert! rc~i pubblici. 
7. IJ . 

Soave, Guerzoni, Gclli, Sangior-
1,?io, Di Prisco. 

..ti nnnma 2 .çopprimere il secondo pe­
rr'odu. 
7. 12. 

De Julio, 

..Il <'<>mma 2. dopo le parole: attività di 
servizio ag~;un,:ere le _çe~11en,;: e sperimen­
tazione. 
7. 23. 

Arnaboldi, Fa!Uli. 

,I/ ,·nn1ma 2. Jopo le pnrole: enti pub­
hlici e privari ai:giuN,oe le seguemi: se­
condo quanto previsto dalle norme vigenti. 
7. 24. 

Arnaboldi, Fagnl. 

,11 cumma 2, al primo periodo. aggi,mgere 
le parole: previo parere favorevole della 
Commissione nazionale di controllo sulla 
ricerca e sulla didattica di cui all'antcolo 
13-his. 
7. 7 

Poli Bortone. Rallo, Servello. 

-,r,,, rnmma 2, aggiuNgere iN fitte i/ se­
,:11en1e pt!riodo: t risultati delle ricerche 
devono essere resi pubblici . 
7. 14. 

montare dei finanziamenti, contributi. 
fnHti o rendite . 

7. 25 , 
~rnaholdl, Fagni. 

Doro il t·mmna 2 tJl!J!llmJ!ere ;/ fi~1!,mmtt: 

• 
!-bis. Gli enti puhblici ,. pri"31i a fa\'ore 

i.lei quali ,·engono S\'olte ·-ie attività di 
ricerca e di servizio finaliz,.are, di cui al 
comma precedente. devono comprendere i 
relativi finanziamenti e contributi con una 
ma~giorazione del 20 per cento. Tale quota 
sarà destinala al finanziamento di ricerche 
in settori scientifici diver.ù o alJa acquisi­
zione di servi1.i o srrutrure per la didattica. 
con deliberazione del consiglio di ammi­
nislrazione su confonne parere del Senalo 
accademico. 

De Julio, 7, 6 , 

~Al wmma l, aggiuttgeni itt (i111,: I risul­
tati di tutte le 1icerche svolte presso l'U­
niversi là devono e<sere resi puhblici. 
7. 26. 

Arn11boldi. Fagni. 

Poli Bonone. Rallo. Servello. 

2-his. I risultati d,,IJc ricerche devono 
essere puhhlki e di prorrielà pubhlica. Le 
Università non possono comunque ricevere 
finan1.iamenti e cunlrihu1i finali1.2a1i anche 
indirettamente alla ricerca militare. In 

,\[ comma 2, a~iung~ in fine le se- particolare, non sono cunst'ntite ricerche a 
guenli parule: e possono essere regolate da fini bellici o comunque concernenti la 
convenzioni secondo quanto previsto all'ar• tecnologia degli annanlt'nll con\'enzionali. 
lkolo 2, cumma J . Tali convenzioni non nucleari, chimici, balterii>logici. Le Univer• 
possono prevedere l'inserimento di rappre- sità non possono altresl rice,·ere finanzia­
sentanti delle pani <!Stenie all'Università menti e contribuii finali1.zatl alla manipo­
ncgli or~ani permanenti di governo, ge- laziont" gene I ica. o a ricerche comunque 
stione e rnntrollo dell'Università stessa. lesive della dignità della persona o in 
7. 2. conlr~slo coi principi ddla Costituzione e 

Mattioll, Scolla, Tamino. 

:\I t·omma 2. ".~il4ngen! in (ìne i seguenti 
penndi: I contributi ed i linanziamenti dei 
priva1l ilnnliu.ati ad attività di servizio e 
di , ic,·rcn J chbono essere maggiorali Ji 
almeno Il SO per cen to rispe tt o 11i costi 
delle :111lvltb ~11tldc11e, La quor.a di fim1n­
ziamcnto derivonte da tale maggiorazione 
viene destinRt'I dal Consiglio di ammlni• 
strazione al sostegno delle aJ'ee di ricerca 
di base prive d; finan,:iamento privato. 
7. 29. 

Arnaboldi. Fagni. 

rlelln C'artn dei Dii ilti tlell'llomo. 

1. ~o. 
Amaholdi. F~g11i . 

,,1/ ommr1 J agE:iun~~re, in fine, le .(~­
guenti pnn,/,•: dei parlccipanri al dottorato 
di ri t:ercn e (lcizli s1udr11ti. 

7. J I. 
Arnaholdi, Fa~ni. 

Al comma 4 .wpprimere le parole: . e 

privati. 
Al COIHrtfO 2 OKJIWllf.O'C, In (ìov, I 5,-

gunt/i pt.rlodi: li Corut1ll0 di amministra- 7- 32-
. zione recepisce I prognmml delle strutture Arnaboldi, Fa~nl . 

e ne garantisce la pubblicità e la diffu 
sione. curando che le Uni,rersità pr;ovve- , 
dano a pubblicare annualm,ente un elenco Al romma 4 a~giw,gere, ;,;, fì11•. le se-
aggiornato degli enti com1,rcsl nel pro- ,:11e,uf parolec ad eccezi~ne della ricerc_a 
grammi delle strutture. A tal fine presw il milllarc ~ lii quella finah,.zata alla mant• 
Rettoralo viene tenuto un registro delle polai!one genetica o comu11quc lesiva della 
forme autonome di finanziamento. q~all dignità dell:l persona o m contrasto con i 
contributi volontari, proventi di attlvuà. principi co$Lltuzionali. 
rendite frutti e alienazioni del palrlmonlo, 
arti di iu>eralilà e corrispeuivi di contratti. 7 . . B . 
convenzioni e prestazioni 8 pagamento, Arnaboldi, Fa!Zni. 
contenente l'esatta indicazione dell'ente. la 
natura e i fini del contributo o della 
prestazione fornita dall'Univenltà e l'am-
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Al comma 4 aggiun,:ere, in fine, le se­
guenti parole: pre,·io parere fovon:vole 
della Cornmissione nazionale di con1rollo 
sulla ric.,rca e sulla didaltica di cui all'ar­
ticolo 13-bis. 

7. 5. 
Poli Bortone, Rallo, Servello. 

,\/ comma 5 sostimire le parole: p<;1ssibi­
l1t• di de11tnare 4n1 quota con le .«1111e1111: 
destinazione di una qu<Jla. 

7. 34. 
Amaboldi, Fagnl. 

corredala dei pareri del senato accademico 
e dell'organl~mo di cui al comma 7. 

7. Lo statuto prevede la eostituzione di 
organismi i quali Fìssnno i pnmmetri per la 
valuta>,lone dell'efficacia dell'allività 
srnlta dalle singole s1ruuure. del grado di 
rendimento da esse mgglunto. della pro­
dut1ivi1à nell'impiego delle risorse. Tali 
organismi utilizzano i parametri di v:1lu-
1nionc :il fini dell'emanazione del parere 
di cui lii cornmn 6 . Il senato Acc.ademlco ,t 
nvvalc ddl'attlvltà dell'orsai;1lsm.o di volu­
ta7.lonc nl rinl Jclln elaborar.Ione del pro­
gramma di s,·lluppo di cui all"artkolo 8, 
comma 4, leuera al •. 

7. 10. 
Guerzoni, Soave, De Julio. 

direttamente mirate a fìni mllitan. 

li deputaco Sergio SOAVE (gruppo co­
munista-PDS) raccomanda l"approva1.ione 
del suo emendamento 7.13, osservando con 
soddisfazione che buona pane del suo 
contenuto ~ recepito ncll"emendnmcnto 
7 .15 del relatore. Illustra quindi il suo 
e.mendo mento 7. I O, mcuendQ In risalto i 
punti di contallo esislentl con l'emenda­
mento 7. I 9 prc.•cnteto d•I relalore . 

Dichiara infine di condividere lo spirilo 
dell 'cmendnmemo Amaboldl 7.23 . 

1'- .~I comma 5 sosrimire le parole: 15 per 
cento con le seguenti: 50 per cento. 

Al co11w1;, 6 aggi111111~ in (ìnf! le segumti 
paro/~: , nel rispetto delle llbru-tl!. di ricc""1 

Mallioli, Scalia. Tamino. dei professori . dei ricercatori, nonclté del 
7. 16. 

Oopo che il ministro dell'unlvcrshfl An­
tonio RUBERTI ha sottolinenlo che l'e­
mendamento 7.23 appare in effelll ultro­
neo in quanto la sperimentazione è solo 
uno dei modi per Fare ricerca. Il deputato 
Sergio DE JULIO (gruppo sinistra indipen­
dente) chiede preliminormcntc al Governo 
chiarimenti sul signlllcato del comma I 
del testo approvato dal Senato, in poni­
colore per quanto riguarda il problema del 
pagamento delle missioni. 

per!<on~le tecnico amministrativo 11.ddello 
alla ricerca e degli Sludcntl che vi parte­

,t .-11 comma ,; •w~rrrrure le parole: non cipano. 
inferiore al 15 per cento con le se,:r,mti: 7. 3A. 
non inferiore al 50 per cento. l i mini~tro dell'università Antonio RU­

BERTI ra presente chi!' il problema solle­
Dopo il comma 7 n1111i1m,:u,, il seg11e,11e: ,,aro dal d~pu1:uo De Julio è staio a lungo 

dlbauutn nd c{lr.so dell"e1nme nl SenBlo. 
1-bis. I dipllrlimenti ~ le nltn, atnJ nure Ritiene, In rèahll, che li problemn del 

Amaboldl. Fagni. 

7. 36. 
Amaboldi. Fagni. 

• •clentlAche Inoltre pubblicano l'elenco de- pngamonlo delle mlHlonl non suHlsta n•I 
Al rt>nmra J .<U.~1/111irt I~ l'tJro/e: non gli enti pubbllcl e privari con cuJ lntrat- CMI In cui s i foccia cffelllvamente ricerca: 

Inferiore al 15 per cen10 co1t k s~guemì:. i d d 
non Inferiore a'I 15 per cento. ovsero qua- tcngon~ qualsiasi ormn i rnpporto. 1~ 1: in questa prospettiva appare condivisibile 

cando I entità delle eventuali contribuzioni il testo aprmva10 dal Senato. 
lora benefic iario sia un ~nte pri,·ato non Rnanzlarle, la denominazio~ dei corri-
inferiore al 50 per cento. ti bo · 

s~ndenti progeul di co a razione ~•en: Il deputato Sergio DE JULIO (gruppo 
7. 3i. tifica e le spedflche strulture con cm tah sini~lr3 indipcndcn1e) raccomanda quindi 

rapporti :;ono lntrallenu1I . ra·ppmsazlone dei suoi e.mendamenll 7. 11 . Arnaboldi, Fa!!ni. 

Al comma 5 dopo le parole: legge 24 
luglio 19!1 I. n. 391 a,:,:iw1,:ere le .,egr,enti: 
nonch~ della quota spettante al personale 
direuamcnte coin olio in 1ali altidt.11. se­
condo quanto r,rl•Vi!lito thtlle norme vi~~nti. 

7. lS. 
Amaboldi. Fa!!ni. 

Al comma 5 dopo le parole: al finanzia­
mento della ricerca di base ag,:irmgere le 
. ~e.eu~u,i: o comunque a ricerche decise, in 
assoluta autonomia dagli organismi scien­
tifici di ateneo. 

7. 3. 
Mallioli. Scalia. Tamino. 

7. 4. 7.12 e 7.14 di cui illustra le fìnali1à e la 

Mallioli, Scalia, Tamino. portata. 

Dopn che il deputalo Sergio SOAVfi 
. . . (gruppo comuni~ta-PDSl ho dkhlara10 di 

Dopo rl mmma 7 a,:,:um,:ere •1 -•~J!llel!te: condividere il comcnuco dcgU emcnda-
mcn1I Oc Jullo 7 .14 e Amaboldl 7.30. il 

~ R. I risultMI delle ricerche clcvonn es- relatore Vincenzo BUONOCORE !gruppo 
sere pubblici e di proprietà pubblica. Non DC). in ordine all'emendamento 7.30, riba­
sono con•enlile ricerche a fini militari. disce le perplessità già espresse in prece• 

denza sull'emendamento Mallloli 7.17. r1 -

M 
. 

1
. S I' T . tenendo in particolare ambigua l'espres-

allm '• ca ,a. amino. s ione • ricerca a fini bellici • · 

7. 17. 

li deputato Gianni MATTIOLI (gruppo Dopo che il deputato Sergio Oe JULIO 

damenii Poli Bortone 7.7. 7.6 e 7.5, Mat­
tioli 7J e Ameboidi e Fagni 7.20, 7.21 , 
7 .22 . 7.23. 7.24 . 7.25. 7.27. 7.28, 7.29, 7.30. 
7.31. 7.32. 7 .33. 7.34. 7.55, 7.36. 7.37 e 7.38. 
Invita ol rii iro I pres,:nl.atori degli emen• 
damcn1l Soa,·e 7.IJ. DeJulio 7.12 e 7.10 e 
Mauloll 7 .16 e 7.4 . lnvila inohre al ritiro 
dcll'emcnJamcn10 Meilioll 7.2 per ripn:, 
senta.re even1ualmen1e riferito all'articolo 
8. Si rimc11c Infine alla Commissione per 
quanto rign~rdft l'emrndnmen10 Mft1t!nU 
7.18. 

Il mini • lro dcll'unlversll.à Antonio R U­
BERTI. nel concordare con il parere 
cspr,,,sso dal relatore. esprime alcune per­
plessità sul conlenmo degli cmendamcn1i 
De Julio 7.14 . Mattioli 7.17 e Amaboldi 
7.26. Rlticne infanl che stabilire Il princi­
pio che i risultai I delle ricerche devono 
essere pubblici possa po""\ delle dlfficoh~ 
per quanto riguarda la ge51ionc concreta 
della ricerca, rappresentando una remora 
per la stipula di con1mui e convenzioni trn 
uo ivei.ilà e privat i che richiedono. al con­
trario, la tutela degli interessi alla riser­
••au:na. UI fonnuh17.ionc dell'emenda• 
mento 7 .14 potrcbhe semmai essere accolta 
spccìOcnnc!o che d.:,vono ~sscre resi pub­
blici solo I rlsullatl ,;c, lenllfkl delle rker­
~he . 

Dopo che li Pi·e, ldenle Co11an1e POR­
TATA DINO ba n~scrvato cl,e le o3serv:,.­
zlonl svohc dal ministro sono volte a Mn 
escludere la possibilità di nnrme che ga ­
rantiscano la 1utcla della riservatezza. e 
dopo che il deputato Btam.:n GELLI (grup, 
po comunistR-PDSl ha fallo presente che. 
anc.he con la modifica proposta dal mini ­
s1ro. poS"sono pcnnancn, difficoltà. 11 depu­
tato Sergio DE JULIO (gruppo sinistra 
indipendente) accoglie l'invito a riformu­
lare il suo cm,·ndnmcnln 7.14 nel •cn:IO 
indicato dnl C. ovc.mo. 

La Commissiunc n,spinge 
mento Amnholdi 7.20. 

Avendo il ministro dell'università Anto­
nio RURl:.RTI hwhnto nl rlliro tlell'emen­
damento M~ 11ioll 7 18. il deputato Gianni 
MA1T10LI rgrupp<> verdel insi~te ne lla 
votazione del suo emendamento di cui 
ribadisce le finalilà . 

li depu1ato Sergio SOAVE (gruppo co­
munista-PDS) annuncia l'astensione del 
suo gruppo sull'cmendnmento Mattioli 
7.18 In quanto esprime concetti già pre­
senti nel ,.,,.10 della le ge . 

A Sostituire ; commi 6 e 7 con i seguenti: 

verde), nel far presente che il suo emen- (gruppo sinistra indipendente). cui si asso­
damento 7.18 sostituisce l'c.mcndamen10 cin il Prc~i<len.lc Conantl! PORTATADINO, 
7.1 da lui prcsenlato. so11olinoa anzilullo I,:, sn11nlinea10 che !:I snlvaguardia reale 
che gli emcnd.amcnL! del suo gruppo ·sono dn un uso s1rumcn111lc della ricerca è 
rnhi essenzialmente a introdurre nel 1es10 rappresentato dalla pubblicità del suoi 
elemenli di trosparen..,. che 11nran1isc1mo risultati. il deputalo Bianca GELLI (grup· 
l'effelliva autonomia della ricerca. po comunista-PDS) dichiaro di non c.ondl- Dopo che il dcpututo Giovanni BRUNI 

Raccomanda quindi l'approvazione dei videre la formulazione dell'emendamento (gruppo repubblicano) ho annundl\lo Il suo 
suoi cmendarncnli 7.2, 7 .16 e 7.3. volto Arnaboldi 7.30 cho 11ppare RSsal restrittiva voto co111rario all'cmeudamcmo· 7.18 e fo , Il rcllore presenili annualmente al 

Mlnlolro ~ lrnRtne11c nl!'IAliluto di cui 
all'anlcolo 21 una rel a~lonc sult 'a11ivl1à di 
ricerca di ateneo, elaborata sulla base delle 
rehu!i<ml del dipartimcml e delle nitre 
stnmurc sclcn"tiOche e corr~ata dal pa­
rere obbli11111orio ciel Scnam accademico. 

7. Lo s\atuto prl!'vcde strumenti pl!'r la 
valutazione dctrdlìcacia dcll'attlvità 
svolui d11lle singole 51ruitur.,, del grado di 
rendimento do """" raggtunlo, della pro­
duttività nell ' Impiego delle risorse. sulla 
base degli Indicatori di cui all 'anlcolo 21. 

8. Le rclazio11I cd il parere di cui al 
commn 6 utilln anu I prcdclll strumenti di 
,•allll:17.lnne. 

7. 19. 
li Relatore. 

Sostiwire i commi 6 e 7 co11 i .<eg11enri: 

• 6 . li nmorc pres,:nls nnnunlrnc,ntc al 
ministro dell'univcrsl!h e della rice.-ca 
scicntlfìcn e 1ccnr,l11gica una rcln1.ionc sul­
l'anìvilà di ricerca di a1eneo. elaborata 
~econdo modalità dcOnile dnllo -statuto e 

que11'11hlmo n rlbndlr .. il rrlnclplo che le di una libera rk<!un dcll"unlvel"lllà. dopo che Il deputato Edda PAGNI (1"11J>po 
ricerche sono dcd~ In assolu1a 11u1onomla misto) ha cpresso Invee.e il ,ua·voto favo-
da111i organismi sclen1l(icl di nreneo. U deputato Edda FAGNI (gruppo mi• revole. la Commissione rC$plngc l't!mcnda-

Raccomand" Infine l'~pprovazionc del Slo). nel raccomandare l"approvazionc de- mento M,mloil 7_18, 
suol emendamenti 7 .4 e 7 .17 di cul lllu5tra gli emcndami,nti do lei prescn!atl Insieme 

le f!nali1~ • la portata. alla collega _Amab~ldl, illus1rn In partlco- Il de utato Edda FAGNl C lsto) 
lare le flnah111 dell cmenclamcuto.3..3_ O sot- ..:. . p d 1• . f?Dld P

11
~ 111 d 

· h 1 bbl' d - rnccoman a approvaz1o_ne e cmcn .a· 
li relatore Vincenzo BUONOCORE t?lmeando e e a pu icltà non evc men10 7.21 di cui è cofirmarnria illustron· 

(gruppo DC), cui si associa il minis tro rtRUnrdorc solo I risultati m& dc,•e com- done le flnnlilll. 
dell"unive~IUI e della ricerca scicntlAca ., prendere anche I<! Onnll1h d•lle ricerco . 

•~enologica Anionlo RUBl!.RTI. Q5jcrvo an- Il deputato Giovanni BRUNI (gruppo Dopo che il deputalo Giovanni BRUNI 
1.nutto che delle esigerne esprc~ dal republ,llcanol non concon:la con l'emenda- (gruppo repubblicano) ha espresso il suo 
depurato Mnnloli la Commls51onc si ~ già mcnm 7.30. soltollnendo che la ricerca voto contrario sull'emendatnento 7.21. la 
fona carico op.provando un nuovo testo del delle sclen>.n ~ neutra, mentre le finalità Commissione lo rispinge. 
cnmmo 4 dcli ertl~olo ~- I' d sono uno questione diversa che coinvolge 

P~r quento ngu.ar a ~.men nmcnto uno volonl politica . 
Marnoli 7.17 . condivide la pnmo pane In 
cui si afferma che I ~~oltali delle riccrc.he Nessun altro chiedendo di parlare, il 
devono essere pubblici : non concorda i~- relatore Vincenzo BUONOCORE (gruppo 
vece sulla parte restante e . si chiede _rn DC), nel raccomandare rapprovozionc dei 
panlcolare che cosa si lnicnda con I e- suol cmcndamenli 7.15 e 7.19, esprime 
~pre.115ione • ricerche a Onl militari •. nrere favorevole sugli emendamenti De 

Il deputato Gianni MATTIOLI (gruppo iuHo 7. I I e 7.14. Mallloll 7. 17 (relativa­
,·crde) chiorlscc che il significato del suo memc olln s u" prima p~r1e) e Arn11boldi 
emendamenlo 7. 17 ~ volto proprio nd 7.26· esprime parere conuuio sugli emH>-
c_,·hnre quelle specinli,.1.oiionl ?ella ricerca • 

La Commissione approva, Favorevole 
relatore e Govemo, l'emenda!J:!<!mo De Ju· 
lio 7. 11. 

La Commtsslone respin e. previo di· 
chlor,17,lone di ostensione del dcputotD 
Gi11nn i MAITIOLI (gruppo ,·crde). l'cmen· 
da mento Arnaboldi 7 .22. 

Essendo staio dichiaralo decaduto per 
assenza del prè.;en1a1on: il sub<:mende· 



i,---

menro 0.7 .15.1. il deputato Sergio De JU­
LiO (gruppo .sinl.stra Indipendente). ade­
rendo all ' invito del Governo ritira li suo 
emendamento 7.14, pruentandolo come 
subemendamrnto all'emendamento 7.15 
del relatore: 

A Al comma 2, aR,iimg- i"(ì"e il seg11mte 
pniodo: I risultati scientiflci delle ricerche 
de,·nno essere re~i pubblici . 

0.7.15.2 

De Julio. 

La Commissione approva Il subemcn­
damento De Julio 0.7 15.2 ed approva 
quindi l'emendamento 7.15 del relatore 
cosi come modiOcato: r lsultano cosi pre­
clusi 111 emendamenti Soave 7.IJ, Ama­
boldl 7.27 e 7.211. De Jullo 7.12, Arnaboldi 
7.:?3 e 7.24. Poli Bortone 7.7 e 7. 25. 

Essendo stato ritirato l'emendamento 
Mallioll 7.2, la Commissione re,pinge gli 
emendamenti Arnaboldi 7.29 e 7.25. 

Essendo stato dichiarato decaduto per 
assenza del presentatore l'emendamento 

7.6, il deputato Edda FAGNI (gruppo mi-
sto) raccomanda l'approvazione del suo 
emendamento 7.30 di cui ~ cofirmataria. 

La Commissione respinge gli emenda­
menti Arnaboldi 7 .30, 7 .31 , 7 .32 e 7 .33. 

Essendo stato dichiarato decaduto l'e­
mendamento Poll Bortone 7.5, la Commis­
sione re'spinge L'emendamento Arnaboldi 
7.34. 
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Il Presidente Mauro SEPPIA ricorda che 
nelle seduta di ieri la Commis.slone ha 
approvato con modificazioni l'articolo 8 
del disegno di legg• n. 5460 asmnto quote 
te$IO base. 

Al comma 5, so.,lituire rultlmo periodo 
co" il s,,:111m1e: le unlYCrsltà possono co­
munque, nell'ambito della dotazione nnan• 
ziarlo complessiva per Il personale non 
docente, modlAcare I contln1entl dei sin­

Avvene che all 'nr1lcolo 9 sono 
presentali i seguenti emendamenti: 

stati goll profill rrofcsslonall dell'organico di 

Al comma J sostituire le parole: con 
l'eccezione dì quelle concernenti il reclu­
tamento e I trasferimenti ad ahra sede del 

ateneo. 

9. 11. 
Guenonl, De ·Julio. 

genie superiore dell'universi.luvvero, pre­
vio nulla osta dell'amministtazione di pro­
venienza, a dirigentt' generale e superiore 
di altra amministrazione pubblica, o ad 
esperti a tempo pieno e di elevata quali­
ficazione, secondo le modalità di cui al­
l'articolo 13, comma 4, della legge 9 mag-
1io 1989. n . 168. l'Incarico ha durata pari 
a quella del rettore, e può essere rinnovato. 

9. 6. 
Guerzoni, Soave, Grill, Fachln 

Schiavi, De Julio. professori con le seg,uttrl: comprese quelle Al comma 5. 0111i1m,:ne, in fì"•• il u­
concemcn1i il reclutamento da effettuarsi guc,te parodo: le dl!lpOISldont di cui al-
con concorsi esplet·atl dalle Università . f; l'articolo 2, capo D, del decreto del Presi- Al comma ~- "el primo Pff"ÌMO, sc,,pn­
compcten7.0 delle unlveniltà. nltre,I, il tra• dente della Repubblica 28 Rllembre 1987. mare Il s~,rur,111 parole: o di altra ammini­
srerimcnto ad altra sede del professori. I n. 567. sono estese alla determlnulone strazlone statale. 
professori della seconda fascia , con alme,no dell'organico cd alla modiOca dei contln• 9_ 12_ 
9 anni di Incarico ufnclale di Jiocenzo. genti dei ~ingoll profili professlono.11. Cilibertl. 
ottengono il passasglo alla prima fascia, 
previo giudizio ldoneatlvo. eia effcttuaf'SI 9. 18. 
~•condo le modalità già previste dnlle Arnaboldi, Fagnl. 

Al comma 8, prima pmoda, sopp,~ lr 
parole: 9\1 proposta del RellOl'le: 

nonne vlge,n1I. le norme sull'incompatihl-
lità. In ,•lgore, nei confronti del professori 
avente mandato parlamentare sono abro­
gate. 

9. IO. 
Mensorio. 

Al comma 2, awu"gere i" (ì"e le parole: 
e del professori incaricali stabilizzati o 
prorogati, attualmente In ser,,lzlo pr.èuo le 
sln1ole sedi universitarie, che conservano 
la titolarità del corso di insegnamento sino 
al pensionamento. 

Sopprimerr il comma 6. 9. 23. 

9. 19. Amaboldl, Fapl1 

Arnaboldi, Fagni. 

Al comma 8, .to,,pri,,m-e k p,m,lr. l:'ln­

Onpo il comma 6, aggiungere Il seguente: cariri co ha durata triennale e pu& essere 
nnovato. 

6-bis. limitatamente a nuovi pronti 
9 professionali del persom1le tecnico e ■m• · 25· 

minlstratlvo, clasain ateneo può coprire 

Dopo il ritiro ddl'emendamenlo Mal- 9. I. 
tlull 7.16, I ■ Commlulona rrt1'ln1e l'rmrn• 
damento Amaboldl 7 .36. 

Cnf■relll. 

una quota fino al S per cento dell 'organico 
con contraili di dlrlllo privato, purché 
nell'ambito della dotazione finanziaria 
comr,leuiva p<'r il personale non docente. 

9, 9, 

Al comma 8. $O~tiruire la parole: o .di 
altra Amministrazione sfatale con le se­
guenti : sullo base tli una pTDduatoria na­
donale per mcrltn comr,arntlvn. 

Guerzonl, De Jullo. 9. 24 . 
li dcput:ito J;dda FAGNI (gruppo misto) Al comma 4 a1111i1m,rere, i" (ì"e, il se- Arnaboldi, Fagni. 

raccomanda l'approvazione dell'emt'nda- gumte ~odo: 
mento 7.37 di cui illustra le finalità . 

La Commissione m;pinge gli emenda­
menti Arnaboldi 7.37 e 7.35 e Mattioli 7.3. 

li deputato Sergio SOAVE (gruppo co­
munista-PDS) annuncia il suo voto favore­
vole sull'emendamento 7.19 del relatore 
che recepisce essenzialmente il contenuto 
del suo emendamento 7.10 c_he, pertanto, è 
da Intendersi ritirato. 

La CommiHlone approva 1•.,menda­
mento 7 .19 dt'I relatore: risulta 009) pre­
cluso !'emendamenti Amabolc!l 7 .38. 

Vcn1ono infine ritirati 1li emenda­
mento Mattloll 7.4 e 7. 17.' • 

Là _Commissione approva Infine l'arti­
colo 7' cosi modlRcato. · · 

li ·relatore Vincenzo BUONOCORE 
(lf'lppo DC) invita I collcahl che, intende9-
sero praenw-e ulteriori emendamenti ■ I 
successivi articoll a farlo con tempestività 
cosi da permettere al relatore ed al Go­
verno un esame piì'I ordinato e soll«ito e 
com1entli'e una ruclcolulone completa de­
tti emendamenti ■ t"ll!II. 

Il Presidente Costante PORTATADINO 
rinvia ad altra seduta il seguilo dell'esame. 

Giovedl JJ luglio 1991, ore 9,10. -
Prr,sidmza tkl Pnsidmte Mauro SEPPIA, 
i11di del Vfcq,rr,sidmte C,wame PORTATA.­
DINO, - lmnvieut il ml.,is1ro dell'uH(ver­
.<itlt e ,ftl/a ricerca scimti(ìca e t<'c"olo11ica 
•1t11m,i11 R11hmi. 

Restano di competenza del Ministero il 
reclutamento, gli inquadramenti, le pro­
mozioni ed i trasferimenti di sede del 
personale con qualifica dirigenziale. 

9. 14. 
li Relatore. 

Soppriml'1"e il comma 5. 

Sopprimere il comma 7. 

9. 20. .4/ co,nma Il .,o.,rituire /'11ltimo ~riodn 

Arnaboldi, Fagni , co" il .<eg11e11,e: 

Al comma 7, sopprimerr le paro/~: àd 
eccezione dei dirigenti. ai quali si appli• 
cano le nonne sullo stato giuridico e il 
trallamento netto economico del personale 
dirillicnte dello Stato. 

Con delibera del consiglio di ammtnt• 
stra7.ione è determinata l'indennità di ca­
rica da attribuire per lo 5vol1im<'nto delle 
Funzioni di direttore amministrativo, con 
oneri a carico del bilancio della università. 

• 9. 11. 
9 . 3. 

De Julio, Guerwnl. 9· 22· 
Cilibertl. 

Sostitui"' il comma S cn" il >lf(Utnte: 

.5. Al fini di una equilibrata definizione 
delle dota7.loni del posti allribulll al sin• 
goli atenei. le piante organichè di cui al 
comma 4 sono odottate sulla base di 
indicatori nazionali .:ClatM al rapporto tra 
p<'TSOnnle non docente e ricercatore, defi­
niti dnll'orl!anl~mo di cui all"artlcoln 21. 

9. 4. 

Arnaboldi, Fagnl. 

Al cnmma 7, sosritulrc le parou: in 
ma1crla di alnto slurldlco e trallamento 
economico con le St/lllfflti: In appllcazlona 
delle nonne vigenti e In materia di tnit• 
lamento economico 11.ccessorio. 

9. 21. 

Arnaboldi, F■gnl. 

Al comma 8 sosri111ire /'11/ti,"o ~odo 
co" il seguente: 

Con deliberazione dd consiglio di am­
minls1mzione ~ determinata la misuni del­
l'indennità di carica da attribuire per lo 
svolgimento delle funzioni di direttore am­
ministrativo con oneri a carico del bilancio 
dell'unlversltfl. 
• 9. 16. 

Soave, Guerzoni, Gelli, De Julio, li.Dopo il comma 7, aa{ungff'e il sgumle: 
~ Il Rei• tore . 

Sangiorgio. 
7-bis. Alla delegazione di parte pubblica 

per gli accordi del comparto del penoQale A Al comma 8 .,o.mtwre /'ultimo pvintlo 
tecnico ed ammlnistra1~0 d,lls,~4,1nlve1"1I~. co" . Il S~f!1.1mt~: La prcser>Y dhrp~ltlone 
partecipa, qu• le componente, un reuorc non si applica a coloro Jt:he abbiano con• 
desl8J1Bto dalla Confcn:nza permanente del seguito la qu.ali0ca di dirigente supeirore 
reuori delle università ho.liane . con funzioni di direttore amministrativo a 
9. 15. seguito di concorso bandito al sensi del -

l'articolo 7 della legge 29 gennaio 1986, n. 
11 Relatore. 23. Il con51gllo di amministrazione dovn'I 

determinare l'Indennità di carica da coni• 
Al comma 8, sostituire i primi due ~- spondere al direttori ammlnìstrarlvl per lo 

rlodi co11 i u11umtl: svolalmento delle lnro fun1.ionl lstl1uzlo­

Al comma 5, so.•tituirc l'ultima ~odo 
co" ti se1111mt•: Le unlver,,lt• ponono co­
munque, nel rfspetlo delle spesa comples­
siva occonmte per In dotuìone del posti 
attribuiti all'Ateneo, modiOcare I contin­
genti delle singole qualifiche funzionali e 
del singoli profili professionali. Possono 
inoltre individuare profili profe.~slonali di­
versi da quelli previsti dal decreto del 
Presidente del Consiglio del mlnisu:i 24 
settembre 1981. s tabilendone l'usimila­
zione a lle aree cd al pronti esistenti. 

L'incarico di direttore amministrativo ~ 
attribuito,. su proposta del rettare, · dal 

De Julio. con igllo di ammlnlsb"azione ad un diri-
9. 26. 

nali. Gli oneri relativi daranno a carico del 
bilancio dt'll'università. 
9. 13. 

Savino. 
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Al comma Il a111(iu,i,:ere i,i (i,ie il se1111e11te 
~odo: 

Il dircllol'<' amminls,r:ulvo risponde. 
rcr la parie di sua compe1enza. della 
renliu.uJonc degli obicuivi drllnhl dogli 
organi di govcmo dell'nteneo. 
'I. 7. 

Guerzoni. De Julio. 

Dnpo Il comma 8 n,:,:i1111,:ere il uiumre 
cmHmn: 

fl ,hi.,. La dire7.ionc delle hiblioteche 
dellt: università . e dei Ccnlri di informa• 
zionc e documentazione comunque dcno• 
mìnn1l.,~ amdn1a al pcrsonole che rivc:-ste 
la quollOca d i funzionario di blblioltta . 
coordl na1on: di bibllotct:a e coordinatore 
scncrale di hìbllo1eca. 

9. 26. 
Arnaboldi. Fagni . 

Dopo il comma 8 n,:giw1gere il se,:11e111e 
comma: 

R,hìs. ,\I personale non docente ddl~ 
università . in servizio olla dnta di cn1ra1ft 
In vigore della pn:.M:nlc legge. pmvcniente 
Jnlle u carriere direlll•e cd ln servi,.io 
presso I~ unh•u•hà In dota enleriore a 
quelln di ,n1m1e In vigore della legge 11 
luglio 1980 , n. 312 con lo quallnca di 
dlrellore di sc1.ionc. si Bppllcano le dispo­
siiionl di cui all'ultimo c1>mma dall 'arli • 
colo 155 della lce-ge slcssa al maturare di 
uno an:danilà pnri a quella richiesla dal 
rrcccJcntt ordinamento per Il conM:gul­
mcnto della qualiRca di dlrellotc aggiunto 
di dl\lislone o qualiOche cqulpora1e. 

9. s. 
Cnforelll, Casati. 

/l Dopo il comma li ng~iunRere il .<eR"'"" 
COJtOtld.' 

• 9. I dlriiicnt i supc:riori In serv i1.lo 
presso l'Ateno,o che non ,:$plirhw l'incnrico 
JI dire11orc amministntivo. eserdtMO 
l11n1.hm1 di consigliere rw,r lo svc,lgimcnto 
di ~J>t'dficl con,p lrl attribuili Jal consiglio 
di nmminislmzlonc secondo cr ,•rri ene-
1·all drflnlll dallo sratuto • · 

Q. 17. 
11 Rclalorc. 

Dnpo l'articolo 9 a_~,:i,mgere il .1tg11ente: 

ART. 9-bis. 

I. I tecnici laureati di ruolo a•entl i 
requisi ti previsti d3ll'articulo 50 n. 3) del 
Jccrcto del Prcsldrntc della Repuhbtlen 11 
luglio 1980. n. 382. sono collocati in so-
1m1nnumcro a domanda . nel ruolò dei 
ricerca tori cun(crmall univcr,;i1ari (o nel 
ruolo ad esaurimenlo ,!egli assistenti ordl­
""" dt11'11nlverohà), conservando al flnl 
(Cnnomlcl e di prot1resslone di carriera 
1'11n1.lnnhà maturata nel ruolo di prove• 
nicnm. 

2. La 1lom~nda deve essere presentata 
dagli interessati enlm due mesi dalla data 
di entrata in vigore d"11a presente legge. 

3. I posll che si rendono vacanli nel 
ruolo <lei tecnici laureati In appllcn,.lone 
1fol dl~po•to di cui nl commi precedenti. 
sono soppr.,ssi. 

• 9. 01. 

C:1farelll. 

ART. 9-hi.< 

I. I tecn1c1 laureali di molo aventi i 
r<•qni~ìtl prcvi,il dnll'nrtlcolo ~O n . J) del 
decreto del Presidente ddln R"pubbllca 11 
lu.t!llo 1980. n. 382. sono collocn1I In so­
prannumero a domanda. nel ruolo dei 
ricercAlorl confonna1i univtrsilarl Co nel 
ruolo ad esaurimento degli assislenti ordi­
nari dell'universilà), conservando al fini 
economici e di pmp!rcssinne di carriera 
l'an1.lani1à ma1umtA nel molo di prnve­
nien1.a . 

2. La domanda deve essere presentata 
dagli lr11ercssMi cn,m due mc,sl dalla dato 
di enrrala in vlgon:,.della prescn1e le(!ge. 

3. I posti che s i rc.ndnno vncantl nel 
ruolo del 1ecnlcl laun:ati In applicazione 
del disposto di cui al commi preceden1I. 
sono soppressi. 

• 9. 02. 
Viti, Ferrari bruno. 

Dnpn /'ar1irolo 9 a1111iun11ere il stRllmte: 

ARr. 9-bis. 

I. I tecnici lnureotl di molo Aventi I 
requisiti previsti dnll'artlcolo 50 n. 3) del 
decn:10 del Prc.•lden1e dclln Rcpubbllcn 11 
luglio 1980, n. 382. $0TIO collncoll In so­
pmnnumern a Joll\llndo , nel ruolo J I 
ricercatori confcnneli universllori (o nel 
ruoln ad esaurimcnlo degli n-sistentl ordl­
Mri ddl'unìversità), <;anservondo al Onl 
cconomki e di pmgressione di corriera, 
l'on7.ianilà malurala nel molo di pmve­
nicnu~ 

2. La domanda d"vc essen: prcscniala 
dnglì interessati entro due me!I dolio da1a 
di entrata in vigore della presente legge. 

3. I posti che i rendono vncnntl nel 
ruolo ùei 1ecnici laureali in nppllca1Jone 
del dispos to di cui ai commi precedenti. 
sonu ~Of'I P~;~5i. 

• 9. 03. 
Poli Bonnne. 

Il r,·csld,ntc Mnum Sl!.Pl'IA, 50$11· 
tuemlo Il relotorc momentaneamente a,. 
scntc, raccomanda l'appmvA?lono de11ll 
cmcndnmentl 9. 14 e 9. 1 S del n:l3lOn:, gli 
Identici <.:ilihcni 9. 11 e 9. 16 del relatore, 
9. 17 del rela1orr e Gucrzoni 9. 7; .,,prime 
pan:rc controrio sugli nllri cmcndnmentl. 

Il ministm dctruniversità e dello ri­
cerca scien rilicn e 1ecnologlca Antonio RU• 
BERTI esprime pan:re c-ontrnrio sull'emcn­
damenlo Gucn .onl 9. 7; per Il n:sto con­
corda con il pan:rc esprc,,!IO dnl n,latorc. 

Il dt putato Cos 1nn1c PORTATADINO 
((!.nlppo OC) suggerisce una breve sospcn­
s ìoile dello sl'duta· per consentire l'effeuun• 
ilone di alcuni approfondimenti infonnntl. 

Non essendovi ohlet.ioni, il Pl'csldcnte 
Mauro Sl!PPIA sospende brevemenle la 
s«lu1a. 

/La seduta, so.<fH!$a alle 9,JO. i. ripre.,a 
alle 9,./5). 

Il Presidente Maum SEPPIA avverte 
che, n seguilo degli approfondi111cnl I effet• 
tuatl. sono s tali presentnrl i segu.,nll nuovi 
emcndnmentf: 

I\ Al comma 4. sos111tmtJ le pnmle: nella 
quale è lnquodnilo il personnle dlpt!ndentc 
co,r le seguenti: sulla base di lndica1ori 
nazionali relalivi al rapporto tra personale 
non docente, sludenti iscrilli e personale 
tfocente e ricercatore, ddinili dall'organi-

smo di cui all'arlicolo 21 . 

9. 29. 
Soave, Guen.oni 

relatore, l'emendamento 9.14 riservandosi 
ulteriori apprnfondimcnli nel proseguio 
dell'esam<'. 

Essendo stati ri1irntl 1111 emendamenll 
Dc Julio 9. e Sc>ave 9.4. la Commissione 
approvo. previa dkhiora>.ione di ..stcn­
siòne del depu1a10 Adnono POLI BOR· 
TONE {gruppo MSl-des1ra na:tlonnle). l'e• 
111cndn1ncn111 9.30 del Governo. 

I\ ,Il comma 5. sos1/111ire lt parole: Le 
pmnte org3nichc di cui 31 comma 4 sono 
ndllU:llC nd limiti COfl t, StiltlMti: Nella 
pianta organica r.J i cui al comma 4 è 
i11qu:,cln110 il personale dipcmlcntte nei 
limiti. Essendo s1a10 dichiarato . .!lfcaduto l'e• 

mendamento De Julio 'l .16, il deputato 
Il Governo . Luciano GUJ;RZONI (flntppo sinistra inr.Ji­

pcndéJlte) raccom3nJa l'appmvaz.lonc del 
suo emendamento 9.8 di cui illustra le 

9. 30. 

Al comma 5 aggiu,igrrr, ilo~ Il prìmo . .finalità e la portata. 
periodo il .<rgutntt: L'auribui:ione di nuovi 
po,ri alle università deve tener conto, al 
flne del lom ~llp<'rt1men10. dalle carcn,.c 
rlspcllo alle pian1e deAnhe al scn5I Jt'I 
C:Unl tTH'l 4. 

A•endo il ministro Anlonlo RUBERTI 
ribadito la sun con1orte11I a tale cmcndA· 
mento. il ,1epul3t0 Adri1no POLI BOR­
TONE (l(ruppo MSl ·d•~•ro noziom,lc) an• 
nuncin il suo ,,010 cunrrnrio motivalo dalla 

9. J I. convinzione l·he sia opportuna una pro­
li Governo. grainmuione centrale per le dotazioni or· 

Essendo s1a10 dichiaralo dttadu10 l'e­
mendamento Mensorio 9.10, Il depulalo 
France.sco CAFARl!LU (f!ruppo DC) racco­
manda l'appm.,,~z.ione del suo emenda­
mento 9.1 volto a sanare l'auuale- situa­
zione di precarietà in cui versano I profe,,. 
sori incaricali srnhillzza1I. 

li dcpulato Cosrnnte PORTATAOINO 
(gruppo DC) chiede ehinrimcnll al Governo 
in ordine alla portnta Jcll'cmcndamcnto 
9.1. 

Il m1n1stro /lntonio RUBERTI osserva 
a111.itut10 che no11 ~ passibile sanare per 
via an11ninl<1ra1iva o giudiziaria situaz.ioni 
legate aù una precisa normativa di legge o 
ad effc rtl oncorsuall. RlhadiS<"c l'esigenza 
du, v •nga pienamente garantito Il rispeHo 
del giudizi di IJoncltà previsti dnlla lcgse 
a 1u1ela del livello q11allta1ivo del profcll· 
sori . Su1101inen che il problema pouo puO 
essere risoho nel senso Jell'urilh.7.a,;ìonc 
r.Jd perse.male In questione, prc~so nlr rn 
on,mlni~1rn1;ionc. 

Avèndo Il Jepu1a1u Giancarlo TE.S IN! 
(gnrppo DC) fo110 pr .. ~entc che tale s itua­
zione si ~ sggrnvn1a anche pcrclu! 1:ilc 
pc.-so11nlc ha cu111inua10 nJ Insegna e 
pl'c5'1u le unlvcrsilb, Il mlnlsll'O Antunio 
RUlll:RTI non pub non ri levare che quanto 
S{l llolim·:1111 si i: in effcui ,·erifica10 per 11 
prevalere nell'un i\'ersità italiana di una 
eccrssiva condisct-nden1.a verso situazioni 
del genere. con la ronsegucn1,a che anche 
profos~o ri non idonei con&inuAnn ad i11,;.(" . 
gnnrc . 

rrcvia l'astensione del deputato Co­
stnnte PORTIITIIOINO (gruppo DC). la 
Commissione respinge l'cmcndamcnlo Ca· 
farelli 9.1 ed approva successivamente l'e­
mcmlamento Soave 9.29. 

Il deputato Luc:lano GUl!RZONI (grup­
po sinls1ni lndlpendcn1e) dlc.hlnni la •ua 
contrarierà alreme11damen10 9.14 del rela­
tore che, se approva,o, elimlncn:bbc ogni 
nessibllhà ncll'utilizzailonc d,I personale 
con qualifica dirigenziale; lnvlla pertnn10 
il relalorc al ritim dc.ll'emcndnmento che 
potrebbe nvere effeul negativi . 

Dc>po che II deputalo Sergio SOAVE 
(gruppo comunista-POSI ha follo, prc,en•e 
che in cffeui la fonnul nzlonc dcli cn1cnd0· 
monro 9. I 4 app:.re consocran: forti dc• 
menti dl rigiditll , il Presidente Maum SEP· 
PIA. allll luce delle osservntlonl cmense. 
rl1lcnc opportuno rir irarc. a nome del 

ganiche. 

Dopo che il deputato GiovlllJni BRUNÌ 
l~nr1>po repuhblicanu) ha -osservalo che 
l'emendamento 9.8 persegue una nnalitll 
condi\'isibile ma con il rischio di pmdurre 
cffelli pralici negativi, In Commissione 
rL•spin11e l'emendamento Guenoni 9.8. 

La Commissione approva l'emenda­
mento 9.3 I ,lei Guven10 e respioge sii 
cmendAmentl Arnoholdi 9.18 e 9.19, dopo 
che li dcputn1n Edd:, FAGNI (gruppo mi • 
s10) ne ha rnrcomantlRto IA lom appmva­
•.lone. 

Il depu1, to Luciano C:UJ;RZONl (grup­
po sini tra indipendente) raccomanda l'ap­
prov:,zione del suo emcndnmcnlo S.9 volto 
aJ ir,trodurn: nella legge qualche margine 
di flcssibili1.~ per assk.urare almeno I 11Cr• 
vbl css<'n>.inll dell'n1en~J. 

Il minislro Anlonio Rl1BERTI ribadit<Ce 
il parere cnnirario sllll'<•mcndamento IJ.9 
sopraHu 110 per ragltml cli opportunità: non 
sono ancnrn maturi i tempi per Introdurre 
nell'univcrsilà una dive= ed a11Spicabile 
cultura che slo cnraU•riuata d.al contratti 
di diritto priv~to a tempo dctcrrnlneto. 

Il rr,si<lenrc Mauro Sl!PPl/1 lnvlu, nl 
ritiro Jclrcm •ndamcntn 9.9 uSMOrvando 
che il suo contenuto porrebbe trova.re uno 
rcgolamcnrn,.ione piu ido nea nel provvedi­
mcnro sul ritirdino dello stato giuridico del 
per!'Onale univer.<iltuio. 

Dopo dw il deputato Giovanni BRUNI 
(gruppu rcpubhlicano) hn st>!tolincato che 
occurrc rel111rod11rre la po"lbllll.lr del li• 
ccn,iamcnto supcrnn, lo la cultura del po­
sto. In Commi•sionc respinge l'emenda­
mento Guerwni 9.9 . 

,\vendo il dcpuraro E<ldn FAGNI (grup• 
po mislo) rnccomandato l'appmvazlonc 
d<'ll'cmendamen to 9.20 di cui ~ èoOnnat•• 
rio. volto a sopprimere il c:omfflll 7 che 
opera nel srnso di unn surrc111:tl.11 priva-
11:aazione, In Commwl.no respinge gli 
emendamenli Arnaboldi 9.20, 9.22 e 9.21. 

Dopo che il ministro l\nlonlo RUBP.RTI 
!,a olTc:rto alcuni chiarimenti sull'emendn­
menlo 9.15 del nolaton, - In ri!IJ)O<lta ad 
un• richlc.Sl~ In ta l sm,o rtvolla d11I de­
purato Sergio Soave - la Commissione 
nppmva l'rmendamcn10 9.15 de_l n:latort'. 

Il deputato Lucia= GUERZONI (Grup­
po Sinistro indipcnrl.ente) racc:om11nda l'ap­
pmvazione del suo emendamento 9 .6 voho 
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ne•. 

9. 40. 
dal Senato e da recenti sentenze della 
Cor1c Custituzionale. 

Sopprimere /'arti colo I I. 

ad am~II""' I• rlcsslbilità nell'attTibu:doo,, 
cl IJ 'incarico di dlrctlon! ammln.l•tmtlvo. 

5
:perando Il vlnoolo . dell'apJMIMeMIIZ.8 aJ. 

l'amministrazione statalo. Il Relatore. li. 4. 

Arnaboldi. 11 d"1)utato Glo,11uthJ.,BRUNI (Gruppo 
"'pubbll<lano) 11 dk:h.iaB, fa\lChll>Cl&a all'o­
memd.amen10 9.6 rlteoendo esscnz:lale su­
perare Il protul°"hmo ncll•umvcnlll, ed 
lne<:ntlvarc l'emul■..Jone non fovorendo 
• gll appollaiali • · 

Jl.. Al comma 8, all'ultimo pmado, sopprl• 
>ne~ le parole: • previa dellbernllonc i.lei 
Consiglio di amministrazione •· 

li Presidente Mauro SEPl'IA osserva che 
la sede più opportuna per risolvere tale 
problema b piuttosto Il provvedimento sul 
riordino dello stato gluridko del personale. Sostituì,-,, l'art;colo I I con il segumte: 

Avendo il deputato Adriana POLI BOR. 
TONE (Gruppo MSl-dcslrn nnzlonnle) 
t11pre.<so la •U.11 con1niric1à sull'emenda, 
mento 9.6 dlchhmrndosi perplessa per Il 
riferimento ngli e-spcr1i di cui alla legge 
n. 168. Il deputato Glancnrlo TESINI 
(groppo DC) ritiene che l'emendamento In 
csome poìrcbhc prov11Ct1re cffcnl di dcm<,>­
rlvulone sul personale dell'ammlnlstra• 
1.lone statnle: di qui Il suo voro contrario. 

Il dcpu1ato Francesco CASATI (gruppo 
DC) os,erva che 1·cmendamenlo 9.6 po­
tttbbc contribuitt a fornire un utile sii• 
molo per Il penonale. ed II deputato Maria 
Luisa SANGIORGIO (Gruppo comunista­
PDS). nel condlYidere l'emendamento 9.6. 
considera opportuno ampliare la scelta per 
gli Incarichi di alta responsabilitl. 

Il ~inlstro Antonio RUBERTI rillene 
doveroso mettere in rlsnho gli aspcnl 
positivi del testo approvato dal Senato: per 
la prima volta è previsto che siano le 
universlt.11 a scegliersi un direttore ammi• 
nistmtlvo. Giudli;a oppot1uno non modifl­
rore il nuovo 1c.,10 che ritiene più rispon• 
dente olla re11ltb. dell'Unh•ershà holinno. 

Il deputalo Nicola SAVlNO (Gruppo 
PSI) annunda che votcrti contro l'emen<li,-
1nun1c, 9.6 per disciplina di ITIIPP0: anche 
se Il ftUO convlnc(mento poll1ko è fèvorc• 
,·ole a.Ilo spirito di tale emcnd3mcnto che 
persegue una concezione non burocrn1lc."I 
tl•ll'ammlnlstraiionc. 

Dopo che Il deputato Fnnceaco CAFA· 
RE.LLI (gruppo DCJ ha •nnunclato Il suo 
volo conu-ario, l11 Commlssloné respinge 
l°l!fflcndamento Gue'40nl 9.6 , 

li deputato Franco CILIBERTI (gruppo 
DC) ritira il etio emendamento 9.12 la cui 
p11!:SCnta.zione Intende svolf!cn: la funzione 
dJ ~gn■lo politico: ausrica ~r1■nto che Il 
relaton, e Il Go•erno siano &en1lblll al 
Clll11enulo della J llll proposta emend11tlva. 

9. 39 

11 ~elatore. 

La Commissione approva, favorevole il 
Governo. gli emendamen1I 9.39 e 9.40 del 
rcluwr,,. 

Ess'..,ndo stolo ritlrnto l'emcndament.o 
Savino 9. IJ. ti depu1ato Luclnno GUER­
ZONI (gnippo 1lnls1111 lndl!"'nd1mtc) rnc• 
com nda 1'11pprova7.lone del suo emenda­
mento 9.7 volto ad Introdurre r,cll ,mmi• 
nlstra:r.lonc pubbl!c:i un necessario criterio 
di responsabilità. 

Dopo che li rd:iton, Vincenzo BUONO• 
CORE (gruppq OC) ha ribadito l11 sun 
contrarietà a tale cmendamcn10. !a Com• 
missione respinge l'e,nend:imento Gucr• 
zoni 9.7. 

Previa lllwrrazione ila pane del depu• 
tam Edda FAONI (gruppo mls10) che ne 
raccomandn l'approvazione, la CommiJ• 
sione respinge l'emendamento Arnnboldi 
9.26. 

Il deputato Frane.esco CAFARELU 
(gn,ppo DC) raccomando l'opprovn.iione 
del suo emendamento 9 .5 voh.o ad elimi­
nare sperequazioni esistenti ira ~nonalc 
di u~1nle ll••e.llo. 

Il mlnlorro Anlonlo RU81!RTI. nel rile• 
,·ore che i! problema ha una suo Impor• 
mn>-11 , rilicnc peraltro che esso vadn risolto 
nd disegno· di legge sul persona.le non 
docente, attualmcnre n!l '.,samc del S.,nnto. 
che rappresenta lo <cd~ ldnnea. 

Il tlcpu1a10 Frnnccsco CAFAR.l!LLI 
(gruppo DCI, prendendo allo delle dichl • 
razioni del ministro. r'Ì tira il suo omenda­
men10 9.5 riscrv~ndosl d i riprcn1cntnrlo 
riferito ad o!lro arc k olo. 

Il deputalo Lucinno GUERZONI (grup­
po slnl9tr indJ~ndonlcl si tlichl11t11 for• 
mamentc contrnrlo oll'emendomcnlo 9.17 
e.lei rC"h:Uorc iche inventa una nuova cate­

l'Mvi& dichiarazione di voto r vo,-e I goria de! personale. con il rischio di ren• 
del deputato Adriana f'OU B;RTO~; dere gli arene! ingo,·ernabili. 

fsruppo MSI-destra nulonnle), In Commi!• 
1lone respingo rem""damento Amaboldl Il relatore Vincenzo BUONOCORE 
9.23 e RII emcndamenll Arnaboldi 9 .25 e (gruppo OC) OS5nva che l'emendamento da 
9.24 . lui presentalo nun fa altro che eslende.re 

a1t ·universlrlt la prassi già eslsten!e In 1u11I 
Il deputalo tuclnno GUERZONI (gnrp- I Ministeri: di) "tontrlbulr.,bbe a far dlmi• 

po sinistra Indipendente) chiede chiari- nulrc, e non nd aumentnre. la connittua• 
menu sullo portata degli ld~nllcl emrnda- 111~-
mentl Ctlibet1I 9.11 e 9.16 del n:lnton: che Dopo prov11 ~ con1roprovn. la Commls­
dfsauendono il testo approvalo dal Senato slone approva I emendamento 9.17 del n:­
proprio In una di quelle parti In cui esso latore. 
si presenta piil autonomistico; invilii per• 
lnnto il rclalore a ripensare Il suo emen• Dopo che il depu1a10 Sergio SOAVE 
damenro. (gruppo comunista-PDS) ha annun.clato li 

Avendo Il deputato F'nnco CIUBBRTI 
(,ruppo DC) ritirato Il 1.uo emendamento 
9.11. Il 111iaton, Vincenzo BUONOCORE 
(gruppo DC}. nel ritlnire Il suo emenda• 
IIINIIO 9. 18, p,...n,a I u,uentl emend•­
mentl: 

A Al oomm" 8. o,:girmiee i11 (iru il ff• 

r""'• pmado • LII misura dell'indennità è 
eltberua dai Consiglio di nmmlnistrozfo-

voto contrario del suo sruppo sull'ar1lcolo 
9, e cho Il deputaro Giovanni DR.UNI 
(1ruppo repubblicano) ha annuncla10 I'■• 
stemlone. la Commissione npprova l'nrtl• 
colo 9 cosi come modificato. 

Il depulato FranCelCO CAFAR8U.J 
(gruppo DC) :(ilccomanda l'approvazlone 
del suo articolo 11ggtuntlvo 9.01 volto • 
ribadire la s~tnnzlale Identità lni a.ss.l• 
stenti e lecnici laureati secondo quMto gll 
previsto in un ordine del glomo approvato 

li deputalo Se'l!io SOAVE (gruppo co­
munista.PDS). nd ricordare che il suo 
gruppo non ha prcsent11to alcun s·pc,:IOco 
emendamento su tale questione non rite-
11,ndo il provvedimento In esame la sede 
Idonea. c:ondividcndo però il marllo dell'e­
mendamento. nn11uneiD che I! suo gruppo 
volerà favorevolmente. 

• I. Ogni università istituisce, con il 
proprio statuto, un ·oppor1unitfl. che opera 
per .iHoarc nell'unlversilà I principi di 
parità, i.li c,1i alla legge 9 dicc.mbre 1977, n. 
903. 

2. In particolare i! Comitato: 

a) promuove Iniziative alle a garan• 
tire pari opportunità Ira i sessi; 

ti depulato Adrinnn POU BORTONE 
(gruppo 'MSl-destra nazionale) raccomanda 
l'approvazione del suo ldenllco ■rtlcolo 
oggiunllvn 9.03 volto • rar onorare gli 
impegni as~untl dal Governo ed n lungo 
dis.auesl. 

Dopo che Il depulBto Oiovanni BRUNI 
(gruppo repubblicano) ba aouolJneato che 
non appare que,11a la se,!,, ph'.l tdonN n 
risol.~ere 111Je questione, Il depuurto OJan­
carlo TESINJ (gruppo OC) nell'lm•llllre nl 

b) verirlca le condl>.ionl di studio, 
lavoro e po r'tcclpazione democratica; 

e} opera per rlmuovctt ogni genere e 
forma di di,;criminodo~ denunciala o 
rllevota; 

d)Formula codici di comportamento e 
regole di condollo conformi •I principi 
della perir~: 

e) esprime pareri sullè"Ì\-iodlfichc di 
slaluto e di regc,lamenii: 

ritiro degli artìoolt aggiuntivi, si richtamn g) rac!'oglle e pubbllciua le proposte 
alla responsabilità di tutti 1 collcahJ par• e le lnlz.iative più rilevanti ai fini dell'at-
1:lmcntnri. anche quelll •r.:contt.~arte deS,.. tua:r.lone delle pari opl)ortuaità •·•· a 
l'opp<ll lllione. · I I. 2_ 

Il deputato Francesco CASATI (gruppo 
DC) osserva che il Governo si t Impegnato 
da tempo a prendere inlzlntive sulla ma­
teria 1ra1r.a1a dagli articoli agglWJtlvl; au­
spicnndo che 1ale siluaZ.iOM" possa esse.re 
presto S11nota. 1i associa alt'lnvlto al ritiro 
degli ar1lco!I n~luntlvi prciumtatl. 

li deputalo Luciano GUERZONI (gn,p, 
po slnl11ra lndlpcndanto) ricorda du, l'op­
poalzlonc ha sempre avolto con lealtà II silo 
n10)0. esseni.lo Impedita daU'apponare mi­
glio menri 111 testo a causa dell'u11eggi11-
men10 di chiusura della mnsgloranz.o: li 
suo sruppo non ha p~nlBtO emenda­
menll In materia convinto che quuta non 
sin 111 sede oppor1un1. pernhn, di fronle ad 
ankoli aggiw,tivl pre5entatl da altri de­
putati, alcuni del quali del! maggioranza, 
non si può certo chic:dcrc al 5UO gruppo di 
non vota re f: vorevolmente in relazlone ad 
un contenuto condivisibile nel merllo. 

Avendo li deputato Costante PORTI\TA• 
DINO (gruppo DC) chlcuo chlnrimen1i al 
Governo, il ministro Antonio RUBERTI 
conferma l'invito al ritiro degli ar-1.tcoli 
11gghmtivi non essendo qul!Sta lo sede 
idon~a. in un quadro di coettnz.n dd 
quodro fegi lativo; assicura la sua dispo­
nlbllllà ad affrontare 11 problema tn sede 
di riordino complessivo del ~nsonale. 

Il depuroto Fronccsco CIIPARELLl 
(gruppo DC) prendendo allo delle dtchla• 
razioni del ministro, ritiro ti suo artlcolo 
aggiuntivo 9.01. 

Fachin Schiavi. Soave, Gelli. 

StJs tituin /'11,i/C() /o Il con- li sagtf&nte: 

M.T. Il. 

(CQm/tato ~ 1~ pari "flport,'"ltll). 

~ I . 09ni onlverolt4 britulu:e. con Il pro­
prio statuto, un'opportun11•. un Co'mltato 
per te pari opportunità, che opera per 
n11uare ncll'unlversilll I principi di pnritll. 
di cui olla legge 9 dicembre 1977. 11. 903. 
e all'artlcolo 2 della l"llP,e n. 125 del 1991.,., 

1111 2. In particolare Il Comitato: cz,rl' 

a) promuove lnl2latlvc 1111e II aarwn• 
lire pari upporrnnlUII tra I sessi: 

b} verifica le condlzionì dJ studio, 
lavoro e pnrtc<:ipa2.ionc democratica: 

e) open, per rimuovere ogni genere e 
forn111 di diseriminuionc denunelata o 
rllevnta; 

di formula codici di comportamento e 
regole di condona conrormi ai principi 
della parità: 

e) esprime pareri sulle modiOche di 
statuto e di regnlamcrrli; 

g) raccoglie e pubblicizza le proposte 
e le iniziative piil rilcvanli ai fini dcll 'at· 
tuazione delle pari opportunità •· 

li. 3. 
Fachln Schiavi. Soave, Gelli, 

Guerzonl. 

All'artico/Q I I, sopprimere Il parole: che 
La Commissione respinge quindi gli opera p,,r anuare e promuove I principi di 

Identici anl,x,11 oggiuntlvt Viti 9.02 e Poli parità. 
Bortonc 9 .03. 

Il deputJrto Seralo SOAVB (gruppo co­
munl1ta-PD!I) chtld• eh• l'euma d1ll'111I• 
colo IO vtnp 1ceanton110 per pennotlera 
un approfondlmento delle tematiche rela• 
tive al senato de,11 studenti. 

La Commlsc!lone ■ccogllc 11 proposi ■ di 
accanronare l'ar1kolo IO. 

SI passa quindJ all'e511me dell'articolo 
11 cui rlsullllno rirerltl I ~gucntl emenda• 
menti: 

11. I. 

Al CO>HltJO / 11ulu1111mi IH (1111 ,, UJWH" 
~rlodo: li comllalo ~ cuni~lo per almeno 
1/4 da perwnnle 1ecnko ammtnlstr11tlvo e 
l"'r ,Ime.no 114 da stutlenrl. H11 autonomia 
orgonlzzoth•s e dispone di fondi propri. 

11. 5. 
Arnaboldi. Fagni. 
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Dopo il comma I n1111i1111gere il .<t1111ente: I d 
· I eputato Luciano GUERZONI (grup- Sostituire il comma I con il u1111ente: nel testo approvato dal ·senato. 

l-bis. Nello svolgere la propria auivtlà po sinistra lndl~ndente) si 
0
dlchl11111 favo. 

li comltlllo suibillsce rapporti direi Il con le revole alla prima parte dcli emendamento Il comma 2 dell'articolo 7 della legp:e 9 Il relatoFe Vincenzo BUONOCORE 
strutture dell'universilà e ha piena visione 11. 3 sollollneando la ddh:atcua di rlchla- maggio 1989, n. 168, è sost ituito dal se- (gruppo OC). nd prennnunciare u~ appo-

1 1 ~ . degli attl-riguar mare espHclt.o.mente le fonti legblatlve: guente: sito emendamento ,·oho a recepire In parte 
e comp eta n onnazione · • riterrebbe plil coerente che il rei t 1 .. es·1aanze pr~ ""Ilare: dnl deputato Gucr-
dan tl Il personale: e gli studenti: può . • ore prer • 2. Fatti ,.,lvi I vincoli di destinazione • ,,. ~ ..--

d I · 1 11 pon- di soppnmere non I• sola lenera d zonl. invito i presentMorl - che ncconsen, esprimere pareri rlg1.1ar ,nt tutte e s U■· · , lmpo~tl dalla legge a spcd0cl trMferl-
?.ìonl nelle quali rovvlsl even~ualì dlscrl· :~ma~•entualmente. I Intero secondo menti. le università provvedono nutonomn• tono - nl ritiro ddl'cmendamen10 12. I. 

m inazionl . A questo scnpo rl comitato mente nlla desllnazlone ,'-d . .11l!t:-l!esti•)nc_._. l'é\iienda-
istituisce· • un èentro di raccolta dali e II rel!llon, Vincenzo BONOCORE (grup: delle risol'!le ad esse trasferite dal hilanci La Commissione resringé 

I • I mento Gucr1.0ni 12 . 2. <egna uton · po DCl pn,Mnla li SCIJUCnte •ubemenda- dello Staio •· 
11. 6. mento all'emendamento Fachln Schiavi 

i\maholdi, Fagnl. Il. 3: 1 Z. 2. Il Prcsldenle Mauro SEPPIA av\'er1e che 
Guerzoni, Soave, De Julio. Gdli. il rdatore ha presenlal<> il seguente emen• 

,_lamenro: 

Dopo il comma I a.1U?i11n11ere i/ se11um1e: fl. Sopprimere il comma 2. 
Al comma I, alla lettera e), dopa le 

1-ru. Le donne c:he u5uli-uiscono della O. 11 . J . 2. 
borsa di dottorato di ricerc;a che si trovino 

parolt: alla ricerca scientlrko unlversharin. il\ Al comma / , .«wiwi,r le /ette,e al e b) 

11 Relatore aggiungere: Nel trasferimento del mezzi con In sef!,t1t111<•: 
· nnan1.lari destin,ul al 0n.anz.iamenlo delle ;., ma1cmitll in tale periodo hanno diritto 

una proroga di 6 mesi della borsa e a 
11na proroga di 12 mesi della scadcma di 
COIU"II"& e dlacuµlone della leal di dotto­
rato. Il comitato pari opportunità viglia 
1ull'npplicazione di questa nonna. 

11. 7. 
Arnaboldi, Fagni. 

Dopo il comma I, auiun,:en, il seru~te: 

1-quater. Le siudcnlesse che si trovano 
In matemitil nel periodo dJ regolare iscri-
7.l one II un corso di laurea sono esentate 
dal pagamento della scvratassa di fuori 
corso pc il primo anno. Il comi1oto vigila 
sull'applicazione di questa nonna. 

li. 8. 
Arnaboldi, Fagnl. 

Il relatore Vincenzo BONOCORE (grup­
po DC) e.sprlme parere favorc,•olc sull'e• 
mendamento fnchln Schiavi 11 . J a con­
dl1.lone di sopprimere la lettera e/; Invita 
al ritiro degli emendamenti Fa~hln Schiavi 
11. 2 e Soave 11. I: esprime parere con­
trorlo sugli altri emendamettti. 

li ministro Antonio RUBERTI concorda 
eon il relatore. 

La Commissione respinge l'emenda­
mento Arnaboldi, 11. 4. 

Essendo. stato ritirato l'emendamento 
F8chln Schiavi I f. 2, Il deputato Adriana 
POLI BORTONI:!. Crruppo Ms1.aea1n n•• 
%1onale) suggerisce di inserinl nell 'emenda­
mento 11. 3 anche 111 vcriRca dell'effi• 
cien1.a dei servizi. 

Università. sono compresi gli stan1.lamcnll <ti il pL•r.<nnale. 
Il depurnto Edda FAGNI (gruppo misto) autoriu.1111 In relazion~ a particolari dìspo- 12 _ IO. 

pre.senta il seguente 5ubcmendamento al- sizlonr di lege:c la cut quan1!ncnzione nn• 
l'emendamento f.,chin Schi&vl 11 . 3: . nua ~ domandua nlla legge lìnnnzl~rin 

renna restando la loro spcciOc11 destrna-
zione. 

I 
12. 4. 

Aggirm,:en?, alla fine del comma: I co-

La Commissione approva 
Pi,lcchio. mento 12. 10 Jel relatore. 

Il Relatore. 

mit1110 è composto per almeno 114 da 
pel'!IOnale tecnico amministrntivo e per 
almeno 114 da studenti. 

Ha 0u1onomia organi1.7.ativa e dispone 
di fondi pmprl. 

Il deputato Giancarlo TESINI (~ppo 
Dopo il ,·omma J ag,:i1m.(tre il se,:uenre: OC) ra proprio l'emendamento Pi!l~chio 

Al comma J dell'articolo 6S del decreto 12. 4. 

o. 11. 3. I. 
del Pre.,ldc.nte della Repubblica 11 luglio . . . 
1980, n . 382, dopo il primo periodo •è Dopo ~he ti d~pu_tato lucrano Guerzonr 

. . inserito il seguente: (gruppo smlstra mdtpendente) hn espresso 
Arnaboldi. Fagm. lo statuto di c.ìoscuna univenità stabi- la propria contrarietà mi tale ·emenda­

lisce le modalità di riserva dì una quota menlo invir:indo il presentaton: al ritiro, il 
La Commissione respinge li subemen• del fondo ~r attività di ricerca gestite dal depu)ato Gian~arlo TESINT (groppo DC). 

d F I O 11 3 I d provo il dipani menti, c(ln esclusione di ulteriore nel nsen·arsl I cffelluazlQne di approfondi-
amento ogn . • · e 8P · · · r d t 12 4 

subemendamento o. 11 . J . 2 del relatore: distribu?.ione fm •i pro[essori o rlccrçatorl menu. nura emcn amen o . . 

viene quindi approvato l'emend~mento Fo• che vi afferiscono. La Commisslunc re.,plnge l'emenda-
chin Schiavi 11. 3 cosi co~c _modificato, 12. J. mento Soave 12. 3 ed approva Infine l'ar-
interamenlc so~1itutivo dcli arucolo I I. Soave, Guer7.oni. De Julio. Gelli . 1iculo 12 cosi come modificato. · 

E.,sendo stato ritiralo l'emendamento li Pr~_sldente Mauro SEPPIA; in _rela-
Soave 11. ·1, Il Pr91dente Mauro SEPPIA II relatora Vlncen7.o OUONOCORE zione ali_ imminente riunlo,nc d_ell Ufficio di 
avvene che, olla luce delle vota:ilonl cffcl• ( DC) es ' me · parere favorevole Preslden1.a fìnali:i1.a1a ali audizione ln for-
tuate, risultano preclu~I gli emendamenti !~:::endarnent:';.islcchio 12_ 4 e parere mnlc dei soprin1cndenli d~i Tea(rl di To-
Amaboldl 11. S. I I. 6, 11. 7 e 11: 8. ~ntmrlo sugli altri emendamenti. rino, Genova. e Ro'!1"· nnvia ad altra 

SI p~un quindi atl'e•amc dell or1lcol0 seduta il seguilo dell esame. 
12. cui n5ultano riferiti i seguenti emen- Il Ministro Antonio Rubertl lm•ita al 
damenti: ritiro dell 'emendamento De Julio J2. I. ed 

esprime parere contrario sugli altri emen• 

Sopprimere il commn I. 

12. I. 

De Jullo. GeUi. $olive. 
Schiavi, GuenonL: 

d:imenli. 

. Il dcpu1nro luciono GUERZONI lgrup• 
• po ~inisrra Indipendente) raccomanda l'ap, 

Fachln pro,,3 1.lonc dcll'crnend:imcnro 12. I che. 
~ollega to con Il svcéessh·o 12~. è \'olio a<I 
eliminare I limiti all'autonomia prescnll 

DOCUMENTO DELL'ASSEMBLEA DEI RICERCATORI 
DELL'UNlVERSITA' DELL'AQUILA DEL 24~7.91 

' L'Assemblea ritiene di porre all'interesse dell'opinione pubblica quanto segue: 
Il trattamento economico dei ricercatori non confermati è incongmo. I ricercatori non conferm11ti hanno infatti l'obbligo del tempo pieno 

ma non percepiscono l'indennitll di tempo pieno prevista per i ricercatoti confermati che optano per il tempo pieno. . 
Questa differen7.a è ancora più illogica e ingiusta alla luce di quanto ~ucce.~sivamente previ11to dalla legge 158/87 che innalJ,11 il limite 

me~simo sia per i ricercatori confermati a 1empo.pieno che per I ricercatori non confermati (a tempo pieno per obbligo) da 250 a 350 ore. 
Contro questa assurde discrimina7.ione, l'assemblea decide: 

1. di invitare tutti i gruppi parlamentari a presentare un disegno di legge o un emendamento ·alle leggi in discus~ione per eliminare tale 
ingius_tizia; · 
2. di coordinarsi a livello nazionale per intraprendere una iniziativa legale. 
= Nel disegno di legge di riforma del dottorato di ricerca, approvato alla Camera e in discussione al Senato, manca una norma che preveda la 
possibilit?l di ridurre il periodo di conferma per i ricercatori in possesso del titolo di Dottore di Ricerca, titolo che attesta lo svolgimentq·di un 
non breve periodo di specializzazione nella ricerca scientifica. · 

L'Assemblea invita i Senatori a introdurre nella legge una apposita norma in tal s.enso. 
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BESTIARIO ACCADEMICO 

PARLAMENTO 
Nel corso della discussione e votazione dell'art. 5 

(Autonomia didattica) della legge sull'autonomia (v. 
"Università Democratica", giugno 1991, p. 9) è stato 
presentato il segueme mendamento: 

Aggiungere, infine, il seguente periodo: 
Le Commissioni ct·esame di profitto, diploma e laurea 
sono presiedute da un professore di ruolo. 
• • I • -

I presentatori sono stati: Viti (Dc), Ferrari Bruno 
(Dc) e eararelli '(Dc). 

Gli stessi hanno ritirano poi l'emendamento "pur 
sottolineando la necessità di un ripensamento più 
generale delle problematiche da essi recati nel corso 
dell'esame dei successivi articoli". Poi non ne hanno 
niente. 

Cafarelli, in occasione della discussione dell'art. 8, è 
tornato in commissione presentando emendamenti per 
"risolvere i problemi attinenti allo sta!o, dei professori 
associati" (possibilità di farli diventare rettori, presidi, 
ecc.), e su questo obiettivo ha trovato la convenza anche 
dei deputati associati delle "opposizioni" (v. "Università 
Democratica", luglio-agosto 1991, n. 80, pp. 3-1 t). 

Insomma, un gruppo di deputati ha fatto di tutto o 
quasi per difendere, a loro modo, gli interessi degli 
associati, e un gruppo più ristretto è arrivato all'assurdo 
di proporre che la commissione di un corso tenuto da un 
ricercatore per amdamento o supplenza dovesse essere 
pre!!lcduu1 da chi quel cori:o non ha svolto. 

E' evidente che ci sono dei professori, specie 
associati, nncor.1 verdi di bile perché ai ricercatori è stato 
parzialmente riconosciuto il ruolo docente 
effettivamente svolto (aggancio e art. 12 delfa legge 
degli ordinamenti didattici). 

A "ispirare" gli emendamenti anti-ricercatori è stata 
quell 'associazione di associati che da sempre tace su 
tutte le questioni universitarie meno quelle riguardanti la 
categoria che vuole rappresentare. in un disperato, 
corporativo•e perdente tentativo di assimilarla a quella 
"superiore" degli ordinari. 

, Que~to numero di 

PALERMO 
Riportiamo la scheda che ciascun studente straniero che verrà a 

studiare a Palermo nell'ambito dell'"Erasmus" dovrebbe compilare. 
Conoscere i dati anagrafici, l'indirido, le allergie, la conoscenza 

della lingua italiana, va bene. Ma la confessione religiosa? 
Non è, tra l'altro, incostituzionale? O forse la costituzione non 

vale per gli stranieri che vengono a studiare in Italia? 

UNIVERSITÀ DI PALERMO 
PROGRAMMA ERASMUS 

Nome ............ . .................•.....•............ ............ Cognome ..............•.......... 

Data di nascita ........... ................................ , ........... Sesso ......................... . 

Jndlrlzzo ........•...........•...........••......••...................... Clllà ........................ . 

Sigla postale .. .........................•...........•.....•......... Tclcfono ........................ . 

Coordinatore locale dell•JcP ...................................................................... . 

Università o College di provenienza ..•...................•.....................•.................. 

Facoltà o Dipanlmento ..•.... .....•... .....••....•.•....... ..... ....... .. ........... .. .............. 

Indirizzo .................................•................ _. . Telefono ....... . ......... fax .......... . 

Coordinatore de11•1cp ncll•Unlv. di Palenno ......................... ............ .. ..... : ...... . 

Facoltà o Dipartimento ospitante .................................................................. . 

Preparazione .tesi O Freque111.11 corsi □, quali ..................................... ............. . 

··········· ··· ·········· ···· ··················· ············••1 .••············· ··· ··· ··· ············ ······ 
S.ogglomo a Palenno dal ........ ........ ... .... ....... .. . .. ........ ..... al.. ... ..... ... .... ....... . 

Sistemazione autonoma O Slllemazlone tnunhe unlvenltl □ 

In caso di emcrsenz.a 

contattare . ...... . ........... .. ...........•........•............... Telefono ......................... . 

Allergie no O si □, quall ......................................................................... . 

Conrcssione religiosa ...•.•.......•................................................................. 

Conoscenza della lingua Italiana. Nessuna□ .... Elemen1aiuJ ..... Buona□ ...... Ottlma□ 
Interessi ..................... .................................................•.......... . ............. . 

Si allegano 4 fotograflc. 

Firma 

UNIVERSITA' DE~OCRATICA 

é stato inviato ai membri della Commissione istruzione del Senato, ai membri della Commissione cultura deÌla 
Camera, ai gruppi parlamentari, al ministero. ai membri del Cun, ai rettori, ai presidi, ai partiti, ai coordinamenti, alle 
associazioni e ai sinda·cati universitari, ai quotidiani, ai settimanali, alle a_geniie stampa e .a coloro che hanno inviato 
un contributo specifico per ricevere l'Agenzia. 

Chi desid~ra ricevere per un anno "Univcrsitl Democratica" deve inviare uno specifico contributo (almeno 25.000 
lire), con assegno n.on ~a.~feribile o vaglia postale, a Nunzio Mlraglia e/o Dipartimento di Ingegneria Strutturale -
Viale delle Scien,ze - 90J 28 Pale~o = Tel. 091 580644 - 6568417 - 6568 I Il = Fax 091 6568407 

UNIVERSITA' DEMOCRATJICA ~ l'unica ag_enzla che riporta , ! resoconti parlamentari 
relativi alla discussione e alla votazione degli articoli delle leggi riguardanti l'università. 
Ouesta Informazione-documentazione comporta· uno sforzo economico aggiuntivo 
particolarmente gravoso per una Iniziativa fondata esclusivamente sul contributi volontari 
degli operatori universitari: La riproduzione del · resoconti relativi alla discussione e alla 
votazione degli altri articoli della legge sull'autonomia dipenderà dal contributi che · nel 
fràttempo per;verranno. 



... 

LUNEDI 2 DICEMBRE 
1991 a ROMA 

ore 10 a Geologia 

ASSE .....,LEA 
NAZIONAI,E 

DEI 

RICERCATORI 
UNIVERSITARI 

L'ASSEMBLEA E' APERTA 
A TUTTE LE ALTRE CATEGORIE 

(PROFESSORI, ASSISTENTI, LETTORI, 
DOTTORANDI, PERSONALE TECNICO E 

AMM:INISTRATIVO,STUDENTI) 

I 

I LAVORI SI SVOLGERANNO 
DALLE 10 ALLE 13.30 E DALLE 14.30 alle 18 

si prega di riprodurre, affiggere e distribuire questo avviso 


